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INTRODUZIONE 
 

Le linee guida per lo sviluppo delle competenze dei senior sono state sviluppate nell'ambito del 

progetto Erasmus+ "GER-APP: Inactivity is not an option", da un partenariato internazionale 

composto da 5 membri: Udruga za cjeloživotno strukovno obrazovanje #Struka (Croazia), Euroform 

RFS (Italia), Inštitut Antona Trstenjaka za gerontologijo in medgeneracijsko sožitje (Slovenia), Mátrai 

Welding Ltd (Ungheria) e Industrijsko-Obrtnička škola Slavonski Brod (Croazia). 

L'Istituto Anton Trstenjak (IAT), con la sua esperienza in gerontologia e relazioni intergenerazionali, 

ha sviluppato delle linee guida per l'implementazione di attività a sostegno degli anziani. Come parte 

dell'Intellectual output 1, lo IAT ha preparato tre workshop per i partner del progetto che hanno 

trattato le basi della gerontologia, gli elementi chiave per lavorare con gli anziani, evidenziando la 

solitudine e l'isolamento sociale come i problemi più urgenti per loro, i bisogni specifici della terza età 

e l'importanza dell'apprendimento permanente.  

Le linee guida sono una sorta di raccolta di conoscenze teoriche e pratiche. Lo IAT ha aggiunto la 

propria esperienza, lavorando in questo campo da 30 anni. Nell'ambito di questa OI, i partner hanno 

condotto un'indagine tra gli anziani nei loro Paesi, che ha fornito importanti informazioni sull'opinione 

degli anziani in merito alle competenze e alle abilità di apprendimento permanente che (secondo la 

loro opinione) sono necessarie in età avanzata. L'indagine è stata condotta su oltre 100 anziani. 

Inoltre, tra un workshop e l'altro, i partner hanno condotto conversazioni con gli anziani e hanno 

esplorato come i principi di una buona conversazione li abbiano arricchiti. Lo IAT ha identificato i 

principi più importanti per le conversazioni con gli anziani e li ha incorporati nelle linee guida. 

Entrambe le linee guida per le conversazioni e i risultati dell'indagine sono inclusi nel quadro della GER 

APP.  

Nel contesto dell'apprendimento permanente, con diverse opportunità di apprendimento, il 

partenariato ha anche considerato che gli utenti di queste linee guida possono essere vari profili di 

educatori che implementano attività per gli anziani - formatori, mentori, facilitatori, volontari, ecc.  
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1. COMPETENZE DEI SENIOR  
 

Il primo capitolo esplora le competenze dei senior che sono fondamentali per la vecchiaia. In primo 

luogo, identifichiamo le competenze per un invecchiamento di qualità, che non sono definite dalla 

salute o dalle possibilità dell'individuo, ma piuttosto dalla comprensione del processo di 

invecchiamento, dall'accettazione dell'invecchiamento e dall'atteggiamento personale nei suoi 

confronti.  Inoltre, il capitolo esplora le diverse dimensioni dell'essere umano, prendendo in 

considerazione il valore della prospettiva individuale, degli interessi e delle abilità alla fine del capitolo.  

1.1 Competenze per un buon invecchiamento 
 

a) Conoscenze sull'invecchiamento  

L'invecchiamento è un processo biologico, naturale, che dura tutta la vita. Cronologicamente 

invecchiamo ogni minuto, ad ogni compleanno compiamo un anno in più. Si tratta di un 

invecchiamento sul quale una persona non può avere alcun impatto. Anche la salute fisica e mentale 

cambia nel tempo: alcuni organi possono rigenerarsi fino a un certo punto, mentre altri diminuiscono 

lentamente la loro funzionalità. Questo tipo di invecchiamento è funzionale e dipende per almeno il 

50% dalla persona. Può essere influenzato da uno stile di vita sano e rimandato all'età avanzata. Ma 

per un invecchiamento di qualità è particolarmente importante la prospettiva esperienziale: come 

vivere la nostra età, le nostre capacità, dipende completamente da ogni persona. Alcune persone si 

vergognano della loro età o non riescono ad accettare questo processo, altre sono più a loro agio con 

la loro età e vivono una vita rilassata. Non si deve negare e fuggire dal fatto di invecchiare e non vivere 

al massimo delle proprie potenzialità perché ci si sente vecchi e si pensa che la vita degli anziani non 

abbia più importanza. È importante ricordare che tutti i periodi della vita sono ugualmente importanti 

e utili. Un essere umano si sviluppa per tutta la vita. È anche importante accettare ogni fase della vita, 

con tutti i suoi compiti e le sue sfide, e continuare a imparare la coesistenza e la solidarietà 

intergenerazionale.  

Il pensionamento è di solito la transizione più ovvia e importante verso l'ultimo periodo della vita - la 

vecchiaia o la terza generazione. Dopo il pensionamento una persona può continuare a imparare e a 

partecipare alla vita sociale. La vita dopo il pensionamento si è estesa negli ultimi decenni. Nell'intera 

popolazione di anziani, il 75% di loro è in salute, indipendente e continua ad aiutare le generazioni più 

giovani. Alcuni dei compiti tradizionali sono prendersi cura dei nipoti, imparare, fare cose per cui prima 

non c'era tempo, viaggiare... Tuttavia, questo periodo della vita comporta compiti propri che 

influenzano la qualità dell'invecchiamento. Nella vecchiaia, una persona può riunire tutte le sue 

esperienze di vita con orgoglio, gratitudine e felicità e conservarle nel suo "granaio della vita"; tuttavia, 

si dovrebbero gettare le esperienze negative nel compost - perdonando se stessi e gli altri, lasciando 

andare ciò che non è importante e imparando ad accettare le condizioni attuali, compresa 

l'impotenza. Elaborare le esperienze della vita è un compito importante e dà alla persona una visione 

più profonda e una saggezza di vita.   
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Anche nella terza generazione è importante riconoscere le varie sottocategorie di pensionati; la vita 

è diversa a 65, 75 o 85 anni. Nelle società europee esistono molti stigmi e pregiudizi sulla vecchiaia; la 

migliore risposta contro l'"ageismo" è che gli anziani accettino la vecchiaia da soli e ne trovino lo 

scopo.  

La partnership ha ricevuto risultati incoraggianti dall'indagine condotta tra gli anziani di quattro Paesi 

europei, che ha confermato che il pensionamento porta con sé nuove opportunità, hobby e attività 

per il tempo libero, nonché la continuazione dell'apprendimento. Gli anziani riconoscono la necessità 

di apprendere nuove competenze dopo il pensionamento a causa del mondo che cambia; questo 

dimostra che riconoscono il proprio valore, le possibilità di adattarsi e di contribuire alla società e la 

loro mentalità orientata alla crescita. (Si vedano i risultati dell'indagine in allegato). 

 

 

• L'invecchiamento è un processo naturale. L'invecchiamento può essere cronologico, 

funzionale ed esperienziale. Per la qualità dell'invecchiamento è molto importante la 

percezione che abbiamo della nostra età e del nostro invecchiamento. 

• Il pensionamento è un'importante transizione verso la vecchiaia; le persone anziane 

hanno più tempo, molto più di prima, per viaggiare, per gli hobby, per prendersi cura dei 

nipoti, ecc. Inoltre, ha un compito importante: immagazzinare le esperienze positive nel 

"granaio della vita" e smaltire quelle negative. 

 

b)  Atteggiamento positivo 

Predominano gli stereotipi negativi sull'età e, essendo esposte a questi stereotipi, le persone 

interiorizzano anche un atteggiamento negativo nei confronti dell'invecchiamento e si comportano 

di conseguenza. Ciò si riflette nella mancanza di rispetto per le persone anziane e nell'espressione di 

pregiudizi sulla loro incompetenza e dipendenza. Nelle società occidentali esistono molti pregiudizi 

sulle persone anziane: che siano senili, depresse, incompetenti sul posto di lavoro, deboli, testarde, 

inflessibili, in cattive condizioni di salute, socialmente isolate e prive di desiderio di intimità. 

L'ageismo è un pregiudizio o una discriminazione basata sull'età di una persona. L'ageismo si riferisce 

agli stereotipi (il modo in cui pensiamo), ai pregiudizi (il modo in cui ci sentiamo) e alla discriminazione 

(il modo in cui agiamo) nei confronti degli altri o di se stessi sulla base dell'età. 

Breve guida per evitare una comunicazione stereotipata quando si parla di invecchiamento e 

anziani: Un linguaggio o un'immagine sbagliati possono facilmente trasmettere un'idea stereotipata 

delle persone anziane. La tabella seguente fornisce suggerimenti concreti per la comunicazione che 

possono fare una grande differenza nel modo in cui parliamo dell'invecchiamento e della terza età. 

Lingua * 



 

6 
 

Progetto n. 2020-1-HR01-KA204-077766 
 

 

*Ispirazione: (c) FrameWorks Institute. 2017. Guida rapida. Washington, DC. 

 

Lo stesso vale per le immagini: 

• Preferire immagini che mostrino il volto delle persone piuttosto che la schiena o una parte del 

corpo (mani rugose): aiuta a rappresentare le persone anziane come persone con emozioni e 

pensieri 

• Cercare di rappresentare la diversità in età avanzata in termini di genere, razza/etnia, abilità, 

ecc. 

• Evitare immagini di persone ingobbite: anche se molte persone anziane convivono con una 

disabilità, la disabilità può assumere varie forme e non essere solo fisica. 

• Preferire foto di gruppo invece che di persone anziane sole - se possibile intergenerazionali 

per questo tema specifico (anche se non necessariamente una riunione di famiglia, dato che 

sempre più persone anziane invecchiano anche senza figli) 

• Preferire la promozione di rappresentazioni attive - gli anziani sono troppo spesso raffigurati 

come passivi, che guardano gli altri o contemplano il paesaggio da una panchina, ricevendo 

assistenza o guida piuttosto che facendo cose o trasmettendo conoscenze 

• Preferire immagini a colori invece che in bianco e nero o seppia. 

Un problema ancora più grave è la presenza di pregiudizi impliciti sull'età nel pensiero degli stessi 

anziani, che ne influenzano fortemente il comportamento e il funzionamento. Tali pregiudizi hanno 

molte conseguenze negative per gli anziani. Numerosi studi hanno dimostrato che gli anziani con un 

atteggiamento positivo nei confronti dell'invecchiamento hanno una memoria migliore, sono più 

efficienti, competenti nella lettura e nella scrittura e si godono la vita. Un atteggiamento positivo nei 

confronti dell'invecchiamento è anche legato alla cura della propria salute (abitudini alimentari sane, 

attività fisica regolare, ecc.) 

https://www.frameworksinstitute.org/wp-content/uploads/2020/05/aging_bp_quickstart.pdf
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L'età avanzata è il risultato di un processo di lunga durata che si protrae per tutto l'arco della vita 

adulta di ogni essere vivente. La conoscenza e la comprensione del fatto che l'invecchiamento è un 

processo che dura tutta la vita è importante per creare un atteggiamento positivo nei suoi confronti. 

I gerontologi concordano da tempo sul fatto che non si diventa ''vecchi'' in una data specifica, come il 

giorno della nascita del primo nipote o il raggiungimento di un'età specifica, compresa l'età 

pensionabile prevista dalla legge. L'invecchiamento fisico, psicologico e socioculturale è un processo 

graduale che può durare decenni e abbracciare gran parte della vita adulta.   

Quindi, per sviluppare un atteggiamento positivo nei confronti dell'invecchiamento è innanzitutto 

importante avere un atteggiamento positivo nei confronti del proprio invecchiamento e della 

pensione. Alcuni pensano che dopo la pensione o la vecchiaia non ci siano più cambiamenti o che la 

vita sia vuota e senza possibilità. Per creare un atteggiamento positivo nei confronti 

dell'invecchiamento sono importanti i seguenti punti:  

• Imparare attivamente a vedere le cose positive. Cercate di indirizzare i pensieri e la 

conversazione verso un modo positivo e verso esperienze personali positive. Questo 

dovrebbe essere ancora più incoraggiato con le persone che si concentrano su critiche, 

lamentele o dibattiti astratti, che alla fine lasciano la persona vuota. 

• Avere un legame personale con ogni generazione. Nella società tradizionale le interazioni 

tra tutte le generazioni sono state più comuni e integrate nella vita quotidiana. Oggi è 

importante che ogni generazione si impegni attivamente per avere un legame con i bambini, 

i lavoratori e gli anziani.  

 

1.2. Competenze per uno sviluppo personale positivo  
 

Una persona non può raggiungere lo sviluppo personale in nessuna epoca senza soddisfare i propri 

bisogni. I bisogni sono impulsi automatici di qualsiasi organismo vivente che lo motivano e lo 

indirizzano al comportamento e alla coesistenza con l'ambiente che lo mantiene in vita e lo sviluppa. 

I bisogni sono la principale forza motrice dello sviluppo personale di una persona. Tutti gli esseri 

viventi hanno esigenze di sopravvivenza di base comuni, mentre ogni specie e ogni essere umano ha 

sempre le proprie esigenze specifiche. L'essere umano ha la gamma più complessa di bisogni. Nel 

1954, lo psicologo umanista Abraham Maslow classificò i bisogni umani in base a una gerarchia: 

bisogni di base o biologici, seguiti da bisogni umani più elevati: sicurezza, amore e appartenenza, 

reputazione e autostima e, al vertice della piramide, il bisogno di auto-realizzazione. La risposta e la 

soddisfazione dei bisogni superiori è ciò che fa la differenza tra un essere umano e qualsiasi altro 

essere vivente e ci definisce come esseri umani. I bisogni possono essere presentati attraverso sei 

dimensioni dell'essere umano:  

• La dimensione fisica o biofisica: si tratta di bisogni fondamentali per l'autoconservazione 

(bisogni di crescita, salute, cibo e liquidi, calore, esercizio fisico e riposo) e per la 

conservazione della specie umana (riproduzione, cura dei figli). 

• La dimensione mentale o psichica: i bisogni di informazione, piacere, sicurezza, validità. 

• La dimensione spirituale - i bisogni di libertà, responsabilità e orientamento alla vita.  
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• La dimensione sociale interpersonale - i bisogni di relazioni interpersonali di base e di 

rapporti funzionali, della propria reputazione nella società, dell'organizzazione razionale 

della società.  

• La dimensione evolutiva o storico-culturale: i bisogni principali sono l'apprendimento, la 

creatività, il successo lavorativo, la trasmissione delle proprie conoscenze ed esperienze di 

vita ad altre persone, la conservazione della cultura. 

• La dimensione esistenziale: il bisogno di sperimentare il significato del momento presente, 

dei diversi periodi della propria vita, così come il bisogno di sperimentare il significato della 

storia umana e del mondo circostante. 

Ogni persona ha una serie di bisogni specifici. I bisogni cambiano durante lo sviluppo della vita: 

alcuni sono abbastanza costanti per tutta la vita, altri compaiono in determinati periodi della vita e 

altri ancora si manifestano solo in un particolare periodo della vita. 

 

L'invecchiamento è un processo che dura tutta la vita. Ogni generazione (giovane, di mezza età, 

anziana) è un insieme complementare e ugualmente importante e significativo.  

I bisogni cambiano nel corso della vita. Occorre tenere conto della dimensione umana di ogni 

persona e dei suoi bisogni specifici nel corso della vita. 

 

 

 

1.3. Competenze specifiche basate su interessi e possibilità  
 

Nel capitolo precedente (1.2.) è stato esplorato il tema dello sviluppo personale sano, in cui devono 

essere considerate tutte le dimensioni umane; è necessario tenere presente che ogni persona è unica. 

Durante l'arco della vita, diversi aspetti storici, sociali e culturali plasmano ogni essere umano, insieme 

allo sviluppo di abilità, competenze, conoscenze e interessi. 

Quando si lavora per o con una particolare persona o gruppo di persone, l'unicità di un individuo o di 

un gruppo deve essere integrata nello sviluppo delle competenze. Questo è particolarmente 

importante quando si lavora per o con gli anziani. Nel corso della loro vita le persone anziane hanno 

sviluppato conoscenze, abilità e interessi specifici attraverso il lavoro attivo e il contributo alla società, 

la partecipazione a varie attività sociali e individuali e hanno sviluppato abitudini individuali e un 

particolare stile di vita/modo di essere.  

Gli educatori, i formatori o i volontari potranno lavorare meglio rispondendo a esigenze specifiche 

basate sull'unicità di ogni individuo. È molto più facile se si conosce la biografia della persona. 

Conoscere l'occupazione o la professione della persona, quali sono i suoi hobby e interessi, come si è 

impegnata nella società ci aiuterà a creare competenze raggiungibili e significative e programmi di 

studio, laboratori, eventi o conversazioni più personalizzati.  

 



 

9 
 

Progetto n. 2020-1-HR01-KA204-077766 
 

Ogni individuo è unico, quindi riconoscere e includere gli interessi, le conoscenze e le abilità di 

una persona è importante quando si creano le competenze. Lo stesso principio si applica quando 

si lavora con gruppi di persone.  

 

 

 

2. PERCHÉ ABBIAMO BISOGNO DI LINEE GUIDA PER LO 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEI SENIOR  
 

In questo capitolo viene esplorata l'importanza delle competenze dei senior. I cambiamenti 

demografici, i cambiamenti nell'assistenza familiare e le rapide innovazioni tecnologiche stanno 

rendendo le nostre vite più veloci, più lunghe e più variabili. Allo stesso tempo, mentre ci si adatta a 

questi cambiamenti, è anche importante considerare le specificità di un percorso di vita in età 

avanzata.  

2.1. Fenomeno dei cambiamenti demografici 

L'Europa del 21st secolo sta affrontando il fenomeno del cambiamento demografico. Nel passaggio 

dal XX al XXI secolo, il tasso di fertilità nei Paesi sviluppati è sceso al di sotto del livello di sostituzione 

della popolazione, pari a 2,1 figli per donna. L'aspettativa di vita e la generazione del "baby boom" 

dopo la 2nd guerra mondiale hanno inoltre accelerato l'invecchiamento dell'intera popolazione.  

Il Libro Verde dell'Unione Europea (2021) ha evidenziato che le tendenze demografiche 

dell'invecchiamento della popolazione sono senza precedenti. L'Organizzazione Mondiale della 

Sanità ha sviluppato quattro priorità principali per la risposta mondiale ai cambiamenti demografici:  

- Come prendersi cura delle persone anziane che necessitano di assistenza a lungo termine 

- Come prendersi cura delle persone anziane che sono ancora relativamente indipendenti e attive 

- Come curare lo sviluppo economico, considerando l'invecchiamento della forza lavoro  

- Come insegnare a tutta la popolazione la tradizionale solidarietà tra generazioni 

 

Questi compiti devono essere affrontati in modi diversi, ad esempio assicurando che gli aspetti legati 

all'età siano considerati nella costruzione di edifici e spazi pubblici; allo stesso modo, è necessario 

considerare le esigenze degli anziani nell'organizzazione dei trasporti, dei servizi sociali e sanitari, 

della sicurezza, della comunicazione e dell'informazione, della vita sociale e dell'integrazione 

complessiva nella società. Nei Paesi europei gli anziani sono circa il 20-25%. Circa il 4% degli anziani 

ha bisogno di assistenza a lungo termine, di cui il 3% rimane a casa propria e l'1% vive in case di riposo 

o in strutture di assistenza non istituzionali o istituzionali; e c'è circa il 20% di anziani attivi che possono 

essere impegnati più attivamente nella società, contribuendo con le loro conoscenze, abilità e 

competenze. L'apprendimento permanente deve creare opportunità di apprendimento per tutti i 

gruppi di anziani.  

Insieme ai cambiamenti demografici, stiamo vivendo anche la transizione dai modelli tradizionali di 

vita familiare e di assistenza. Gli ultimi due secoli di industrializzazione e urbanizzazione hanno 
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portato ad adeguamenti strutturali dell'assistenza e all'introduzione di istituzioni e servizi di 

assistenza professionale, come le case di cura e di riposo, seguite dall'assistenza domiciliare e da altri 

servizi. Tuttavia, circa l'80% di tutta l'assistenza è ancora fornita da assistenti informali, di solito 

membri della famiglia, che spesso affrontano sfide estreme, in genere bilanciando l'assistenza con la 

propria vita professionale e personale. È quindi importante riconoscere che i modelli tradizionali di 

solidarietà conosciuti da millenni stanno scadendo.  

È essenziale imparare una nuova solidarietà per avere buone relazioni intergenerazionali e 

interpersonali nelle istituzioni di assistenza professionale, nelle nostre famiglie, nelle reti sociali e nella 

società. Considerando tutte le fasi della vita degli individui e delle generazioni, è necessario 

comprendere appieno che l'età avanzata è una parte della vita dell'individuo ugualmente importante 

e propositiva di qualsiasi altra.   

 

La popolazione mondiale sta invecchiando, l'aspettativa di vita sta aumentando, il numero di 

anziani che necessitano di assistenza a lungo termine e quello di persone relativamente 

indipendenti e attive sono aumentati. La vita familiare tradizionale e il sistema di assistenza sono 

cambiati; di conseguenza, dobbiamo imparare una nuova solidarietà tra le generazioni.  

 

2.2. Invecchiamento di qualità e bisogni degli anziani 
 

Nella terza età alcuni bisogni sono particolari e importanti. Dal punto di vista di un'analisi 

antropologica completa della vita umana dopo i 60 anni, sono importanti le seguenti dimensioni 

umane:  

1. La necessità di una relazione interpersonale. Una persona anziana ha bisogno di almeno un 

coetaneo che la conosca e che abbia con lei un rapporto umano piacevole. Per uno sviluppo 

psicosociale positivo in età avanzata, si consiglia di avere regolari interazioni personali con 

(almeno) un giovane, un coetaneo di mezza età e uno più anziano. 

2. La necessità di trasmettere le proprie esperienze di vita e le proprie intuizioni alle 

generazioni giovani e intermedie. Il bene personale più importante di una persona anziana è 

costituito dalle sue esperienze di vita e dalle sue conoscenze. In età avanzata, è molto 

importante per una positiva autostima quando le esperienze e le conoscenze della persona 

sono accettate e apprezzate dagli altri. 

3. Il bisogno esistenziale di una persona anziana è quello di vivere la propria età come un 

periodo della vita altrettanto significativo e prezioso della giovinezza e della mezza età. 

L'ageismo è molto diffuso e impedisce di vivere l'invecchiamento e la vecchiaia in modo 

positivo. D'altro canto, la società dovrebbe riconoscere le capacità, le esperienze e le 

potenzialità degli anziani. L'ageismo è un serio ostacolo per vivere il significato dell'età. 

La base di un buon invecchiamento è certamente la soddisfazione equilibrata dei bisogni 

fondamentali di approvvigionamento materiale e di mantenimento dello spirito fisico, mentale e 

lavorativo. In età avanzata, il bisogno di assistenza è spesso particolarmente importante.  

Ricercando i bisogni fisici, mentali, spirituali e di sviluppo di una popolazione che invecchia, è possibile 

ottenere le informazioni reali necessarie ai responsabili politici e decisionali per pianificare e guidare 
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lo sviluppo di una società che invecchia. La conoscenza e la considerazione di tutti i bisogni umani è 

anche un prerequisito per qualsiasi lavoro significativo con o per gli anziani.  

2.3. Apprendimento permanente  
 

L'apprendimento permanente (LLL) è lo sviluppo continuo di conoscenze e competenze che 

sperimentiamo dopo l'istruzione formale o obbligatoria, per tutta la vita.  

L'apprendimento formale è ben noto: è sempre organizzato e strutturato, intenzionale, ha obiettivi 

di apprendimento e viene erogato in un contesto formale. Esempi tipici sono l'apprendimento 

all'interno 

a) il sistema di istruzione formale (scuola primaria, secondaria, università, ecc.) e  

b) il sistema di formazione o la formazione sul posto di lavoro organizzata dal datore di lavoro. Si 

tratta di un' 

istruzione che prevede determinati standard e che viene impartita ai discenti da insegnanti 

qualificati. L'apprendimento formale di solito si conclude con un documento di riconoscimento 

ufficiale (certificato, diploma, ecc.). 

L'istruzione obbligatoria si riferisce a un periodo di istruzione richiesto a tutte le persone e imposto 

dal governo. Durante l'istruzione obbligatoria, i genitori sono obbligati a mandare i figli a scuola (o a 

farli studiare a casa).  

Nella maggior parte dei sistemi educativi europei, l'istruzione obbligatoria inizia con la scuola 

primaria, di solito all'età di 6 anni, e dura 9-10 anni, terminando all'età di 15-16 anni.  

L'apprendimento permanente si riferisce all'apprendimento che avviene al di fuori di un'istituzione 

educativa formale, di solito dopo aver terminato l'istruzione formale.  

L'apprendimento non formale è solitamente organizzato, strutturato e ha obiettivi di 

apprendimento. Si tratta di un apprendimento scelto intenzionalmente che avviene al di fuori del 

sistema formale di istruzione e formazione, tipicamente in contesti locali: gruppi di lettura, società 

di dibattito, cori amatoriali e gruppi folcloristici, corsi di TIC e di lingua, ecc.  

L'apprendimento informale (esperienziale) non è organizzato e non è mai intenzionale dal punto di 

vista del discente. Ogni persona ha molte situazioni di apprendimento nella vita quotidiana, al lavoro 

o nel tempo libero. L'apprendimento avviene al di fuori delle aule scolastiche, nei musei e nelle 

biblioteche, a casa, possiamo imparare dai libri, dalla TV, dai film, dagli amici e da altre persone, ecc. 

È un processo che dura tutta la vita, in modo naturale e intuitivo.  

Nel sondaggio condotto tra gli anziani di quattro diversi Paesi europei, la partnership ha esplorato 

l'interesse per l'apprendimento permanente e la loro comprensione in merito. L'analisi dei risultati 

mostra che i partecipanti apprezzano tutti e tre i tipi di istruzione e che ne hanno tratto beneficio; tutti 

e tre sono stati importanti nella vita personale e professionale. Tuttavia, i risultati mostrano che 

l'istruzione formale è molto importante per la vita professionale (60%); per quanto riguarda la vita 

personale, la più importante è l'apprendimento informale (64%). La maggior parte dei partecipanti al 

sondaggio (oltre il 90%) è d'accordo sul fatto che l'apprendimento dopo la pensione sia (molto) 

importante. Secondo l'indagine, le ragioni più comuni per continuare a imparare sono: a) perché c'è 

sempre qualcosa di nuovo da imparare; b) perché il mondo sta cambiando ed è importante 

apprendere nuove competenze; c) è importante per la nostra salute e il nostro benessere.  

Gli intervistati ci hanno detto che il modo più comune di apprendere dopo il pensionamento è 

l'apprendimento informale o esperienziale (68%). I partecipanti hanno dichiarato di aver appreso 

https://en.wikipedia.org/wiki/Education
https://en.wikipedia.org/wiki/Homeschooling
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soprattutto guardando la TV, i notiziari o stando a contatto con altre persone. L'indagine mostra 

anche che gli anziani sono meno interessati ai programmi di formazione a lungo termine.  

 

• L'apprendimento permanente è importante per un invecchiamento di qualità.  

• Il modo più comune di apprendere dopo il pensionamento è l'apprendimento informale: 

attraverso le interazioni con le persone, seguendo i giornali, la TV, i libri, la radio.  

 

 

 

 

 

 

 

3. PER CHI SONO LE LINEE GUIDA?   
 

3.1. Formatori, educatori, volontari, operatori dell'assistenza a lungo termine  
 

Con lo sviluppo delle opportunità di apprendimento permanente, sono stati utilizzati diversi metodi e 

stili di apprendimento. Tradizionalmente ci sono gli insegnanti nell'apprendimento formale; gli 

insegnanti sono coloro che trasmettono soprattutto le conoscenze teoriche, i concetti e le teorie. Il 

titolo di insegnante è solitamente associato all'istruzione primaria e secondaria. 

Un educatore è una persona che aiuta gli studenti ad acquisire conoscenze e competenze.  Un 

educatore è una persona esperta nella teoria e nella pratica dell'educazione e di solito insegna ad altri 

come insegnare e trasmettere le conoscenze, quali metodi utilizzare, creare programmi di studio e 

così via.  

Nell'apprendimento non formale, di solito non impariamo dagli insegnanti, ma partecipiamo a 

workshop, corsi di formazione e altre forme di apprendimento che spesso sono guidate da un 

formatore.  

Un formatore è una persona che forma altre persone. Un formatore utilizza corsi specializzati che 

mirano a competenze pratiche o tecniche; l'obiettivo principale è quello di sviluppare nei discenti le 

competenze e le abilità necessarie per operare in modo efficace ed efficiente.  

Volontariato: donare tempo ed energia a beneficio di altre persone nella comunità come 

responsabilità sociale piuttosto che per una ricompensa finanziaria. 

Un volontario aiuta un individuo, un gruppo o una comunità fornendo informazioni, lezioni o varie 

attività di prevenzione, trattamento, assistenza, ecc. Questo viene fatto senza compenso finanziario 
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(pagamento) e per persone diverse dalla sua famiglia, durante il suo tempo libero e dal punto di vista 

della solidarietà umanitaria verso i bisogni e i problemi umani. 

Gli addetti all'assistenza a lungo termine sono definiti come personale retribuito, in genere 

infermieri e assistenti personali, che forniscono cure e/o assistenza a persone limitate nelle loro 

attività quotidiane a casa o in istituti, esclusi gli ospedali. 

Tutti i profili citati lavorano con o per gli anziani. Sia che si tratti di un insegnante all'Università della 

Terza Età, di un formatore nella classe di yoga o nel laboratorio di informatica; sia che si tratti di un 

volontario della Croce Rossa o di un gruppo di discussione; sia che si tratti di un'assistente a lungo 

termine con visite regolari a domicilio. 

 

3.2 Il ruolo dei formatori, degli educatori, dei volontari, degli operatori 

dell'assistenza a lungo termine 
 

Sebbene ogni profilo sopra descritto (formatori, educatori, volontari, operatori di assistenza a lungo 

termine) abbia qualifiche e competenze particolari e utilizzi metodi diversi nel proprio lavoro, il 

principio principale del lavoro con gli anziani (che noi suggeriamo) è un approccio di apprendimento 

tra pari.  

L'approccio peer-to-peer risponde direttamente alle esigenze specifiche delle persone anziane 

(trasmettendo le esperienze di vita e le relazioni interpersonali della persona) e può essere attuato in 

diversi gruppi sociali e ambienti e utilizzato in una varietà di contesti. L'apprendimento tra pari può 

essere definito come l'apprendimento attraverso l'aiuto e il sostegno attivo dei coetanei. Di solito 

coinvolge persone di gruppi sociali simili che imparano l'uno dall'altro e da soli; la partecipazione di 

ogni partecipante è incoraggiata. Un altro metodo simile all'apprendimento tra pari è l'apprendimento 

sociale di gruppo (vedi 4.3 - Metodo innovativo). Entrambi sottolineano l'impegno attivo di ogni 

partecipante e la condivisione di esperienze e conoscenze ai fini dell'apprendimento. Inoltre, 

l'apprendimento sociale di gruppo si concentra sulla condivisione delle esperienze personali positive 

e di quelle negative solo quando sono state risolte con successo.  

Il ruolo del "leader" del gruppo (formatore, educatore, volontario) è quello di moderare la 

conversazione. Il conduttore del gruppo, appositamente formato per l'utilizzo di questo metodo, aiuta 

il gruppo a elaborare cognitivamente le esperienze positive nella loro memoria.  

Entrambi i tipi di apprendimento sociale sopra descritti contribuiscono a un invecchiamento di qualità, 

sviluppando e plasmando la personalità umana e le relazioni interpersonali.  

 

4. COME SVILUPPIAMO LE COMPETENZE DEGLI ANZIANI - 

ELEMENTI DI INNOVAZIONE 

 

4.1. Esempi dal progetto L'inattività non è un'opzione  
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Per la creazione delle linee guida per lo sviluppo delle competenze dei senior, gli autori - partner del 

progetto - hanno utilizzato diversi esercizi, principi e metodi per mettere in pratica le conoscenze 

teoriche e - cosa fondamentale - hanno progettato attività per gli anziani insieme agli anziani. A 

questo scopo, è stata pianificata e realizzata con cura un'indagine tra gli anziani, che hanno condiviso 

i loro interessi, le loro preferenze di apprendimento, ecc. I risultati principali sono presentati nel 

prossimo sottocapitolo (4.2.).  

Un altro aspetto importante è stato l'utilizzo delle conoscenze teoriche gerontologiche nella pratica. 

Tenendo presente la solitudine, la sfida più pressante della vecchiaia, uno strumento molto 

importante per affrontarla è la conversazione. Pertanto, abbiamo incluso le linee guida per le 

conversazioni con le persone anziane, attraverso le quali possiamo affrontare le esigenze e le 

possibilità specifiche della vecchiaia. 

È importante creare attività che rispondano alle possibilità, agli interessi e alle competenze delle 

persone anziane e, allo stesso tempo, arricchirle con conversazioni significative che affrontino altri 

aspetti importanti dell'invecchiamento. A titolo illustrativo possiamo condividere alcuni esempi:  

• Un gruppo attivo di anziani che si riunisce ogni mattina per fare attività fisica all'aperto ha 

incluso un cerchio di "riscaldamento" in cui gioca a giochi di parole. In questo modo si 

prendono cura del loro benessere: oltre alla forma fisica, mantengono anche la loro salute 

mentale, mantenendo il loro cervello acuto.  

• Un gruppo di donne anziane ha avviato un nuovo programma con una scuola vicina in cui 

fornisce lezioni di cucina agli alunni, che sono incoraggiati a "modernizzare" le ricette in 

modo che siano meno grasse, abbiano tempi di preparazione più brevi, siano più sane, 

ecc. L'elemento importante del corso è lo scambio di esperienze. Oltre all'apprendimento 

di abilità pratiche, ci sono altre interazioni intergenerazionali, con la trasmissione delle 

proprie esperienze di vita; così facendo, si soddisfano altri importanti bisogni della 

vecchiaia.  

      Le linee guida create per la conversazione con gli anziani e l'esempio di sondaggio sono riportati in 

allegato: 

1. Una buona conversazione con una persona anziana  

2. Principi di base della comunicazione  

3. Linee guida per la conversazione: visitare e parlare con le persone anziane 

4. Modello: Descrivete la vostra esperienza dopo la conversazione con una persona anziana 

5. Modello: Esperienza di conversazione con persone anziane  

6. Modello: Progettare un'attività per le persone anziane sulla base degli elementi chiave 

7. Linee guida per la conduzione dell'indagine tra gli anziani   

8. Modello: Indagine tra gli anziani  

 

4.2. Cosa abbiamo imparato dagli anziani?  
 

Nel dicembre 2021 i partner hanno condotto un'indagine tra gli anziani dei Paesi partner - Slovenia, 

Ungheria, Croazia e Italia - per saperne di più sulle preferenze di apprendimento dopo il 

pensionamento. L'indagine si basa su tre modalità principali di apprendimento: formale, non formale 

e informale (vedi 2.3).  
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In base alle risposte, i principali risultati dell'indagine sono i seguenti:  

• Ciascuna modalità di apprendimento (formale, informale e non formale) è utile sia per la vita 

professionale che per quella personale dell'individuo ; tuttavia l'apprendimento informale è 

significativamente importante per la vita personale. 

• Dopo il pensionamento gli anziani sono spesso coinvolti nell'apprendimento informale - 

seguendo le notizie, leggendo i giornali ecc. Non amano i corsi a lungo termine su un 

particolare argomento. Più comunemente apprendono abilità di vita e TIC e si impegnano 

frequentemente in attività artigianali, sport ricreativi, discussioni e gruppi di 

autosostentamento. 

• Molti anziani hanno espresso il loro interesse per l'apprendimento delle TIC, delle lingue 

straniere e delle abilità di vita. 

• La trasmissione più comune delle informazioni avviene attraverso i familiari e gli amici; anche 

la ricerca su Internet è importante. 

• È importante che l'opportunità di apprendimento per gli anziani sia gratuita e di persona, 

faccia a faccia. 

• Gli anziani sanno che l'apprendimento dopo la pensione è importante perché a) c'è sempre 

qualcosa di nuovo da imparare, b) perché il mondo sta cambiando e sono necessarie nuove 

competenze c) è importante per la salute e il benessere.  

 

4.3 Metodo innovativo: Apprendimento sociale in gruppo 
 

L'apprendimento sociale in gruppo è un metodo di apprendimento di gruppo basato sulla 

condivisione delle esperienze e delle conoscenze personali dei partecipanti. È stato sviluppato 

dal prof. Jože Ramovš, fondatore dell'Istituto Anton Trstenjak. Il metodo si basa su conoscenze 

gerontologiche sull'invecchiamento, antropologiche sulle relazioni intergenerazionali e 

psicologiche sull'importanza della condivisione delle esperienze. 

Il metodo si concentra soprattutto sulle esperienze positive; le uniche esperienze negative prese 

in considerazione sono quelle che sono state risolte con successo.  

Il metodo viene utilizzato nel lavoro di gruppo: i gruppi si basano sui principi di solidarietà, 

comprensione reciproca e riservatezza. Ogni gruppo è moderato da un facilitatore, volontario 

precedentemente formato (metodologia, dinamiche di gruppo, comunicazione ecc.). Ogni 

gruppo è composto da circa 10 membri e si riunisce solitamente una volta alla settimana. In 

Slovenia, oltre 500 volontari sono stati formati con questo metodo negli ultimi 20 anni; essi 

facilitano regolarmente centinaia di gruppi per un invecchiamento di qualità in tutto il Paese.  

I caregiver informali, per lo più familiari di anziani e/o disabili, svolgono un'importante attività di 

assistenza a lungo termine. Per questo motivo, è stata prestata particolare attenzione allo 

sviluppo del metodo di apprendimento sociale in gruppo per la formazione degli assistenti 

informali. 
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5. IMPATTO PREVISTO E POTENZIALE DI TRASFERIBILITÀ  
 

Nelle linee guida sono state prese in considerazione le scoperte gerontologiche di base. Quando ci si 

riferisce all'invecchiamento in generale, le visioni mediche e biologiche sono ancora le più comuni. 

Tuttavia, la visione psicologica e sociologica individuale sull'invecchiamento gioca un ruolo 

importante. Le linee guida sottolineano quindi l'importanza di un atteggiamento positivo nei 

confronti dell'invecchiamento e affrontano direttamente il problema della solitudine, riconosciuto 

come cruciale per le persone anziane.  

Pertanto, l'obiettivo è quello di aiutare gli educatori, i formatori, gli assistenti, i volontari e tutti coloro 

che lavorano con gli anziani a comprendere meglio le specificità della terza età - esigenze particolari, 

possibilità, competenze richieste, ecc. Le linee guida mettono in relazione le conoscenze teoriche 

gerontologiche con le intuizioni delle persone anziane, condividendo i loro punti di vista, le loro 

competenze e i loro interessi e creando in questo modo attività per gli anziani con gli anziani.  

Il potenziale di trasferibilità è quindi la possibilità di utilizzarlo in diversi contesti e ambienti. Sebbene 

possa essere utilizzata più direttamente per la formazione di educatori, insegnanti, assistenti e altre 

persone che lavorano direttamente con gli anziani, potrebbe essere utile anche per organizzazioni, 

associazioni, club, centri diurni per anziani, per incorporare alcuni dei principi della linea guida nelle 

loro attività.  

L'impatto previsto delle linee guida è il seguente:  

• Creazione e implementazione di attività più personalizzate per gli anziani 

• Migliore comunicazione e relazioni più profonde tra le persone, nel gruppo e nella società  

• Soddisfare più bisogni in età avanzata ed esplorare più interessi, abilità e possibilità delle 

persone anziane attraverso varie attività. 

• Ridurre la solitudine degli anziani e 

 

ALLEGATO:  

 

ALLEGATO 1: UNA BUONA CONVERSAZIONE CON UNA PERSONA ANZIANA 
 

La qualità della comunicazione tra le persone è il principale indicatore della qualità della loro 

convivenza. Questo vale anche per la socializzazione e il lavoro con gli anziani. Pertanto, elencheremo 

alcune caratteristiche della comunicazione. 

 

Le persone comunicano tra loro in tre modi: 

1. Verbalmente, parlando, 

2. Non verbalmente, con il comportamento, l'espressione del viso, i gesti delle mani, il linguaggio 

del corpo e il silenzio, 

3. Dalle azioni che compiamo gli uni verso gli altri. 

 

La comunicazione, tuttavia, assume tre forme diverse:  
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➢ Chiacchierare significa parlare di qualsiasi cosa sia interessante per gli interlocutori in un 

determinato momento; questi temi di conversazione non sono particolarmente importanti per la 

vita o la convivenza. La chat viene utilizzata per rilassarsi, divertirsi e comunicare in modo 

superficiale tra le persone. Ma bisogna tenere presente che una chat deve essere onesta e non 

danneggiare nessuno: non deve trasformarsi in un pettegolezzo maligno sulle persone che non 

sono presenti.  

➢ La conversazione di lavoro è lo scambio di messaggi relativi al lavoro, alla cooperazione, 

all'organizzazione del tempo, alle attività e alla convivenza professionale, all'istruzione, con 

l'obiettivo di soddisfare i bisogni fondamentali dell'uomo (materiali, mentali, sociali), tutto ciò che 

permette di svilupparsi fisicamente, mentalmente e socialmente. 

➢ La conversazione personale si svolge nella vicinanza di una persona a una persona o a un gruppo 

di persone. Avviene in una relazione personale, dove una persona non ha in mente cosa dà e cosa 

si aspetta di ricevere, dove "offre" una parte di sé: esperienze, desideri, difficoltà... e dove accetta 

lo stesso da un'altra persona senza sentirsi inferiore. Attraverso la conversazione personale, le 

persone si connettono in modo umano, il che ci permette di sperimentare una felicità umana più 

profonda e il significato della vita. Soprattutto, la conversazione personale è il materiale per la 

crescita personale. 

 

In qualsiasi convivenza, tutte e tre le forme di conversazione sono indispensabili, ma non allo 

stesso modo. La conversazione di lavoro (sul lavoro o sugli affari) predomina in un rapporto di lavoro, 

dove la conversazione personale può essere occasionale, ma comunque importante per un'atmosfera 

lavorativa rilassata. Nella convivenza familiare la conversazione personale deve essere sempre 

sufficiente perché la famiglia possa sopravvivere e svolgere la sua missione. D'altra parte, è 

impossibile sopravvivere in famiglia senza i necessari accordi lavorativi e organizzativi. Tra amici, la 

forma più frequente è la chiacchierata, seguita dalla conversazione personale e poi da quella di lavoro. 

Quando si organizzano attività con gli anziani e si socializza con loro, occorre prestare 

particolare attenzione alla quantità di tempo dedicata a ciascuna di queste forme. Il volontariato, ad 

esempio, è simile all'amicizia: una chiacchierata rilassata dovrebbe essere combinata con una buona 

conversazione personale con contenuti significativi, mentre una conversazione di lavoro è di solito 

solo occasionale. 

 

La conversazione personale: sembra essere la più trascurata nella società di oggi e manca a 

molti anziani. Prima si definiranno alcune questioni teoriche, poi si esplorerà questo tipo di 

conversazione in pratica, con il metodo della ricerca partecipativa. 

Negli ultimi anni la scienza ha scoperto le regole e i principi della conversazione personale. Per 

introdurre la cultura della conversazione in un'attività o in un determinato ambiente, sono state 

adottate regole pratiche, insieme a corsi pratici per l'apprendimento e la pratica. Tutto ciò deve essere 

appreso consapevolmente, come nel processo di apprendimento delle lingue straniere. Le 

raccomandazioni per la conversazione personale sono, ad esempio, chiamare una persona per nome, 

raccontare una storia, ascoltare bene e "mantenere il silenzio". Le potete trovare nell'Allegato 1. 

Nelle metodologie di formazione dei professionisti e dei volontari per i diversi tipi di 

volontariato personale e di gruppo, la conversazione con una persona anziana o con un gruppo di 

persone anziane occupa un posto importante. A questo punto, sottolineiamo l'importanza 

dell'argomento della conversazione. 
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- Il buon contenuto è quello interessante per entrambi o tutti gli interlocutori della 

conversazione, di cui tutti amano parlare e che ascoltano con interesse. È importante ascoltare 

la persona con attenzione, osservare ed entrare in empatia.  

- L'argomento dovrebbe essere raccontato sotto forma di esperienza personale, che è il tesoro 

più grande di ogni persona. Tutti hanno esperienze personali, indipendentemente 

dall'istruzione, dallo status sociale e dalla posizione. Pertanto, le esperienze personali ci 

mettono in relazione orizzontale, ci collegano umanamente e ci arricchiscono.  

- Si dovrebbe incoraggiare il principio di scegliere cinque esperienze positive per una negativa. 

- Orientare la conversazione in modo positivo e verso le esperienze personali dovrebbe essere 

usato ancora di più con le persone che si concentrano negativamente su critiche, lamentele o 

su dibattiti astratti, che alla fine lasciano la persona vuota.  

- È molto importante che durante la conversazione i ruoli di ascoltatore e narratore cambino. Se 

una persona si limita ad ascoltare il narratore - persona anziana (alle persone anziane di solito 

piace parlare) e a fare solo domande, la persona anziana non è realmente inclusa socialmente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2: PRINCIPI DI BASE DELLA COMUNICAZIONE 
 

RIVOLGERSI L'UNO ALL'ALTRO PER NOME 

❖ Quando vi rivolgete a qualcuno, usate il suo nome, anche durante la conversazione e quando 

date un riscontro alla sua storia. 

 

QUANDO SI PARLA 

❖ Scegliete un argomento interessante sia per voi che per i vostri ascoltatori; è consigliabile 

parlare di esperienze e scoperte personali. 

❖ Scegliere il più possibile argomenti positivi e storie incoraggianti. 
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❖ Pensate a ciò che l'interlocutore deve sapere per capire ciò che state dicendo: potrebbe non 

conoscere le persone di cui state parlando, l'occasione in cui è successo, le circostanze, ecc. 

❖ Menzionate anche come vivete ciò che state raccontando, permettendo così a chi vi ascolta di 

conoscere i vostri sentimenti e il vostro punto di vista.  

❖ Parlare in prima persona. 

❖ Parlare chiaramente, lentamente e a voce abbastanza alta da essere ascoltati. 

❖ Assicuratevi di essere sia ascoltatori che oratori; in un gruppo tutti devono avere uno spazio e un 

tempo per essere ascoltati durante una riunione. 

QUANDO SI ASCOLTA 

❖ Ascoltate con attenzione, non interrompete l'interlocutore con la vostra storia o opinione e non 

cercate di cambiare argomento. 

❖  Ascoltate con tutte le orecchie, gli occhi e tutto il corpo, in modo da comprendere ciò che il 

narratore vuole dire.  

❖ Se desiderate conoscere altri dettagli, chiedeteli al narratore, ma senza fare pressioni, se il 

narratore non è disposto a condividerli con gli altri. 

❖ Non giudicate ciò che uno dice, le sue opinioni o le sue esperienze, ma cercate di rispettarle in 

quanto sue.  

❖ Ringraziate l'interlocutore quando ha finito di parlare, sottolineando qualcosa di 

interessante/importante di ciò che avete sentito da lui/lei. 

 

SAPER TACERE 

❖ Ascoltate senza interruzioni: è l'unico modo per capire davvero il narratore ed entrare in empatia 

con lui/lei. 

❖ Qualsiasi cosa personale venga detta durante la conversazione, deve rimanere tale. Se volete 

condividere una storia che avete sentito, assicuratevi di raccontarla in modo che non sia 

possibile risalire alla persona che l'ha raccontata.  

❖ Non parlate di persone che non sono presenti né a loro nome. Non raccontate ciò che avete 

sentito e che potrebbe ferire qualcuno. 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3: LINEE GUIDA PER UNA CONVERSAZIONE PERSONALE - visitare e 

parlare con gli anziani 
  

Per avere una conversazione piacevole con una persona anziana, è necessario compiere tre passi:  

1. Entrare in un contatto umano piacevole con una persona anziana; questo può essere fatto 

deliberatamente o accidentalmente.  

2. Quando incontrate una persona anziana, cercate di abituarvi alla sua condizione, al suo modo 

di vivere e di parlare, ascoltatela con attenzione e ditele in modo chiaro cosa vi aspettate e 

cosa vi interessa. 

3. Alla fine, salutate con un feedback le cose più interessanti e piacevoli che avete vissuto con 

questa persona. 
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 Le seguenti istruzioni possono aiutarvi a ottenere il massimo dalla visita e dalla conversazione 

con una persona anziana. Non si tratta di istruzioni  "vecchia scuola" da seguire rigorosamente, 

ma piuttosto di un aiuto per ricordare i principi di una conversazione piacevole, che nella maggior 

parte dei casi viene già utilizzata comunque, spontaneamente. 

➢ Scegliete una situazione naturale per questa conversazione, non importa se con un parente che 

non visitate da molto tempo, un conoscente del vicinato, un partecipante a una delle attività che 

organizzate, un collega in pensione, una persona conosciuta o sconosciuta in una casa di riposo, 

ecc. La visita a qualcuno potrebbe essere la situazione più adatta per una conversazione 

personale. Durante la pandemia Covid-19 i contatti personali erano limitati. Tuttavia, a seconda 

delle restrizioni, gli incontri potevano svolgersi all'esterno, a distanza di sicurezza e indossando 

maschere protettive. Tuttavia, in tempi di crisi come quelli della pandemia, il modo più sicuro è 

avere una conversazione telefonica o una videoconferenza, se entrambi gli interlocutori sono in 

grado di gestirla. 

➢ È necessario dedicare almeno un'ora del proprio tempo alla visita e alla conversazione, per evitare 

di essere sotto pressione. Tuttavia, se la conversazione non scorre bene e l'atmosfera non è 

rilassata, è meglio salutare in modo educato e umanamente caloroso e andarsene. 

➢ Il protagonista della conversazione è la persona anziana. Ascoltatelo bene e osservatelo con 

attenzione. Il segreto di una relazione piacevole con un anziano è il buon ascolto e la narrazione, 

rivolgendosi all'interlocutore con il suo nome e seguendo i principi del "buon silenzio" (leggete di 

tanto in tanto i principi per una conversazione personale piacevole). 

 

➢ Avvicinatevi all'anziano in modo discreto, cordiale e aperto, facendo una chiacchierata piacevole 

e rilassata come introduzione. Se la conversazione avviene al telefono, ha senso chiamare due 

volte, in quanto la prima conversazione è per lo più una chiacchierata. Potrebbe essere utile 

estrarre un argomento di conversazione significativo per la prossima volta, ad esempio la 

settimana prossima, quando si chiacchiererà meno e ci si concentrerà di più sull'argomento della 

conversazione. 

 

➢ Iniziare la conversazione su un determinato argomento quando l'atmosfera è adatta, di solito 

dopo una breve chiacchierata introduttiva. L'inizio della conversazione non è adatto per una 

conversazione significativa, tanto meno la fine, quando è il momento di salutarsi. Possiamo 

iniziare una conversazione sull'argomento scelto al momento opportuno in uno dei due modi 

seguenti (metodi): 

1. Possiamo prendere l'iniziativa e iniziare a raccontare la nostra storia all'anziano in modo 

appropriato e vivace, ad esempio: "Quando ho pensato al nostro incontro, avrei voluto 

raccontarti di..." oppure "Sarò felice di raccontarti la mia esperienza, e poi ti chiedo di 

raccontarmi anche la tua". "Una volta raccontata la storia, chiedete all'anziano di condividere 

le sue esperienze sullo stesso argomento.  

2. Con le dovute spiegazioni, chiediamo all'anziano di raccontarci le sue esperienze, le sue 

intuizioni (la sua storia) al riguardo. Ascoltiamo con attenzione. Alla fine rispondiamo con 

gratitudine a questa narrazione. Poi iniziamo a raccontare la nostra esperienza su questo 

argomento. 

 

➢ Indipendentemente dal metodo utilizzato, è importante scambiare i ruoli: entrambi hanno la 

possibilità di parlare ed entrambi di ascoltare. Pertanto, dovremmo prestare particolare 
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attenzione a padroneggiare l'abilità di cambiare il ruolo di narratore e ascoltatore.  

La conversazione, naturalmente, non deve essere svolta meccanicamente, ma sempre in modo 

fluido, in un dialogo. Tuttavia, deve essere sempre chiaro chi è il narratore e chi è l'ascoltatore. 

 

➢ Prestate attenzione non solo a cosa, ma anche a come il narratore parla: i suoi gesti, le espressioni 

facciali, gli occhi, lo stato d'animo... Cercate di capire il più possibile come la persona si sente e 

vive attualmente, quali sono i suoi bisogni e come potrebbero essere soddisfatti.  

 

➢ Assicuratevi di salutare al momento giusto e nel modo migliore; prima di andarvene, menzionate 

con gratitudine uno degli aspetti positivi di questa visita.  

 

➢ Al ritorno dalla visita, scrivete le impressioni e i risultati della conversazione. Troverete ulteriori 

istruzioni (un promemoria) al riguardo in un documento separato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4: MODELLO - DESCRIVERE LA PROPRIA ESPERIENZA DOPO LA 

CONVERSAZIONE CON UNA PERSONA ANZIANA 
 

  

Nome dell'interlocutore (può anche essere un nome di fantasia): 

_____________________________         
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Età: ______ anni 

 

Note sulla situazione e/o sul contesto in cui si è svolta la conversazione 

 

Come si è svolta la conversazione? (per telefono, in videoconferenza, di persona - dove?) 

 

 

 

Data - qualcosa di speciale su questo giorno (forse una festività o...) -, ora, durata e tempo: 

 

 

 

Eventi imprevisti durante la conversazione e altre informazioni relative al contesto della 

conversazione: 

 

 

 

Note sulla conversazione 

 

Come ho vissuto la conversazione? Quali erano i miei sentimenti all'inizio e quali alla fine della 

conversazione? 

 

 

 

 

Che cosa ho fatto di buono nella conversazione? 

 

 

 

 

 

Qual era lo stato d'animo dell'interlocutore all'inizio della conversazione e com'era alla fine? 

 

 

 

 

Al momento del commiato, in che modo l'interlocutore ha mostrato - con parole o comportamenti - 

la sua esperienza del nostro incontro? 

 

 

 

 

Cosa pensate che abbia significato di più per l'interlocutore nella conversazione? 
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Quali esperienze e interessi positivi ha questa persona che sono interessanti anche per me?  

 

 

 

Quali principi di conversazione piacevole ho utilizzato? E il mio interlocutore?  Che effetto ha 

avuto sulla conversazione?  

 

 

 

 

Quale principio di buona conversazione desidero utilizzare e testare ulteriormente nel prossimo 

incontro/conversazione?  

 

 

 

Pensieri positivi o considerazioni che vi sono venuti in mente durante questa conversazione 

(scrivete una frase o un pensiero interessante, il migliore letteralmente): 

 

 

 

La mia domanda aperta dopo questa conversazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALLEGATO 5: MODELLO - ESPERIENZE DI CONVERSAZIONE CON PERSONE 

ANZIANE 
  

Nome del gruppo (paese): _____________________________         
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1. Quante conversazioni con persone anziane avete condotto (l'intero gruppo)?  

 

2.  Quali principi di buona conversazione sono stati utilizzati? Elencateli di seguito e scrivete in 

che modo ciascuno di questi principi ha aumentato la qualità della conversazione.  

 

-  

-  

-  

-  

-  

 

3. Elencate gli argomenti di conversazione interessanti che avete utilizzato per le vostre 

conversazioni personali con gli anziani.   

-  

-  

-  

-  

-  

4.  Come riassumereste in gruppo l'intera esperienza delle conversazioni personali con gli 

anziani? Condividete alcuni pensieri che vi sono rimasti impressi dopo questa esperienza.  

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 6: MODELLO - PROGETTAZIONE DI UN'ATTIVITÀ CON GLI ANZIANI 

BASATA SU ELEMENTI CHIAVE 
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Nome del gruppo (paese): _____________________________      

    

 

1. Descrivete un'idea su come perfezionare un'attività già in corso OPPURE descrivete una 

nuova attività che inizierete.  

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Pianificare l'attività (concretizzazione) 

 

• CHI - Scrivere chi sarà impegnato nell'attività. 

 

 

 

 

• DOVE - scrivere dove si svolgerà l'attività. 

 

 

 

 

• QUANDO - Scrivere l'arco di tempo in cui si svolge l'attività.  

 

 

 

 

• COME - scrivete come implementerete questa attività (chi farà cosa, di quali risorse 

avrete bisogno, che tipo di preparativi sono necessari prima dell'implementazione, ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 7: LINEE GUIDA E PRESENTAZIONE DEI CONTENUTI DELL'INDAGINE 
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Con il sondaggio vogliamo saperne di più sulle preferenze di apprendimento dopo il pensionamento. 

Si basa su tre modalità principali di apprendimento: formale, non formale e informale. Ecco alcune 

spiegazioni su ciascuna modalità di apprendimento, poiché è importante conoscerne le differenze: 

• L'apprendimento formale è sempre organizzato e strutturato, intenzionale, ha obiettivi di 

apprendimento e viene erogato in un contesto formale. Esempi tipici sono l'apprendimento 

all'interno 

) del sistema di istruzione formale (scuola primaria, secondaria, università, ecc.) e  

b) del sistema di formazione o della formazione sul posto di lavoro organizzata dal datore di 

lavoro.  

Si tratta di un'istruzione con determinati standard e impartita ai discenti da insegnanti 

qualificati. L'apprendimento formale di solito si conclude con un documento di 

riconoscimento ufficiale (certificato, diploma, ecc.). 

L'istruzione obbligatoria si riferisce a un periodo di istruzione richiesto a tutte le persone e 

imposto dal governo. Durante l'istruzione obbligatoria, i genitori sono obbligati a mandare i 

figli a scuola o a farli studiare a casa.  

Nella maggior parte dei sistemi educativi europei, l'istruzione obbligatoria inizia con la 

scuola primaria, di solito all'età di 6 anni, e dura 9-10 anni, terminando all'età di 15-16 anni. 

• Apprendimento non formale Di solito è organizzato, strutturato e ha obiettivi di 

apprendimento. È un apprendimento scelto intenzionalmente che si svolge al di fuori del 

sistema formale di istruzione e formazione, tipicamente in contesti locali: corsi di nuoto, 

gruppi di lettura, società di dibattito, cori amatoriali e gruppi folcloristici, corsi di TIC, ecc. 

• L'apprendimento informale non è organizzato e non è mai intenzionale dal punto di vista 

del discente. Alcuni lo chiamano apprendimento esperienziale. Ogni persona ha molte 

situazioni di apprendimento nella vita quotidiana, al lavoro o nel tempo libero. 

L'apprendimento avviene al di fuori delle aule scolastiche, nei musei e nelle biblioteche, a 

casa, possiamo imparare da libri, film, ecc. L'educazione informale è completamente 

facoltativa. 

Ecco alcuni consigli pratici sul metodo di conduzione del sondaggio:  

• L'indagine può essere condotta di persona con copie stampate da distribuire agli intervistati. 

• Potete porre le domande e compilare il questionario da soli; in questo modo potete farlo di 

persona o per telefono. 

• L'intervistato risponde direttamente alle domande del sondaggio nel modulo di Google.  

• Altro 
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ALLEGATO 8: INDAGINE  
 

Caro partecipante,  

 

Grazie per aver dedicato del tempo a questo sondaggio. Le vostre risposte saranno importanti 

per capire le preferenze di apprendimento delle persone anziane. 

 

 

Età: ___________ 

 

Genere: __________ 

 

1.Selezionare il livello di istruzione formale completato:  

a) Scuola primaria 

b) Scuola tecnica 

c) Scuola superiore 

d) Laurea triennale/diploma 

e) Laurea magistrale 

f) Altro _______________ 

 

2. Da quale tipo di formazione ha tratto maggior beneficio nella sua vita professionale? Per ogni 

domanda secondaria, scelga la risposta più vera per lei. 

a) Apprendimento formale: scuola primaria, secondaria, università, ecc. 

  

               Per niente fino a un certo livello Molto 

 

b) Apprendimento non formale: workshop, seminari e corsi di formazione. 

 

               Per niente fino a un certo livello Molto 

 

c) Apprendimento informale: ciò che ho imparato da altre persone, dai media, dai libri, ecc.  

 

               Per niente fino a un certo livello Molto 

 

3. Da quale tipo di istruzione ha tratto maggior beneficio nella sua vita personale? Per ogni 

domanda secondaria, scelga la risposta che corrisponde al suo caso.  

 

a)L'apprendimento formale: scuola primaria, secondaria, università, ecc. 

 

               Per niente fino a un certo livello Molto 

 

b) Apprendimento non formale: workshop, seminari e corsi di formazione. 

  

               Per niente fino a un certo livello Molto 

c) Apprendimento informale: ciò che ho imparato da altre persone, dai media, dai libri, ecc.  
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               Per niente fino a un certo livello Molto 

 

 

4. A quali forme di apprendimento ha partecipato dopo il pensionamento? La preghiamo di 

scegliere la risposta più accurata per ogni domanda secondaria:  

 

a)Partecipo a corsi di formazione a lungo termine per approfondire un determinato 

argomento/tema. 

 

                             Spesso Occasionalmente Mai 

 

b) partecipo a eventi, seminari o corsi di formazione a breve termine su un determinato argomento. 

 

                                Spesso Occasionalmente Mai  

 

c) Sono membro di un gruppo con interessi comuni e pratiche regolari (ad esempio, associazioni di 

pensionati, cori, gruppi di escursionisti, gruppi di vigili del fuoco locali, gruppi di arti e mestieri e altri 

gruppi).   

 

                                Spesso Occasionalmente Mai  

 

d) Sono in contatto con altre persone e imparo da loro.   

 

                                Spesso Occasionalmente Mai 

 

e) Seguo le notizie in TV o alla radio o leggo un giornale/libro.  

 

                              Spesso Occasionalmente Mai 

 

5. Che cosa sta imparando attualmente? Selezionate tutte le risposte che vi corrispondono. 

 

a) Abilità di vita (giardinaggio, cucina...) 

b) Belle arti (pittura, artigianato...) 

c) Ricreazione e sport (attività fisiche - yoga, passeggiate...) 

d) Musica (coro, orchestra, danze popolari o di altro tipo...=) 

e) competenze in materia di TIC (uso dello smartphone, online banking...) 

f) Lingue straniere 

g) Gruppi di discussione e di auto-aiuto: per scambiare opinioni ed esperienze su determinati 

argomenti (apprendimento reciproco). 

h) Other:______________________________________________ 

 

 

6. Cosa vorresti imparare in futuro? Scegliete tutte le opzioni che vi piacerebbe imparare. 

a) Abilità di vita (giardinaggio, cucina...) 

b) Belle arti (pittura, artigianato...) 

c) Ricreazione e sport (attività fisiche - yoga, passeggiate...) 
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d) Musica (coro, orchestra, danze popolari o di altro tipo...=) 

e) competenze in materia di TIC (uso dello smartphone, online banking...) 

f) Lingue straniere 

g) Gruppi di discussione e di auto-aiuto: per scambiare opinioni ed esperienze su determinati 

argomenti (apprendimento reciproco). 

h) Other:______________________________________________ 

 

7. Se avete scelto "Altro" nella domanda 5. o 6. Fateci sapere cos'altro state imparando o 

vorreste imparare.  

 

____________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________ 

 

 

8. Dove avete ricevuto informazioni o consigli sulle possibilità di apprendimento? Scegliete 

tutte le risposte che vi sembrano vere. 

 

a) Ricerca su Internet 

b) Per e-mail 

c) Sui social media (Facebook, Twitter, Instagram)  

d) Per telefono  

e) Sui media stampati (giornali, bollettini locali...) 

f) Poster 

g) Opuscoli  

h) Di persona, da familiari, amici, vicini di casa, ... 

i) Altri: ______________________________________________ 

 

 

9.  Che cosa è importante quando si sceglie un'opportunità di apprendimento? Scegliere 

importante/non importante per ogni domanda secondaria.  

 

a) L'opportunità di apprendimento è gratuita.                          Importante Non importante       

b) L'opportunità di apprendimento è di persona.                              Importante Non importante        

c) L'opportunità di apprendimento si svolge virtualmente.                       Importante Non 

importante      

  

 

 

10. Quando è il momento migliore per partecipare all'opportunità di apprendimento? Scegliere 

tutte le risposte possibili. 

 

a) Durante il fine settimana  

b) Durante i giorni lavorativi 

c) Al mattino  

d) Nel pomeriggio  
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e) In qualsiasi momento  

f) Others:________________________________________________________ 

 

11. Quali ostacoli potrebbero impedirvi di partecipare all'opportunità di apprendimento/gruppo 

di apprendimento? Scegliete tutte le risposte che sono vere per voi.  

 

a) Non ho un mezzo di trasporto per partecipare alla formazione/seminario/gruppo 

b) Non ho le competenze ICT necessarie  

c) Non dispongo di risorse finanziarie sufficienti 

d) Non ho tempo  

e) Altro: ______________________________________________ 

 

11. Pensate che sia importante continuare a imparare anche dopo il pensionamento? Scegliete 

le risposte che per voi sono vere. 

 

a)Sì, c'è sempre qualcosa di nuovo e interessante da imparare. 

 

Fortemente in disaccordo Disaccordo Indifferente D'accordo Fortemente d'accordo  

 

 

b) Sì, il mondo sta cambiando ed è necessario avere nuove competenze.  

 

 

Fortemente in disaccordo Disaccordo Indifferente D'accordo Fortemente d'accordo  

 

 

c) Sì, è molto importante per la nostra salute e il nostro benessere.  

 

Fortemente in disaccordo Disaccordo Indifferente D'accordo Fortemente d'accordo  

 

 

d) No. So già quello che devo sapere.  

 

 

Fortemente in disaccordo Disaccordo Indifferente D'accordo Fortemente d'accordo  
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Introduzione 
 

Che la popolazione mondiale stia invecchiando non è una novità. Questa tendenza è in atto da molto 

tempo. La questione è stata discussa per decenni a livello mondiale e fino alle istituzioni nazionali. I 

programmi di apprendimento permanente, i programmi di assistenza sociale e sanitaria e molti altri 

hanno conquistato lo spazio. Alcuni con successo, altri in una certa misura.  

Per costruire un sistema di apprendimento permanente per gli anziani che soddisfi le esigenze delle 

condizioni e dello stile di vita moderni, è necessario prendere in considerazione i fattori che 

determinano lo sviluppo del sistema. Prima di tutto, il fatto che la maggior parte degli anziani oggi 

vuole invecchiare nella propria casa. Di conseguenza, questo sarà il principale gruppo target del 

progetto. Tra i molti fattori che determinano lo sviluppo del sistema di apprendimento permanente 

per gli anziani, questo progetto sarà orientato verso l'approccio gerontologico, la qualità della vita degli 

anziani, l'organizzazione e i presupposti sociali. 
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Quadro concettuale per l'educazione permanente degli anziani 

Qualità della vita delle persone anziane 
La considerazione della qualità della vita delle persone anziane è un tema molto importante. 

Innanzitutto, per la valutazione dei servizi di assistenza sanitaria e sociale per gli anziani che 

invecchiano sul posto, ma anche, e non meno importante, per l'educazione a una vita attiva e di qualità 

nell'epoca in cui viviamo. 

Probabilmente la migliore ricerca degli ultimi anni che si occupa di questo tema è lo studio condotto 

da Karen M. van Leeuwen et al. dal titolo "What does quality of life mean to older adults? A thematic 

synthesis", pubblicato sulla rivista Plus ONE dell'8 marzo 2019. 

Gli autori della ricerca hanno identificato gli studi qualitativi sulle piattaforme PubMed, Ebsco/Psycinfo 

e Ebsco/CINAHL secondo i seguenti criteri: 

- Concentrazione sulla percezione della qualità della vita, 

- anziani che vivono a casa come partecipanti principali, 

- utilizzando una metodologia qualitativa,  

- realizzato in un Paese occidentale,   

- pubblicato in lingua inglese 

- non sono rivolti a problemi di salute specifici 

I risultati sono i seguenti:  

Sono stati inclusi 48 studi qualitativi che rappresentano i punti di vista di oltre 3400 anziani che 

invecchiano in casa in 11 Paesi occidentali.  

Gli aspetti della qualità della vita identificati nella sintesi sono stati classificati in 9 domini:  

Percezione della salute - Sentirsi in salute e non essere limitati dalla propria condizione fisica. 

Autonomia - Essere in grado di gestirsi da soli, mantenendo la propria dignità e non sentendosi un 

peso. 

Ruolo e attività - Trascorrere il tempo facendo attività che portano un senso di valore, gioia e 

coinvolgimento. 

Relazioni - Avere relazioni strette che fanno sentire sostenuti e permettono di avere un significato per 

gli altri. 

Atteggiamento e adattamento - Guardare il lato positivo della vita 

Conforto emotivo - Sentirsi in pace 

Spiritualità - Sentirsi legati e sperimentare la fede e l'autosviluppo a partire da credenze, rituali e 

riflessioni interiori. 

Casa e quartiere - Sentirsi sicuri a casa propria e vivere in un quartiere piacevole e accessibile. 

Sicurezza finanziaria - Non sentirsi limitati dalla propria situazione finanziaria. 

Sulla base di quanto esposto, si può concludere che la qualità della vita può essere espressa in una 

serie di domini e sottotemi correlati che sono importanti per le persone anziane che invecchiano in 

casa. La sintesi sostiene il concetto che la qualità della vita dovrebbe essere vista come una rete 

dinamica di domini intrecciati. 
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Educazione permanente degli anziani 
Se cerchiamo gli inizi e i maggiori promotori dell'educazione permanente per gli anziani, allora sono 

sicuramente le Università della Terza Età (U3A). Wikipedia le definisce come "un movimento 

internazionale i cui obiettivi sono l'educazione e la stimolazione dei membri della comunità, 

principalmente pensionati, che si trovano nella terza età della vita". 

Va notato subito che non esiste un modello standardizzato e generalmente accettato di queste 

università. Nell'ambito di questo concetto, si possono trovare programmi universitari per anziani che 

si basano sull'apprendimento, la ricerca e lo sviluppo generazionale e intergenerazionale, come i 

programmi a livello accademico dell'Harvard Institute for Learning in Retirement, la Rete delle 

Università Amiche dell'Età, di cui fanno parte l'Università Blu della Terza Età di Lubiana, l'U3A di Rijeka, 

in Croazia, e molti altri. Tuttavia, questo concetto comprende anche programmi di livello inferiore in 

cui i partecipanti acquisiscono nuove competenze e conoscenze o semplicemente si impegnano 

nell'apprendimento per la vita quotidiana, sia in istituzioni di educazione degli adulti sia in gruppi di 

interesse. Alcuni di questi programmi sono a pagamento, altri sono gratuiti. In linea di principio, 

esistono due modelli, quello francese e quello britannico. 

Nel 1973 è stata fondata la prima università di questo tipo presso la Facoltà di Scienze Sociali di Tolosa. 

Come ogni università, crea programmi per gli anziani seguendo un tipo di educazione non formale, il 

che significa che i partecipanti - gli anziani - dopo aver completato tali programmi ricevono certificati 

di completamento che non hanno alcun significato formale. Pertanto, la creazione di tali programmi 

va dall'alto verso il basso, dall'università agli utenti finali. Il collegamento con l'università apre molte 

possibilità: i programmi sono guidati da personale docente altamente qualificato, c'è la possibilità di 

scegliere materie diverse, la cooperazione intergenerazionale - l'opportunità per gli studenti e il 

personale docente di condurre ricerche basate sulle esperienze professionali, culturali o storiche degli 

anziani, ecc. Questo modello è utilizzato in molti Paesi, soprattutto nell'Europa continentale. I 

programmi riguardano principalmente le competenze informatiche, le lingue, l'imprenditorialità, il 

diritto ereditario, la religione, la politica, ecc. A volte gli U3A offrono ai gruppi una formazione 

professionale e opportunità formali di formazione continua. 

In Gran Bretagna, invece, questo concetto è stato applicato in modo completamente diverso fin 

dall'inizio della sua applicazione, nel 1980. L'U3A è una rete nazionale di gruppi di apprendimento che 

hanno lo scopo di incoraggiare le persone anziane a condividere le loro conoscenze, abilità e interessi 

in un ambiente amichevole. Non ci sono esami e compiti a casa, si impara per divertimento, non con 

l'obiettivo di ottenere qualifiche. Le attività dell'U3A si svolgono solitamente nei centri comunitari o 

nelle case dei membri. Il concetto britannico segue una metodologia bottom-up. Secondo questo 

metodo, i programmi offerti ai membri sono decisi dai membri stessi in base ai loro gusti e alle loro 

preferenze. I programmi possono essere diversi: arte, storia, letteratura e lingue, artigianato, 

giardinaggio, fotografia, computer e tecnologia digitale. A volte i gruppi U3A organizzano gite a musei, 

concerti o teatri. 

Il terzo concetto molto interessante di U3A è la già citata rete di Università Amiche dell'Età, guidata 

dalla Dublin City University (DCU). Si basa su 10 principi e si sta sviluppando a un buon ritmo. I principi 

di un'università amica degli anziani sono: 

1. Incoraggiare la partecipazione degli adulti più anziani a tutte le attività principali dell'università, 

compresi i programmi educativi e di ricerca. 

2. Promuovere lo sviluppo personale e professionale nella seconda metà della vita e sostenere coloro 

che desiderano intraprendere una "seconda carriera". 
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3. Riconoscere la gamma di esigenze educative degli adulti più anziani (da quelli che hanno 

abbandonato la scuola fino a quelli che desiderano conseguire qualifiche di master o dottorato). 

4. Promuovere l'apprendimento intergenerazionale per facilitare la condivisione reciproca di 

competenze tra studenti di tutte le età. 

5. Ampliare l'accesso alle opportunità di formazione online per gli adulti più anziani, per garantire una 

diversità di percorsi di partecipazione. 

6. Garantire che l'agenda di ricerca dell'università sia informata dalle esigenze di una società che 

invecchia e promuovere un discorso pubblico su come l'istruzione superiore possa rispondere meglio 

ai vari interessi e bisogni degli adulti più anziani. 

7. Aumentare la comprensione da parte degli studenti del dividendo della longevità e della crescente 

complessità e ricchezza che l'invecchiamento porta alla nostra società. 

8. Migliorare l'accesso degli anziani alla gamma di programmi di salute e benessere e alle attività 

artistiche e culturali dell'università. 

9. Impegnarsi attivamente con la comunità dei pensionati dell'università. 

10. Assicurare un dialogo regolare con le organizzazioni che rappresentano gli interessi della 

popolazione anziana. 

 

Pedagogia - Andragogia - Gerontogogia  
Questa sezione distingue tra le definizioni di pedagogia e gli indirizzi educativi creati sulle sue basi. 

Pedagogia1 è una scienza sociale che studia, ricerca e migliora l'educazione e l'istruzione, e studia le 

varie influenze sullo sviluppo individuale e sociale, nonché altri fattori, processi e contenuti della 

formazione della personalità e dell'identità umana. Partendo dall'obiettivo dell'educazione, la 

pedagogia studia, determina e realizza compiti pedagogici, leggi, contenuti e metodi di attuazione. 

Nella sua origine e nel suo sviluppo, segue il corso dello sviluppo e dei cambiamenti sociali, utilizzando 

le conquiste scientifiche di altre discipline e le naturali esigenze umane di socializzazione, 

inculturazione, educazione e formazione alla vita. Il sistema delle discipline pedagogiche comprende 

spesso: storia della pedagogia, pedagogia sistematica o sistemica, didattica (e metodologia) come 

teoria dell'educazione e dell'insegnamento, metodologia della pedagogia, pedagogia comparativa e 

futurologia pedagogica. 

Andragogia2 è una disciplina scientifica che si occupa della formazione e dell'apprendimento degli 

adulti. Il nome è stato utilizzato in questo senso dallo scrittore tedesco Alexander Kappa nel suo 

trattato sulla Pedagogia di Platone (Platons Erziehungslehre). Nella seconda metà del XIX e nella prima 

metà del XX secolo l'andragogia si è affermata come disciplina relativamente indipendente all'interno 

della scienza dell'educazione. Le branche più sviluppate dell'andragogia sono: l'andragogia generale o 

sistematica, la didattica dell'andragogia, la storia dell'andragogia, l'andragogia comparata, 

l'andragogia sociale, l'andragogia familiare, l'andragogia del tempo libero, l'andragogia dei media e la 

metodologia dell'andragogia. Si stanno sviluppando anche nuove aree andragogiche, ad esempio 

l'educazione alla pace, allo sviluppo, alla conservazione dell'ambiente umano, alla salute e alla 

popolazione. La formazione ai media e l'uso delle nuove tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione sono diventati parte dell'educazione degli adulti. Negli ultimi tempi, l'educazione si è 

rivolta sempre più a gruppi sociali con esigenze particolari (anziani, in alcune società donne, disabili, 

                                                           
1 Pedagogia. Hrvatska enciklopedija, mrežno izdanje. Leksikografski zavod Miroslav Krleža, 2021. Recuperato il 
16. 8. 2022 <http://www.enciklopedija.hr/Natuknica.aspx?ID=47271>. 
2 andragogija. Hrvatska enciklopedija, mrežno izdanje. Leksikografski zavod Miroslav Krleža, 2021. Recuperato il 
16. 8. 2022 <http://www.enciklopedija.hr/Natuknica.aspx?ID=2579>. 
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migranti, rifugiati, analfabeti, disoccupati e non liberi). L'educazione contemporanea e 

l'apprendimento degli adulti diventano parte del processo di educazione permanente. 

La gerontogogia3 è una scienza educativa interdisciplinare, nata nella seconda metà del XX secolo, il 

cui oggetto è l'educazione e l'istruzione delle persone anziane. Lo sviluppo della gerontogogia è 

particolarmente legato alle tendenze demografiche caratteristiche del XX secolo (diminuzione del 

tasso di natalità e della mortalità), allo sviluppo del concetto di educazione permanente, al rispetto dei 

diritti umani (garantire una vita di qualità ed equa in età avanzata), ai cambiamenti nella struttura della 

famiglia moderna e allo sviluppo della scienza medica (trattamento più efficace di malattie gravi e 

possibilità di una maggiore qualità della vita). 

Nell'insegnamento agli anziani, secondo la nostra analisi, sono state applicate diverse metodologie: 

istruttiva, costruttivista, cognitiva, ecc. insieme a molti strumenti come lezioni teoriche, laboratori e 

dibattiti. Gli anziani hanno una vasta esperienza che può essere utilmente applicata nelle discussioni. 

Inoltre, il processo di apprendimento ha dato buoni risultati quando si è svolto al di fuori della classe 

con amici e famiglie, in forma informale attraverso la lettura congiunta di riviste o la visione di 

programmi televisivi, cioè attraverso la vita quotidiana. 

Gerontologia 
Gerontologia4 è un campo scientifico interdisciplinare che si occupa dello studio dei problemi 

psicologici, sanitari e sociali dell'invecchiamento e delle persone anziane. La gerontologia sociale studia 

l'impatto dello sviluppo della società moderna sullo status e sulle esigenze degli anziani nella famiglia 

e nella società. La gerontologia medica si occupa delle malattie degli anziani dal punto di vista della 

gerontologia clinica e della geriatria. A causa dell'esplicito allungamento della vita media (circa il 50% 

negli ultimi 100 anni), la società è sempre più interessata ai problemi degli anziani e al trattamento 

delle loro malattie. 

Apprendimento intergenerazionale 
L'apprendimento intergenerazionale si verifica quando i progetti o le attività intergenerazionali sono 

pianificati in modo mirato per includere uno o più obiettivi e risultati di apprendimento tra le 

generazioni, vale a dire che entrambe le parti imparano da o con l'altra, per acquisire competenze, 

valori e conoscenze. 

Sistema di apprendimento permanente per gli anziani L - N - A  
Quando si parla di apprendimento permanente, bisogna tenere presente che esso è continuamente 

presente nella vita di ogni persona, dalla nascita alla morte. Si tratta di un processo di apprendimento 

informale. Nelle Linee Guida si afferma che "l'apprendimento informale (esperienziale) non è 

organizzato e non è mai intenzionale dal punto di vista dello studente. Ogni persona ha molte situazioni 

di apprendimento nella sua vita quotidiana, al lavoro o nel tempo libero. L'apprendimento avviene al 

di fuori delle aule scolastiche, nei musei e nelle biblioteche, a casa, possiamo imparare dai libri, dalla 

televisione, dai film, dagli amici e da altre persone, ecc. È un processo che dura tutta la vita, in modo 

naturale e intuitivo. " 

Pertanto, le persone anziane sono continuamente coinvolte nel processo di educazione permanente. 

Tuttavia, a prescindere dal fatto che sia non formale o informale, la cosa più importante è che siano 

consapevoli di questo processo, che dovrebbe essere dinamico e aperto a ogni individuo che dovrebbe 

                                                           
3 gerontogogija. Hrvatska enciklopedija, mrežno izdanje. Leksikografski zavod Miroslav Krleža, 2021. 
Recuperato il 16. 8. 2022 <http://www.enciklopedija.hr/Natuknica.aspx?ID=21813>. 
4 gerontologija. Hrvatska enciklopedija, mrežno izdanje. Leksikografski zavod Miroslav Krleža, 2021. Recuperato 
il 17. 8. 2022. <http://www.enciklopedija.hr/Natuknica.aspx?ID=21815>. 
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parteciparvi consapevolmente e armonizzarlo con i propri desideri e le proprie capacità e, soprattutto, 

esserne parte attiva. 

"L'inattività non è un'opzione" non è solo una frase ben scelta per il nome del progetto, ma dovrebbe 

diventare uno stile di vita per tutti gli anziani.  

Perché è importante? 

In primo luogo, è importante perché l'educazione permanente: 

- Migliora le capacità cognitive, cioè la salute cognitiva, 

- Aumenta le emozioni positive, 

- Promuove la creazione di reti sociali e 

- Mantiene un alto livello di attività. 

Per questo motivo, è necessario inquadrare l'educazione permanente degli anziani in un sistema che, 

da un lato, fornisca un quadro di riferimento e, dall'altro, serva da guida per le attività e una migliore 

qualità della vita. 

Obiettivi specifici 
- Tutte le attività sono incentrate sugli anziani che invecchiano sul posto, che sono il gruppo 

dominante dell'intera popolazione senior, 

- L'inclusione degli anziani nei processi di educazione permanente come fattore essenziale per 

un più alto livello di competenza e qualità della vita,  

- Aumentare la qualità della cooperazione intergenerazionale come base per aumentare il 

livello di competenze della società nel suo complesso, 

- Raggiungere il livello necessario di competenze digitali per risolvere in modo indipendente i 

bisogni personali di base delle persone anziane, 

- Incoraggiare la creazione di reti, un fattore importante per la qualità della vita di ogni 

persona anziana, 

- Creazione di un quadro  curricolare che utilizzi le linee guida gerontologiche per le istituzioni 

di educazione degli adulti e altre istituzioni che implementano processi di educazione 

permanente per le persone anziane, 

- Incoraggiare lo sviluppo di università inclusive della terza età, istituzioni per l'educazione 

degli adulti basate sui principi della cooperazione generazionale e intergenerazionale. 

 

Principi 
- Alto livello di qualità dei programmi di educazione permanente per gli anziani secondo il 

principio della loro creazione dal basso, sulla base di linee guida e della gerontologia sociale, 

- Gli educatori e i volontari devono essere formati per lavorare con gli anziani, 

- Il sistema deve essere basato su basi scientifiche: cambia e migliora in base alle moderne 

scoperte scientifiche, 

- Indipendenza delle istituzioni per l'educazione degli adulti/centri di formazione gerontologica 

- grado di libertà e indipendenza nell'ideazione di attività, programmi e progetti per le 

persone anziane come parte della creazione della propria identità; libertà di scelta dei 

contenuti, dell'applicazione dei metodi e dell'organizzazione nell'attuazione dell'educazione 

permanente delle persone anziane. 

- Pluralismo nel lavoro pedagogico con le persone anziane - il grado di libertà e di 

indipendenza nel creare diversità nell'approccio pedagogico, andragogico, gerontogogico o 

intergenerazionale 
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- Dimensione europea dell'istruzione - formazione alla coesistenza nel contesto europeo 

- Interculturalismo: comprendere e accettare le differenze culturali per ridurre le 

disuguaglianze e i pregiudizi nei confronti dei membri di altre culture. 

Struttura del sistema di educazione permanente degli anziani 
Il sistema di educazione permanente degli anziani si compone di tre parti: 

L: Imparare - N: Fare rete - A: Agire  

Il sistema è circolare e può essere ripetuto all'infinito secondo le necessità. Inoltre, le componenti del 

sistema si sovrappongono per quanto riguarda l'inclusione delle competenze chiave (CE, 2018) e sono 

abbastanza aperti da poter essere utilizzati indipendentemente. Inoltre, ogni componente è costituito 

da unità che possono essere utilizzate anche indipendentemente. In poche parole, il sistema non 

richiede un ordine di utilizzo, ma può essere utilizzato in modalità self-service: si prende ciò che si sa 

di aver bisogno in un determinato momento e si raggiunge il livello richiesto. 

L: Imparare 
Sulla base delle Linee guida, vengono specificate le conoscenze e le competenze che gli anziani 

dovrebbero generalmente possedere per consentire loro di partecipare attivamente alla vita 

economica, sociale e culturale del Paese e dell'UE, acquisendo così la necessaria fiducia in sé stessi. I 

temi scelti dai partner per la fase iniziale di questa componente sono: 

1. Fondamenti di gerontologia e solidarietà intergenerazionale 

2. La famiglia: posizione degli anziani (ruoli tradizionali e nuovi)  

3. Qualità della vita delle persone anziane 

4. L'apprendimento permanente delle persone anziane: esigenze e possibilità  

5. Linee guida per il lavoro con gli anziani: metodi, comunicazione, ecc. 

6. Curriculum ToT e curricula per educatori senior e volontari senior 

7. Valori europei ed Erasmus+  

 

Fondamenti di gerontologia e solidarietà intergenerazionale 

Con il cambiamento demografico e la longevità, il numero di persone anziane sta crescendo 

rapidamente. Scienze come la medicina, la biologia, la sociologia, il lavoro sociale, l'educazione, la 

psicologia, l'economia, le scienze politiche, il management e altre ancora studiano l'invecchiamento da 

decenni nell'ambito dei propri settori, mentre la gerontologia è un concetto comune di conoscenza 

dell'età, dell'invecchiamento e delle persone anziane. La gerontologia studia gli aspetti sociali, 

culturali, psicologici, cognitivi e biologici dell'invecchiamento. Il termine deriva dal greco geron - 

"vecchio" e logy - "studio di".  

Esistono anche alcune branche scientifiche che hanno sviluppato le loro conoscenze gerontologiche 

con concetti specifici: ad esempio, la gerontologia medica o geriatria, la gerontologia sociale, la 

gerontologia pedagogica o gerontogogia, la gerontologia psicologica o psicologia dell'invecchiamento, 

ecc. La gerontologia olistica o integrata comprende discipline multidisciplinari e le loro conoscenze 

sull'età e sull'invecchiamento.  

Nel progetto GER-APP, l'attenzione è rivolta al campo della gerontologia sociale con enfasi sugli aspetti 

sociali dell'invecchiamento, con l'obiettivo di aiutare le persone anziane a migliorare la comunicazione 

e le interazioni con gli altri e a vivere una vita attiva e indipendente, riconoscendo il valore della 

comprensione dell'intero corso della vita. 
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Una buona comunicazione è particolarmente importante per la convivenza e le buone relazioni tra le 

varie generazioni. Dobbiamo tenere presente che i modelli tradizionali di solidarietà, così come erano 

conosciuti, sono scomparsi. È quindi essenziale imparare a conoscere nuove solidarietà per le relazioni 

intergenerazionali e interpersonali nelle istituzioni di assistenza professionale, nelle nostre famiglie, 

nelle reti sociali e nella società nel suo complesso.  È necessario comprendere appieno che l'età 

avanzata è una fase della vita altrettanto importante e ricca di scopi di qualsiasi altra. Nel progetto 

GER-APP sono stati sviluppati diversi strumenti e metodi che ci aiutano a comprendere meglio le 

caratteristiche di ciascuna generazione, il che può condurci verso una migliore convivenza.  

La famiglia: posizione degli anziani (ruoli tradizionali e nuovi) 

L'invecchiamento della popolazione ha colpito soprattutto i Paesi europei sviluppati, la cui popolazione 

è considerata una delle più anziane al mondo. Le ragioni di questa situazione sono, innanzitutto, il 

miglioramento dell'assistenza sanitaria e della qualità della vita, nonché il continuo calo del tasso di 

fertilità. I cambiamenti nella struttura demografica di ogni Paese comportano una serie di conseguenze 

che influiscono significativamente sui processi economici, sanitari e sociali. Come risultato dei moderni 

cambiamenti sociali ed economici, l'ambiente sociale immediato delle generazioni più anziane è 

cambiato molto. La vita e la situazione familiare degli anziani sono in gran parte il risultato dei 

cambiamenti avvenuti nella struttura e nelle forme della famiglia. 

Il cambiamento più importante, dal punto di vista della posizione degli anziani nella famiglia, è stata la 

trasformazione della famiglia allargata in famiglia nucleare. La famiglia allargata (che abbracciava tre 

e/o più generazioni) aveva ampie reti di parentela che fornivano sostegno agli anziani. Nella famiglia 

allargata la vecchiaia era valorizzata, l'individualità e l'indipendenza venivano sacrificate per la 

sicurezza e il calore della comunità. In passato, la cura degli anziani era considerata un dovere sacro e 

all'inizio del XX secolo gli anziani rappresentavano il capofamiglia, non l'odierno membro dipendente 

nella casa dei figli o dei nipoti. L'aspettativa di vita era molto più breve, quindi l'assistenza agli anziani 

copriva un periodo di tempo più breve. 

Negli ultimi decenni, la società ha subito grandi e repentini cambiamenti in questo senso. La famiglia 

tradizionale, patriarcale e rurale si è trasformata in una famiglia sviluppata industrialmente. Questo 

cambiamento ha portato anche molti problemi, soprattutto in relazione ai membri più anziani della 

società. Le precedenti famiglie rurali di grandi dimensioni fornivano una protezione e un'assistenza 

adeguate ai loro membri più anziani. Al contrario, le famiglie moderne, con il contemporaneo processo 

di riduzione della vita quotidiana, affrontano sempre più spesso le difficoltà di fornire assistenza e 

protezione agli anziani e oggi non possiamo più aspettarci che le famiglie siano in grado di fornire 

autonomamente un'assistenza adeguata agli anziani. Pertanto, il processo di trasferimento della cura 

degli anziani al di fuori della famiglia è sempre più all'opera. Parte del ruolo della famiglia indebolita, 

che un tempo era la principale fonte di sostegno e aiuto per i membri più anziani, viene assunto dalle 

istituzioni e dalle comunità locali, dalle istituzioni statali e private, dalle società e organizzazioni 

ecclesiastiche alle associazioni no-profit. Anche il modo di vivere è cambiato. Oggi gli anziani vivono 

sempre più spesso in nuclei familiari propri, mentre fino a poco tempo fa vivevano con figli e nipoti. La 

vita familiare tra le generazioni si svolge a distanza. Stiamo parlando della cosiddetta intimità a 

distanza, che testimonia la crescente alienazione sociale e l'isolamento degli anziani. 

Sulla base di queste tendenze e dei cambiamenti nella fornitura di servizi di assistenza agli anziani, si 

può prevedere che le forme di assistenza esistenti non saranno adeguate e sufficienti per le nuove 

generazioni di anziani in futuro. Già oggi gli anziani hanno più tempo libero, maggiore indipendenza e 

sicurezza, mentre le nuove generazioni di anziani saranno più sane, più istruite e quindi più esigenti. In 

base a ciò e alle tendenze demografiche esistenti, si prevede che non solo aumenterà la necessità di 

ricorrere a servizi di assistenza professionale al di fuori della famiglia, ma lo sviluppo di questi servizi 
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dovrà essere pianificato in base alle maggiori esigenze degli anziani. D'altra parte, la costruzione di 

relazioni sociali oggi interrotte, la reintegrazione degli anziani socialmente isolati e l'incoraggiamento 

della partecipazione degli anziani alla vita sociale della comunità saranno le principali sfide del futuro 

ambiente sociale. 

Qualità della vita delle persone anziane 

Gli aspetti della qualità della vita identificati nello studio "What does quality of life mean to older 

adults? Una sintesi tematica" sono stati classificati in nove domini della qualità della vita:  

Domini e sottotemi Descrizione 

1) Percezione della salute Sentirsi in salute e non essere limitati dalla propria condizione fisica 

- [Condizioni fisiche e 
sintomi] 

- Non soffrire di sintomi o disturbi fisici, mentali e cognitivi 

- [Punto di riferimento] 
- Sentirsi in salute rispetto allo stato di salute precedente o a quello 
degli altri 

- [La salute come abilità] - Non essere limitati dalla propria salute 

2) Autonomia 
Essere in grado di gestirsi da soli, mantenendo la propria dignità e 
non sentendosi un peso 

- [Indipendenza] - Essere in grado di gestirsi da soli e di fare ciò che si vuole 

- [Controllo] - Poter scegliere ciò che si vuole 

- [Burden] - Non sentirsi un peso per gli altri 

- [Dignità] 
- Riuscire a mantenere la dignità concentrandosi sulle cose che si 
possono fare 

3) Ruolo e attività 
Trascorrere il tempo svolgendo attività che danno un senso di 
valore, gioia e coinvolgimento. 

- [Controllo nel tempo] - Avere la libertà di organizzare il proprio tempo 

- [Tenersi occupati] - Avere qualcosa che tenga occupati e che non faccia annoiare 

- [Attività di valore] - Svolgere attività che portano gioia o significato alla vita 

- [Rimanere connessi] 
- Rimanere mentalmente attivi, aggiornati e in contatto con il mondo 
circostante. 

- [Aiutare gli altri] - sentirsi in grado di contribuire alla società e di fare la differenza 

- [Risultati] 
- Essere orgogliosi di (e ottenere un senso di identificazione da) 
risultati attuali e precedenti 

- [Autostima] - Sentirsi preziosi e a proprio agio nella propria pelle 

4) Relazioni 
Avere relazioni strette che vi facciano sentire sostenuti e vi 
permettano di avere un significato per gli altri. 

- [Relazioni strette] - Avere (e mantenere) relazioni di valore 

- [Famiglia] - Godere del legame con il partner e/o con i figli (o nipoti) 

- [Esperienza di sostegno] 
- Sperimentare che le persone si preoccupano di voi e si preoccupano 
per voi 

- [Amore e affetto] 
 
- Sperimentare un senso di appartenenza e di intimità, essere amati e 
apprezzati 

- [Reciprocità]  
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Domini e sottotemi Descrizione 

- Avere la possibilità di aiutare e sostenere gli altri 
  

5) Atteggiamento e 
adattamento 

Guardare il lato positivo della vita 

- [Atteggiamento positivo] - Essere positivi e trarre il meglio dalla vita 

- [Accettazione] - Essere in grado di accettare ciò che non si può influenzare 

- [Modifica degli 
standard/aspettative] 

- Essere in grado di mettere la propria situazione in prospettiva 
(minimizzare cognitivamente gli effetti dei peggioramenti 
abbassando gli standard e confrontandosi favorevolmente con gli 
altri) 

- [Cambiamento di 
comportamento] 

- Essere in grado di cambiare abitudini, di fare le cose in modo 
diverso o con l'aiuto di altri/supporti 

6) Comfort emotivo Sentirsi in pace 

- [Calma vs 
preoccupazione/ansia] 

- Avere tranquillità (non sentirsi preoccupati o ansiosi) 

- [Felice vs. 
triste/depresso] 

- Essere felici (non tristi o depressi) 

- [Solitudine] - Non sentirsi soli o isolati 

- [Ricordo] - Non sentirsi turbati da esperienze passate 

7) Spiritualità 
Sentirsi legati e sperimentare la fede e l'autosviluppo attraverso le 
credenze, i rituali e la riflessione interiore 

- [Essere religiosi] - Avere credenze religiose, fede in Dio 

- [Essere spirituale] 
- Essere alla ricerca di significato, sviluppo personale e 
consapevolezza. 

- [Attività religiose] - Essere coinvolti in attività religiose o in una comunità religiosa 

8) Casa e quartiere 
Sentirsi sicuri a casa propria e vivere in un quartiere piacevole e 
accessibile 

- [Significato di casa] - Avere una casa che offra privacy e comfort 

- [Vivere in casa] - Vivere il più a lungo possibile nella propria casa 

- [Sicurezza] - Sentirsi sicuri e protetti a casa e nel quartiere 

- [Quartiere] - Vivere in un quartiere piacevole con vicini amichevoli 

- [Accessibilità] - Possibilità di accesso e trasporto verso aree importanti del quartiere 

9) Sicurezza finanziaria Non sentirsi limitati dalla propria situazione finanziaria 

- [Soldi sufficienti] - Avere denaro sufficiente per soddisfare le esigenze di base 

- [Libertà finanziaria] - Avere la libertà finanziaria di godersi la vita 

- [Materiali e condizioni] - Avere risorse materiali per sentirsi a proprio agio e indipendenti 

 

Sulla base di quanto esposto, si può concludere che la qualità della vita può essere espressa in una 

serie di domini e sottotemi correlati che sono importanti per gli anziani che invecchiano sul posto. La 

sintesi supporta il concetto che la qualità della vita dovrebbe essere vista come una rete dinamica di 

domini intrecciati. 
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L'apprendimento permanente delle persone anziane: esigenze e possibilità 

L'apprendimento permanente è il perseguimento attivo dell'istruzione (formale o informale) che si 

estende ben oltre la scuola formale e fino alla pensione. È volontario, auto-motivato e spesso 

incentrato sullo sviluppo personale. Adottare la filosofia dell'apprendimento permanente può 

ampliare la cerchia sociale, incoraggiare il pensiero critico e l'indipendenza e rafforzare il legame con 

l'ambiente. 

Esempi di apprendimento permanente: 

- Sviluppare un nuovo hobby o abilità 

- Partecipare a una lezione o a un corso 

- Partecipare a una ricerca o a uno studio 

- Imparare a conoscere il mondo 

I benefici dell'apprendimento permanente non possono essere sopravvalutati: rimanendo curiosi, gli 

anziani si aprono a nuove possibilità e scoprono di più su sé stessi, anche in età avanzata. 

Attraverso l'educazione permanente e la partecipazione a programmi, gli anziani potranno: 

- Aumentare la loro fiducia,  

- Stabilire nuovi obiettivi per sé stessi 

- Riscoprire vecchie passioni, 

- Migliorare le competenze personali e professionali, 

- Ampliare il loro ambiente sociale, 

- Vivere più a lungo e più felici. 

Linee guida per il lavoro con gli anziani: metodi, comunicazione, ecc. 

L'essere umano si sviluppa durante tutta la vita.  In età avanzata, una persona ha una ricca collezione 

di esperienze di vita che può condividere con orgoglio, gratitudine e felicità. L'elaborazione delle 

esperienze di vita è un compito importante e conferisce alla persona una visione più profonda e una 

saggezza di vita.   

Tenendo conto di ciò, riteniamo che i metodi più vantaggiosi per lavorare con gli anziani siano quelli in 

cui una persona può essere impegnata attivamente, condividere e contribuire con le sue conoscenze, 

abilità ed esperienze complessive di tutta la vita. Una persona anziana può anche sviluppare nuove 

competenze che sono di suo interesse e per le quali non ha avuto tempo nel periodo di vita attiva. Per 

esempio, sono molto attive varie società e organizzazioni per anziani, come i circoli pensionistici, i 

gruppi di escursionismo, i gruppi di arte, artigianato, giardinaggio, canto e così via. Di solito mettono 

in contatto persone con interessi simili.  

Con l'età le funzionalità fisiche, mentali, psicologiche e di altro tipo di una persona diminuiscono; 

tuttavia, l'unica cosa che aumenta sono le esperienze. Per questo motivo, i metodi e gli approcci che 

coinvolgono le conversazioni personali e l'apprendimento tra pari sono utili per le persone anziane. 

L'apprendimento tra pari può essere definito come l'apprendimento attraverso l'aiuto e il sostegno 

attivo dei coetanei - persone appartenenti allo stesso gruppo di età. Di solito coinvolge persone 

appartenenti a gruppi sociali simili che imparano l'uno dall'altro e da soli; la partecipazione di ogni 

partecipante è incoraggiata. Inoltre, le intuizioni gerontologiche promuovono l'importanza 

dell'approccio peer-to-peer, in quanto risponde direttamente alle esigenze specifiche delle persone 

anziane, come la trasmissione delle proprie esperienze di vita. Oltre all'aspetto metodologico, il quadro 

GER - APP sottolinea l'importanza di creare programmi insieme agli anziani. Tutti questi punti sono 

importanti e possono essere riconosciuti da educatori, volontari e altri soggetti che lavorano con gli 

anziani.  
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Nel lavoro con gli anziani la comunicazione è altrettanto importante. Nel quadro GER - APP si sottolinea 

l'importanza di evitare gli stereotipi negativi sugli anziani che sono comunemente rappresentati nella 

società.  L'atteggiamento negativo può essere notato anche nella comunicazione verbale e figurativa. 

Inoltre, è importante che gli anziani stessi abbiano un atteggiamento positivo nei confronti della loro 

età.  

Curriculum ToT e curricula per educatori senior e volontari senior 

L'invecchiamento della popolazione è una delle caratteristiche più significative della società odierna. 

L'aspettativa di vita continua ad aumentare, quindi questo cambiamento demografico deve essere 

preso in considerazione oggi, al fine di soddisfare al meglio i bisogni delle persone anziane. Di 

conseguenza, la formazione di educatori e volontari deve essere continua per adattarsi ai continui 

cambiamenti e alle esigenze della società.  

Esistono diversi tipi di servizi, a seconda dei desideri degli anziani, delle loro esigenze, del loro stato di 

salute e della loro autonomia.   

Il progetto GER-APP si concentra, tra le altre aree, sulla formazione dei professionisti a contatto con la 

popolazione anziana e l'obiettivo di una delle attività è quello di creare un nuovo corso di formazione 

per questi professionisti e volontari. Sulla base delle conoscenze gerontologiche e delle esigenze 

dichiarate, è stato sviluppato un programma di formazione per educatori senior, come descritto di 

seguito. 

Ruoli e funzioni 

È importante identificare i bisogni e i desideri degli anziani per elaborare con l'équipe interdisciplinare 

la realizzazione di attività e progetti. Infatti, queste attività li mantengono motivati, poiché l'obiettivo 

principale è quello di accompagnare gli anziani a migliorare il loro stile di vita e il loro benessere e di 

rivedere e aggiornare le attività durante il processo. Una cosa che può aiutare a diffondere i progetti 

esistenti nella comunità locale è mantenere i contatti con i dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

e dei comuni, se possibile.  

Per poter realizzare il processo è necessario partecipare all'accoglienza, alla comunicazione e allo 

sviluppo delle relazioni con le figure di riferimento per costruire legami di qualità con gli utenti, sia a 

livello individuale che collettivo, per evitare qualsiasi tipo di discriminazione.   

Per questo motivo è necessaria una formazione e un aggiornamento permanente degli educatori e dei 

volontari.  

Qualità e competenze 

La cosa più importante, per lavorare con gli anziani, è l'inclinazione verso i progetti e gli utenti.  

Per avere la capacità di lavorare in modo adeguato ed efficiente con gli anziani, sono necessarie una 

serie di abilità, competenze e capacità personali. Buone capacità di comunicazione (verbale e non 

verbale), senso di empatia e capacità di ascolto attivo per comprendere correttamente i bisogni e le 

situazioni personali degli utenti sono le principali competenze e qualità indispensabili per operare in 

questo campo.  Una buona capacità di gestione delle emozioni per mantenere l'autocontrollo per 

essere disponibili, accoglienti e ricettivi alle richieste, e per mantenere un atteggiamento positivo. 

Infatti, la personalità degli operatori a contatto con gli anziani è un elemento da tenere in 

considerazione: la persona deve avere uno stato d'animo creativo e fantasioso, essere entusiasta e 

sentirsi coinvolta nelle attività, e soprattutto saper essere paziente e tollerante.   
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È richiesta anche la capacità di lavorare in un team multidisciplinare, oltre a competenze organizzative. 

Trattandosi di un lavoro a contatto con le persone, la persona deve avere la capacità di resistere alla 

tensione e alla fatica.  

Valori europei e Erasmus+ 

Il progetto GER-APP vuole sottolineare un forte legame con la Carta dei Diritti Fondamentali 

dell'Unione Europea (2012). Nella Sezione III Uguaglianza, all'articolo 25, che si riferisce ai diritti degli 

anziani, viene definito quanto segue: "L'Unione riconosce e rispetta il diritto degli anziani di condurre 

una vita dignitosa e indipendente e di partecipare alla vita sociale e culturale". Anche in tutti i 

documenti pertinenti la promozione dell'uguaglianza, della coesione sociale e della cittadinanza attiva 

è uno degli obiettivi strategici della cooperazione in materia di istruzione e formazione a livello dell'UE. 

Tuttavia, sebbene le persone della terza età siano state testimoni della creazione dell'UE, della 

creazione di valori comuni, soprattutto nei settori della libertà, della sicurezza e della giustizia, sono 

pochi coloro che sono pienamente consapevoli di questi fatti, soprattutto nei Paesi che hanno 

attraversato la transizione con la caduta del muro di Berlino. Per questo motivo, uno degli obiettivi di 

questo progetto è aumentare il livello di consapevolezza delle persone della terza età su questi fatti 

attraverso vari tipi di programmi educativi e attività di volontariato. 

Nel programma Erasmus+, uno degli obiettivi più importanti è una società inclusiva. Nella 

pubblicazione "Come realizzare una società più inclusiva con i programmi Erasmus+ e il Corpo europeo 

di solidarietà?" sul sito web dell'Agenzia per la mobilità e i programmi dell'UE si legge quanto segue: 

Partendo dal presupposto che ogni persona ha diritto a un'istruzione, a una formazione e a un 

apprendimento permanente di qualità e inclusivo, al fine di mantenere e acquisire competenze con cui 

partecipare pienamente alla società e al mercato del lavoro, i programmi europei come Erasmus+ e il 

Corpo europeo di solidarietà promuovono le pari opportunità e l'accesso, l'inclusione, la diversità e 

l'equità attraverso varie attività e incentivi finanziari.  

Attraverso questi programmi europei, le organizzazioni e i partecipanti con minori opportunità hanno 

a disposizione meccanismi e risorse per raggiungere l'inclusione e la diversità.  

Anche i risultati intellettuali del progetto "L'inattività non è un'opzione" (GER-APP) sono su questa 

linea. 

L'inclusione - l'attivazione delle persone anziane che vivono in modo indipendente, in particolare 

quelle che hanno una pensione bassa, è uno degli obiettivi principali del progetto. Attraverso le attività 

del progetto, è stato mostrato a un gran numero di anziani come, grazie ai programmi Erasmus+, 

possano creare progetti attraverso i quali realizzare le loro idee e come possano essere coinvolti nella 

risoluzione dei problemi sociali della loro generazione. 
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Su richiesta 
Sociale 
Incorporato 
Apprendimento 
intergenerazionale 

NUOVE DISCIPLINE: APPRENDIMENTO CON LA TECNOLOGIA, 
APPRENDIMENTO INTERGENERAZIONALE 

NUOVI STRUMENTI E TECNOLOGIE: SOCIAL MEDIA, 
MICROAPPRENDIMENTO, REALTÀ DIGITALE 

NUOVA CULTURA DELL'APPRENDIMENTO, CYBERCULTURA 

 

Figura 1: Schema del costituente L-LEARN nel sistema L-N-A 

 

N - RETE 
"Le reti online possono offrire alle persone anziane un luogo in cui si sentono responsabilizzate, 

perché possono stabilire connessioni e parlare con le persone senza dover chiedere un'altra cosa a un 

amico o a un familiare". 

Antonina Bambina, sociologa della University Southern Indiana - dal libro "Online Social Support" 

(Cambria, 2007.) La fonte: Il New York Times 

Rimanere socialmente attivi e mantenere le proprie relazioni è una parte importante di un 

invecchiamento sano. Le interazioni sociali diventano più difficili con l'avanzare dell'età. "Rete", in 

questo progetto, non è solo un termine di rete sociale (online), ma un termine di connessione sociale. 

Pertanto, è importante che le persone anziane rimangano, costantemente o il più possibile, in contatto 

con la famiglia, l'ambiente familiare, quello più ampio e quello più vasto.  
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Famiglia 

- connessione tra le generazioni: dare-ricevere (tempo, competenze, sostegno) e solidarietà 

intergenerazionale; 

- valorizzazione della memoria storica familiare delle persone anziane; 

- l'importanza dell'ascolto; 

 

Ambiente familiare 

- creare reti di amicizia e solidarietà con i vicini più prossimi: 

- condivisione del tempo libero tra coetanei; 

- realtà locali/di quartiere (es. pro loco) 

- gruppi spontanei di aggregazione locale 

 

Ambiente più ampio 

- centri diurni di quartiere/paese, centri sociali; 

- associazioni di volontariato; 

- associazioni tematiche dedicate a un pubblico di anziani (sport, musica, canto, cultura, ecc.) 

- associazioni tematiche dedicate a tutti (sport, musica, canto, cultura, ecc.) 

- università della terza età, corsi di formazione dedicati ai pensionati (laboratori creativi, ecc.) 

 

Mega ambiente 

- associazioni di volontariato che operano a livello nazionale/internazionale; 

- associazioni tematiche che operano a livello nazionale/internazionale (gruppi di viaggio, trekking, 

cultura, ecc.) 

- Progetti Erasmus+ per creare reti e connessioni. 

 

L - N - A in rete 

 
Nella proposta di progetto si afferma che "Il progetto si basa su un approccio gerontologico al lavoro 

con gli anziani, sulla cooperazione intergenerazionale e sulla formazione di educatori senior e volontari 

senior che saranno leader competenti nella creazione di gruppi di volontari per determinate aree e 

nella diffusione dei risultati del progetto ai gruppi target". Allo stesso modo, il progetto creerà un 

programma per la formazione di formatori provenienti da istituti di educazione degli adulti e da altre 

istituzioni competenti che in futuro formeranno educatori e volontari senior e diffonderanno così l'idea 

del progetto nel periodo successivo ad esso. 

L'approccio innovativo al lavoro di rete nel modo L-N-A è una combinazione del modello francese e 

britannico delle università della terza età. In particolare, la formazione di formatori, educatori e 

volontari avviene secondo programmi predefiniti da istituzioni di educazione degli adulti e istituzioni 

gerontologiche che svolgono attività educative. È un processo dall'alto verso il basso, un processo di 

educazione non formale. 

D'altra parte, i gruppi di interesse e i processi guidati da volontari certificati si formano in base alle 

richieste, alle idee e alle esigenze degli anziani. Si tratta di un processo dal basso verso l'alto, un 

processo di educazione informale (apprendimento permanente).   

Il principio del collegamento in rete è illustrato nella figura seguente: 
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Figura 2: Rete L-N-A 

 

La cosa più importante da menzionare in questo processo di networking è la seguente: 

- Gli anziani - i pensionati che invecchiano sul posto nella stragrande maggioranza dei casi non 

hanno fondi sufficienti per pagare l'istruzione, a prescindere dal prezzo. D'altra parte, la nostra 

ricerca ha dimostrato che gli anziani sono molto interessati ad aumentare il livello delle loro 

competenze personali, alcuni nella loro professione, altri in nuove aree di interesse. Per questo 

motivo, e per risolvere questa contraddizione, il lavoro dei gruppi di interesse dovrebbe essere 

gratuito o nell'ambito di associazioni che raccolgono i fondi necessari, e non in altro modo. I 

portatori di idee per l'avvio di gruppi di interesse sono esclusivamente gli anziani. 

- La gestione dei gruppi di interesse dovrebbe essere affidata a volontari certificati che abbiano 

completato programmi di formazione basati su linee guida gerontologiche e che guidino i 

gruppi di interesse in modo organizzativo e consultivo. Sono aiutanti, mediatori e 

rappresentanti delle persone anziane. 

- L'intero lavoro organizzativo e di consulenza dovrebbe essere condotto da facilitatori o 

educatori certificati.  

- I programmi di formazione per educatori e volontari si svolgeranno in istituti per l'educazione 

degli adulti o in istituti gerontologici. Il curriculum quadro per formatori, educatori e 

volontari è anche un prodotto intellettuale di questo progetto. Questi programmi 

dovrebbero essere finanziati a livello nazionale o di autorità inferiori, con denaro pubblico. 

A - ATTO 
La gerontologia mostra sempre più spesso un collegamento diretto tra uno stile di vita attivo e 

interessante e una longevità sana. L'attività fisica e la stimolazione mentale hanno un effetto positivo 

sulla cognizione sia nelle persone anziane che non soffrono di disturbi neurologici sia in quelle affette 

da depressione, demenza, morbo di Alzheimer e morbo di Parkinson. In definitiva, gli anziani felici che 

vivono una vita piena possono aspettarsi di vivere meglio e più a lungo. 

L'attività è la scelta giusta per gli anziani. Oltre all'azione, si ottiene anche il tanto necessario 

collegamento in rete. Rimanere in contatto è un dettaglio molto importante nella vita degli anziani. 
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Tra le numerose possibilità, in questa sede verranno citate solo alcune delle attività che potrebbero 

motivare gli anziani ad agire. 

Arti e mestieri 

Attività creative come la pittura, la realizzazione di statuette in legno, pietra, carta, la costruzione di 

modelli in scala, il modellismo, il cucito, il lavoro a maglia, l'uncinetto, ecc., incoraggiano il 

compiacimento e soddisfano gli anziani. Godere del proprio lavoro è un vero e proprio incentivo a 

continuare l'attività. 

Giardinaggio e coltivazione di frutta 

Il lavoro nell'orto e nel frutteto, dai compiti fisici più semplici a quelli più difficili, la salute delle piante 

e degli alberi da frutto richiede un'attività costante che si svolge in uno spazio aperto. Oltre alle attività 

fisiche, gli effetti dei raggi del sole e i frutti ottenuti riempiono ogni persona di gioia e orgoglio. Inoltre, 

riduce le spese per il loro acquisto. Un fattore che moltiplica la felicità e la soddisfazione è l'eccesso di 

frutti che possono essere distribuiti a parenti e amici. 

Esercizi all'aperto e al chiuso 

Le passeggiate, le escursioni, lo yoga, l'aerobica, il calcio da passeggio sono tutte attività che 

aumentano la capacità aerobica degli anziani e rappresentano una forma attiva di lotta alle malattie 

cardiovascolari. 

Istruzione 

Una grande motivazione per le persone anziane è quella di imparare qualcosa che non era possibile 

fare durante il periodo di lavoro attivo della loro vita. 

Lettura e scrittura 

Leggere, scrivere, discutere di libri, articoli, scrivere blog, saggi, progetti è un'attività molto positiva 

per la salute mentale degli anziani. 

Cucina 

La pianificazione dei pasti, la preparazione, la cottura e il servizio di pasti sani sono molto popolari tra 

gli anziani, soprattutto tra coloro che non hanno potuto dedicarsi spesso a questa attività durante gli 

anni di lavoro. Preparare pasti sani ed economici è un ottimo contributo al proprio bilancio, soprattutto 

per chi vive in modo indipendente con una pensione bassa. 

Volontariato 

Aiutare gli altri in qualsiasi modo riempie gli anziani di soddisfazione e felicità. 

Incontri e cooperazione intergenerazionale 

Che si tratti di eventi familiari, di visite a bambini trascurati nelle case di riposo, di apprendimento 

congiunto e di discussioni su un argomento specifico tra più generazioni, questo riempie gli anziani 

della sensazione di essere ancora importanti e utili in determinate attività. 

In viaggio 

Se ne hanno l'opportunità e i mezzi finanziari, le persone anziane sono molto felici di viaggiare nei 

luoghi in cui sono nate, ma anche in posti in cui non sono mai state prima. L'adrenalina che ne ricavano 

contribuisce a migliorare la qualità della vita. 



 

 

Project 2020-1-HR01-KA204-077766 

19 

Realtà digitale (virtuale, aumentata e mista) 

Immergersi nella realtà virtuale, visitare musei, città, nuotare con i delfini, scalare le montagne più 

alte, volare nello spazio, raggiungere luoghi che non avreste mai potuto immaginare, sono eventi che 

soddisfano ogni persona e possono essere vissuti solo con la realtà digitale. 

Risultati attesi dal sistema 
I risultati del sistema si riflettono nei seguenti elementi: 

Parlare e comunicare: aumentare il livello di competenza linguistica nella lingua madre e, su richiesta 

personale, in una lingua straniera. 

Individuo e società: lavoro di gruppo, incoraggiamento della tolleranza e del rispetto reciproco durante 

l'apprendimento intergenerazionale, sviluppo delle capacità individuali e della responsabilità per il 

successo delle attività. 

Natura e tecnologia: pensiero sistematico e sviluppo di strategie per trovare soluzioni ai problemi, uso 

della tecnologia digitale. 

Creatività e indagine: Incoraggiare la creatività e la capacità di risolvere i problemi attraverso 

l'indagine. 

Salute e movimento: sviluppare la consapevolezza della salute generale e cognitiva e dei benefici per 

la salute del movimento e delle attività quotidiane. 

Lavoro, disciplina, risultati: partecipando al processo di educazione permanente, gli anziani e gli altri 

partecipanti giungono alla conclusione che con il lavoro pianificato e la disciplina si può sempre 

raggiungere un risultato soddisfacente. 

Pedagogia e metodologia di sistema 
La pedagogia (andragogia, gerontogogia) e la metodologia applicata nel sistema L-N-A sono divise in 

due parti. 

La prima parte è la formazione di formatori, educatori e volontari. In questa parte top-down, ai 

responsabili dei programmi viene raccomandato un approccio didattico innovativo - una combinazione 

di microapprendimento, lavoro di gruppo sui social network e flipped classroom. 

Il contenuto di questa metodologia è il seguente: 

1. Sulla base del programma, il responsabile della formazione progetta una micro-lezione in cui 

vengono forniti gli elementi principali dell'argomento. La micro-lezione viene consegnata ai 

partecipanti in un gruppo chiuso su Facebook. 

2. Nei 7 giorni successivi, i partecipanti studiano l'argomento, fanno ricerche su Internet, comunicano 

tra loro e con il leader, che è il moderatore di questa attività. 

3. Successivamente, il gruppo si riunisce faccia a faccia e l'argomento viene completato in una o due 

lezioni. La lezione ha cinque sequenze: 

- Il leader fornisce una breve panoramica delle attività e dei risultati dell'elaborazione del tema 

su Facebook, 

- A coppie, i partecipanti lavorano su una parte specifica dell'argomento in accordo con il 

formatore, 

- Ogni coppia presenta brevemente il proprio lavoro e si discute a livello di gruppo sul risultato 

del lavoro, 

- Il relatore conclude l'argomento con conclusioni specifiche, 
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- Alla fine, l'argomento viene valutato con un breve quiz a scelta multipla. 

 

I leader volontari di gruppi di anziani applicheranno tre approcci: apprendimento tra pari, 

apprendimento sociale e apprendimento intergenerazionale. 

Uno di questi metodi di lavoro con gli anziani è la metodologia di apprendimento peer-to-peer. 

L'approccio peer-to-peer risponde direttamente alle esigenze specifiche degli anziani (trasmettendo le 

loro esperienze di vita e le loro relazioni interpersonali) e può essere applicato in diversi gruppi e 

contesti sociali. È una delle tendenze dei programmi per anziani e viene utilizzato in una varietà di 

contesti. L'apprendimento tra pari può essere definito come l'apprendimento attraverso l'aiuto e il 

sostegno attivo dei coetanei. Di solito coinvolge persone di gruppi sociali simili che imparano gli uni 

dagli altri e da sé stessi. La partecipazione di ogni persona è incoraggiata.  

Un altro metodo simile all'apprendimento tra pari è l'apprendimento sociale in gruppo. È stato 

sviluppato dal professore associato Jože Ramovš, fondatore dell'Istituto Anton Trstenjak. 

L'apprendimento sociale all'interno del gruppo è incentrato sullo scambio di esperienze personali 

positive, ma anche di quelle negative solo quando sono state risolte con successo. 

Entrambi i metodi enfatizzano l'impegno attivo di ogni partecipante e la condivisione di esperienze e 

conoscenze precedenti ai fini dell'apprendimento. 

I capigruppo (formatori, educatori, facilitatori, volontari) moderano le conversazioni. Attraverso i 

programmi di studio sviluppati in questo progetto, vengono formati all'uso di questi metodi 

(metodologia, dinamiche generali, comunicazione, ecc.) e aiutano il gruppo a elaborare 

cognitivamente le buone esperienze nei loro ricordi. 

Il gruppo conta circa 10 membri e si riunisce di solito una volta alla settimana. 

Sia l'apprendimento tra pari che quello all'interno del gruppo sociale contribuiscono a un 

invecchiamento di qualità, sviluppando e modellando la personalità umana e le relazioni 

interpersonali. 

L'apprendimento sociale in gruppo è un metodo di apprendimento di gruppo basato sulla condivisione 

delle esperienze e delle conoscenze personali dei partecipanti. Il metodo si basa su conoscenze 

gerontologiche sull'invecchiamento, antropologiche sulle relazioni intergenerazionali e psicologiche 

sull'importanza dello scambio di esperienze. 

L'apprendimento intergenerazionale è certamente la migliore metodologia che viene attuata nella 

società come educazione informale fin dall'inizio della vita di ogni persona. È di fatto il fondamento 

educativo di ogni società. In circostanze normali, è onnipresente nelle famiglie dai nipoti ai bisnonni e 

viceversa, nelle aziende dai più anziani ai più giovani e viceversa. In generale, nel "conflitto" 

intergenerazionale di opinioni, si verifica un aumento della conoscenza collettiva degli individui, dei 

loro ambienti e della società nel suo complesso. 

Forse la migliore valutazione del valore dell'apprendimento intergenerazionale è stata data da una 

delle più grandi autorità viventi nel campo delle risorse umane, l'americano Josh Bersin. Egli ha 

affermato che alcune delle principali industrie americane del mondo stanno perdendo la loro 

leadership a causa della perdita di conoscenza collettiva. E questa perdita si è verificata a causa della 

frequente fluttuazione della forza lavoro dovuta al basso prezzo della manodopera. In altre parole, in 

questo modo si perde la continuità del trasferimento intergenerazionale della conoscenza, che si 

traduce in un declino del livello di conoscenza collettiva, e in questo modo si perde la leadership. 
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Nella metodologia dell'apprendimento intergenerazionale, nel gruppo di anziani dovrebbe essere 

assicurata la presenza di almeno una persona delle generazioni medie e giovani, che apporterebbe le 

dinamiche necessarie e il trasferimento intergenerazionale delle conoscenze insieme 

all'apprendimento tra pari. 

I concetti che supportano l'apprendimento intergenerazionale sono illustrati nella figura seguente. 

 

Figura 3: Concetti che supportano l'IGL come approccio intergenerazionale all'apprendimento 
Fonte: Fitzpatrick (2019) 

 

L'apprendimento intergenerazionale offre ottimi modi per colmare i divari di età, incoraggiando 

persone di generazioni diverse a entrare in contatto tra loro, a costruire relazioni significative e a 

imparare insieme in programmi che aumentano la conoscenza collettiva di loro stessi, delle loro 

comunità e della società nel suo complesso.  

L'apprendimento e i programmi intergenerazionali presentano numerosi vantaggi. In questa sede ne 

verranno citati solo alcuni: 

- La partecipazione al lavoro dei gruppi intergenerazionali rafforza gli anziani in modo energico 

e dà loro un senso di importanza nella società, soprattutto quando condividono le loro 

esperienze e competenze,  

- Per le persone anziane si riduce la sensazione di isolamento e potenzialmente la possibilità di 

depressione, 

- L'apprendimento intergenerazionale, in cui ognuno impara dagli altri attraverso lo scambio 

reciproco di conoscenze e abilità, aumenta il livello di competenza di tutti i partecipanti al 

processo. 

- Le generazioni più anziane aiutano quelle più giovani a comprendere l'invecchiamento e ad 

affrontarlo in modo più positivo nel corso degli anni. 

- Si "rompono" gli stereotipi negativi e si incoraggiano i legami tra le generazioni. Grazie ai 

legami intergenerazionali, il "divario generazionale" scompare. 
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Caratteristiche del sistema  
Le caratteristiche del sistema L-N-A sono: 

- l'unificazione per armonizzare i bisogni e gli interessi degli anziani a livello europeo 

- la qualità del sistema deve essere di livello molto elevato 

- la continuità si ottiene con un movimento continuo tra i tre componenti del sistema 

- compatibilità - il sistema deve essere applicabile in tutte le forme di educazione non formale 

e informale  

- flessibilità - il sistema deve essere adattato alle esigenze dell'individuo, dell'organizzazione per 

cui viene implementato o dell'istituzione in cui viene applicato senza influire negativamente 

sulla qualità 

- dinamismo - gli individui e le organizzazioni scelgono la dinamica delle attività in base alle 

proprie esigenze e capacità 

- apertura - il sistema è aperto a tutti i cambiamenti che sono espressi come un bisogno sociale 

e per tutte le persone anziane indipendentemente dal sesso, dall'età e dalla condizione 

psicofisica 

- disponibilità - il sistema sarà disponibile a tutte le parti interessate senza alcuna restrizione al 

termine del progetto. 

 

Qualità del sistema 
La qualità del sistema deve essere costantemente verificata attraverso la valutazione del programma, 

dove le valutazioni dei seguenti 4 elementi sono importanti5 : 

Spazio per il pensiero  

Uno spazio progettato per l'apprendimento, il pensiero e la discussione. Viene valutata la capacità dei 

leader di non scartare nessuna opinione e di valorizzare tutti gli aspetti. Il rispetto reciproco tra i 

partecipanti al gruppo e il leader è un elemento essenziale per valutare la qualità dell'attuazione del 

programma.  

Piacere 

Viene valutata la soddisfazione derivante dall'apprendimento di nuove cose e dalla partecipazione o 

dall'avvio di nuove attività con altri partecipanti. 

Affrontare la realtà 

Il fatto di riunire gli anziani in un gruppo e la vicinanza di persone con problemi simili li ha aiutati ad 

affrontare le proprie sfide, a trovare soluzioni o semplicemente a mostrare coraggio nel contatto con 

gli altri. 

Nuove attività 

Le nuove attività scelte dagli anziani hanno portato miglioramenti nella qualità di vita che si 

aspettavano? 

 

 

                                                           
5 https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1877042812016102 Recuperato il 22.08.2022 

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1877042812016102


 

 

Project 2020-1-HR01-KA204-077766 

23 

 

 

Risultato atteso dall'applicazione pratica del sistema L-N-A 
Il risultato atteso dall'applicazione del sistema LEARN - NETWORK - ACT è mostrato nel diagramma 

seguente: 

 

Figura 4: Grafica comparativa dei sistemi L-N-A e S-K-S 

La figura mostra che le competenze aumentano con l'applicazione del sistema S-K-S di educazione 

permanente (abilità - conoscenza - stabilità) durante tutta la vita lavorativa, insieme all'educazione 

permanente. 

Se non si applica il sistema S-K-S, è evidente che intorno alla metà della vita lavorativa le competenze 

si indeboliscono. Dopo il pensionamento e l'inattività, le competenze diminuiscono sempre di più 

(campo rosso nel sistema L-N-A). Per questo motivo, l'attività in età avanzata aiuta a mantenere e 

rafforzare le competenze di quelle persone che sono attivamente coinvolte in eventi sociali o lavorano 

per aumentare il livello delle loro abilità e conoscenze. 

Il sistema L-N-A (learn - network - act) per l'educazione permanente degli anziani mira a mantenere o 

aumentare le competenze (green field) nella terza età. Questo è il risultato atteso dall'applicazione 

pratica del sistema L-N-A. 
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1. INTRODUZIONE 
 
Questo curriculum di apprendimento è stato sviluppato nell'ambito del progetto Erasmus+ 
"GER-APP: L'inattività non è un'opzione", sviluppato da un partenariato internazionale 
composto da 4 membri: Udruga za cjeloživotno strukovno obrazovanje #Struka (Croazia), 
Euroform RFS (Italia), Inštitut Antona Trstenjaka za gerontologijo in medgeneracijsko sožitje 
(Slovenia), Mátrai Welding Ltd (Ungheria) e Industrijsko-Obrtnička škola Slavonski Brod 
(Croazia). 
Il progetto mira a promuovere l'inclusione sociale degli anziani attraverso la creazione di un 
pacchetto formativo innovativo e di uno strumento innovativo per formatori, professionisti e 
volontari che lavorano nelle istituzioni per anziani. 
 
Il curriculum creato è il risultato del lavoro congiunto del partenariato e si concentra su 
cinque diverse unità di competenza: 
 
CU1: Gerontologia e solidarietà intergenerazionale 
CU2: Nuovo approccio pedagogico-didattico (social media, microapprendimento, laboratori 
virtuali) 
CU3: Strumenti di comunicazione e tecniche motivazionali 
CU4: Auto-organizzazione e inclusione sociale in età avanzata 
CU5: Valori europei e Erasmus+. 
 
Così composto, questo curriculum è un pacchetto di attività di apprendimento progettato per 
raggiungere l'obiettivo finale di sviluppare nuove competenze per i professionisti e i volontari 
che lavorano con gli anziani. Questo curriculum trasmette sia il quadro teorico che quello 
pratico necessario per sviluppare le nuove competenze, in quanto comprende sia 
spiegazioni su ogni unità di competenza identificata che esercizi per svilupparle. 
 
I contenuti della formazione sono stati organizzati partendo dallo studio dei possibili risultati 
di apprendimento di ciascuna unità di competenza, sia in termini di conoscenze che di 
abilità. Entrambi questi aspetti sono concettualmente correlati e quindi vengono insegnati 
insieme. Poi, la partnership ha proceduto con lo studio del contesto, comprendendo di cosa 
tratta ogni unità di competenza in termini pratici, esplorando quali argomenti sono trattati 
per ogni sezione e perché è importante sviluppare nuove conoscenze e competenze su tali 
argomenti in particolare, al fine di creare un approccio nuovo e innovativo nel lavoro con gli 
anziani. 
Per ciascuna delle attività proposte viene anche stimato un calendario di lavoro, e ogni unità 
di competenza ha un tempo stimato per l'apprendimento. Si suggerisce di seguire questo 
calendario, in quanto è stato scelto per dare un tempo adeguato ad assorbire i contenuti al 
livello di profondità desiderato. 
Ogni sezione del curriculum è strettamente legata alle altre: il curriculum è destinato a 
essere appreso nel suo insieme, come un percorso completo che porta a un nuovo 
approccio seguendo ciascuno dei suoi passaggi. 
 
I metodi di insegnamento utilizzati in questo piano di studi sono due e sono stati scelti 
tenendo conto delle specificità di ciascun modulo e del migliore approccio a ciascuno di essi. 
Il metodo di insegnamento frontale è il più comune e conosciuto. Si basa sul lavoro 
simultaneo con tutti gli studenti della classe. In questo caso, l'insegnante sta di fronte alla 
classe e trasmette le sue conoscenze agli studenti, supervisionando anche le loro attività 



 

durante la lezione. Anche quando c'è un dibattito, l'insegnante mantiene una posizione 
centrale e guida gli studenti durante la lezione. Per essere efficace, richiede l'attenzione di 
tutti gli studenti contemporaneamente e l'insegnante deve essere in grado di controllare la 
classe e non permettere che l'attenzione venga distolta. 
Il secondo metodo è la metodologia Flipped Classroom. Si tratta di un metodo di 
apprendimento caratterizzato da un ribaltamento del tradizionale metodo di insegnamento-
apprendimento; qui la lezione inizia con un primo momento di apprendimento autonomo, 
che viene svolto dagli studenti autonomamente o in piccoli gruppi e supportato da dispositivi 
tecnologici. Poi, c'è un secondo momento in aula, dove con l'aiuto degli insegnanti gli 
studenti mettono in pratica quanto appreso in precedenza e generano dibattiti e confronti di 
opinioni. È qui che la cooperazione tra gli studenti diventa l'aspetto chiave dell'intero 
processo di apprendimento. 
Il ruolo dell'insegnante è ribaltato: qui deve guidare gli studenti verso l'elaborazione attiva 
delle conoscenze e lo sviluppo dei compiti. In cambio, gli studenti ottengono un'importante 
attivazione delle loro abilità cognitive, come l'ascolto e la memorizzazione, mentre lavorano 
autonomamente a casa. Pertanto, la responsabilità del processo di apprendimento è ora 
trasferita agli studenti, che sono incoraggiati a svolgere la loro ricerca personale e a 
condividere il risultato delle loro nuove conoscenze in classe. 
 
Poiché questo programma di studio mescola due diverse metodologie di insegnamento, è 
considerato un corso misto. 
È comunque possibile adattare i contenuti proposti in questo curriculum a diverse 
metodologie di insegnamento. Se un'organizzazione richiede, ad esempio, che questo corso 
sia tenuto di persona, con lezioni esclusivamente frontali, tutti i contenuti inclusi nel 
curriculum possono essere adattati. 
Nel processo di adattamento, però, è importante ricordare che tutto deve essere elaborato. 
Le unità didattiche qui proposte hanno un tempo di lavoro stimato, che si basa sulla 
metodologia didattica proposta dagli autori. Le spiegazioni degli esercizi si basano sulla 
metodologia della flipped classroom, e quindi in un altro metodo di insegnamento devono 
essere ripensate e adattate alle diverse regole. 
 
Il curriculum di apprendimento sviluppato è disponibile in inglese, croato, italiano, sloveno e 
ungherese. In combinazione con gli altri strumenti sviluppati nell'ambito del progetto "GER-
APP: l'inattività non è un'opzione" (in particolare, le Linee guida per lo sviluppo delle 
competenze senior, la Guida al sistema e la Raccolta di strumenti), questi strumenti 
creeranno un nuovo approccio per i professionisti e i volontari coinvolti nelle istituzioni per 
anziani. 
 

 

  



 

2. GLOSSARIO DEI TERMINI E DELLE ABBREVIAZIONI 
 

Questo Glossario è stato sviluppato per aiutare i lettori a comprendere tutti i termini, i 

riferimenti e le abbreviazioni utilizzati nel Curriculum GER-APP. 

Termine/Abbreviazione Significato 

CU(s) Unità di competenza 

CE Commissione europea 

Flipped classroom 

Una strategia didattica e un tipo di apprendimento misto che 
mira ad aumentare l'impegno e l'apprendimento degli studenti 
facendo completare loro le letture a casa e lavorando alla 
risoluzione di problemi dal vivo durante le lezioni. 

Insegnamento frontale 

Un metodo di insegnamento in cui l'insegnante affronta la 
classe nel suo complesso e in cui il materiale viene insegnato 
utilizzando presentazioni e spiegazioni e senza alcun lavoro 
individuale o di gruppo. 

Gerontologia 
Lo studio multidisciplinare completo dell'invecchiamento e 
degli anziani. 

Apprendimento sociale 
in gruppo 

Un metodo di apprendimento di gruppo basato sulla 
narrazione dell'esperienza personale e delle conoscenze 
personali di ciascun partecipante, moderato da un leader del 
gruppo; si concentra sulle esperienze positive e include solo 
quelle negative che sono state risolte con successo. 

Studente/i 
Studenti di insegnanti e formatori che sono il gruppo target del 
corso di formazione. 

Risultato 

dell'apprendimento 

(LO) 

Dichiarazioni che contribuiscono a chiarire le intenzioni delle 
UC, a orientare l'insegnamento e la formazione e a influenzare 
la qualità e la pertinenza del Curriculum. 

Senior(s) Secondo Eurostat, le persone con più di 65 anni. 

Allenatori Persona che attua il corso ToT 

Apprendista/i Insegnanti e formatori che sono il gruppo target del corso ToT. 

Carico di lavoro 

Una stima del tempo di cui gli studenti hanno tipicamente 
bisogno per raggiungere i risultati di apprendimento definiti. 
Copre la formazione teorica e l'autoapprendimento, nonché il 
tempo dedicato alla formazione pratica e all'esame. 

 

  



 

3. MATRICI DI COMPETENZA 
 

Le Matrici di Competenza, che corrispondono alle sezioni del curriculum GER-APP, sono la base 

delle Unità di Competenza (UC). Sono state organizzate in Risultati di Apprendimento (LO), che 

definiscono le Conoscenze e le Abilità che i tirocinanti acquisiranno alla fine di ogni Unità; in questo 

caso, i tirocinanti sono professionisti, volontari e volontari senior che lavorano con gli anziani. 

La base per lo sviluppo delle Matrici di Competenze si trova nello sviluppo della Guida al Sistema L-

N-A, dove i tre elementi fondamentali sono: L-Imparare, N-Rete e A-Agire. Il partenariato ha già 

sviluppato una guida di sistema completa su questo tema, come educazione permanente per gli 

anziani, un incentivo a raggiungere le competenze che li avvantaggeranno per una vita normale e 

l'inclusione sociale in età avanzata. 

In questo sistema, il primo passo per lavorare con i senior è dato dalla sezione Imparare: in 

particolare, le aree di interesse sono date dalle basi della gerontologia e della solidarietà 

intergenerazionale, dal ruolo tradizionale e nuovo degli anziani nella famiglia, dalla qualità della vita 

degli anziani e dalla loro riattivazione nella società, dai bisogni e dalle opportunità di apprendimento 

permanente per gli anziani e dai metodi e dalla comunicazione appropriati per lavorare con gli 

anziani. 

Il secondo passo è la rete, i suoi diversi livelli e la loro importanza nella vita degli anziani. In 

particolare, l'attenzione si concentra dapprima sulla famiglia, sul legame tra le generazioni e sulla 

solidarietà intergenerazionale, sulla valorizzazione del suo ruolo nella continuazione della memoria 

storica familiare. Guardando poi gradualmente alle reti più grandi, c'è l'ambiente familiare e 

l'attenzione alla creazione di reti di amicizia e solidarietà con i vicini più stretti per condividere il 

tempo libero tra coetanei, le possibilità di individuare realtà locali e di quartiere di networking, nonché 

gruppi spontanei di aggregazione locale. Questi tipi di networking possono essere ricercati anche in 

un contesto più ampio, anche per focalizzare i propri interessi e la formazione permanente con 

università della terza età e corsi di formazione dedicati ai pensionati, e associazioni tematiche 

dedicate sia a un pubblico di soli anziani che a tutti. Queste stesse occasioni di partecipazione ad 

associazioni tematiche e di volontariato possono avvenire anche su un piano più ampio, a livello 

nazionale e internazionale. 

La terza e ultima fase del Sistema è la parte dell'Atto, l'organizzazione vera e propria delle attività 

per gli anziani, dopo aver appreso i bisogni dello specifico gruppo target e le diverse situazioni di 

rete in cui possono essere coinvolti. L'organizzazione delle attività deve prendere in considerazione 

le specificità dei diversi interessi degli anziani; in base al gruppo specifico presente, devono essere 

organizzate le attività giuste per soddisfare i loro interessi, come l'apprendimento attivo, il lavoro di 

beneficenza, i giochi attivi e gli sport, la danza, il karaoke e altre arti performative, le feste e altri 

incontri sociali, i giochi tradizionali e i puzzle, le interazioni con gli animali, il giardinaggio, il bird-

watching e altri passatempi all'aria aperta, le arti e i mestieri, le gite e le escursioni, l'essere proattivi, 

tornare al lavoro o scrivere progetti, aiutare la comunità. 

Il sistema LNA è stato quindi collegato alle abilità e alle conoscenze che ogni Unità di Competenza 

mira a sviluppare, partendo dai profili dei professionisti che lavorano con gli anziani. La tabella 

seguente elenca il profilo professionale degli assistenti agli anziani nei Paesi partner: 

Il gruppo target del programma GER-APP, tuttavia, non è definito solo dalle figure professionali del 

lavoro con gli anziani, quindi non è rivolto solo agli istituti di formazione gerontologica, agli istituti di 

cura e alle istituzioni pubbliche che lavorano con gli anziani. Il curriculum è anche incentrato sui 

volontari che lavorano con gli anziani, quindi si rivolge direttamente anche agli anziani stessi, per 

incoraggiare il loro volontariato attivo nel gruppo di coppie, basato sull'asse educatore senior - 

volontario senior - creatore di utenti, ma anche gruppi di volontariato più giovani. 



 

Le Unità di Competenza sviluppate in questo curriculum sono strutturate in modo da definire non 

solo i Risultati di Apprendimento in termini di conoscenze e abilità, ma anche indicando i titoli delle 

materie specifiche (contenuti delle UC) e il carico di lavoro delle UC. 

Pertanto, ogni Matrice di Competenza ha definito: 

Titolo della materia - Contenuti generali del curriculum; 

Risultati di apprendimento - Organizzati/strutturati in termini di conoscenze e competenze; 

Ore di contatto - Numero totale di ore in cui i tirocinanti sono coinvolti nella formazione teorica e 

pratica in un contesto d'aula; 

Carico di lavoro - Una stima del tempo di cui gli studenti hanno tipicamente bisogno per raggiungere 

i risultati di apprendimento definiti. Copre la formazione teorica e l'autoapprendimento, nonché il 

tempo dedicato alla formazione pratica e all'esame. 

Come già accennato, il programma di studi GER-APP sarà implementato con due diversi metodi di 

insegnamento: l'insegnamento frontale e la metodologia flipped classroom. Ciascun metodo è stato 

assegnato tenendo conto delle specificità di ciascuna Unità. 

  



 

3.1 MATRICI DI COMPETENZA GER-APP 
 

Il processo di sviluppo dei contenuti di ciascuna UC è iniziato con lo sviluppo della rispettiva 

Matrice delle Competenze in termini di Titoli delle materie, LO, ore di contatto e carico di 

lavoro, come descritto in precedenza. 

 

Il Curriculum Finale è composto dalle seguenti Unità di Competenza: 

CU1 - Gerontologia e solidarietà intergenerazionale 

CU2 - Nuovo approccio pedagogico-didattico (social media, microapprendimento, laboratori 

virtuali) 

CU3 - Strumenti di comunicazione e tecniche motivazionali 

CU4 - Auto-organizzazione e inclusione sociale in età avanzata 

CU5 - Valori europei e Erasmus+. 

 

Di seguito sono riportate le rispettive Matrici delle competenze. 

 

 

  



 

Matrice delle competenze CU1 
 

Unità di competenza 1: Gerontologia e solidarietà intergenerazionale 

TITOLO DEL SOGGETTO 

Gerontologia e solidarietà intergenerazionale 

 
Le basi dell'invecchiamento, i suoi aspetti psicosociali e la coesistenza intergenerazionale 
 

Metodologia di base utilizzata per il lavoro con le persone anziane e nei programmi 
intergenerazionali 
 

ORE DI CONTATTO (Totale) 15 
CARICO DI LAVORO 30 

 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
Unità 1: Gerontologia e solidarietà intergenerazionale 

CONOSCENZ
A 

Conoscenza fattuale e teorica dei principi e dell'applicabilità di: 
● Invecchiare nel 21° secolo 
● Ciclo di vita degli individui e delle generazioni 
● Sviluppo della persona in età avanzata 
● Esigenze e capacità degli anziani 
● Importanza delle esperienze personali per gli individui e per 

l'intera società 
● Metodi utilizzati in gerontologia: approccio bottom up e top 

down 
● La famiglia e le altre reti sociali in età avanzata 
● Programmi moderni per l'invecchiamento attivo e in salute, 

per l'assistenza a lungo termine e per il rafforzamento della 
solidarietà intergenerazionale nella comunità locale. 

● Programmi relativi alla sostenibilità economica della forza 
lavoro che invecchia 

● Comunità amiche dell'età (iniziativa dell'OMS) 
 

COMPETENZE 

● Comprendere i fondamenti della gerontologia e della 
solidarietà intergenerazionale 

● Uso della relazione reciproca come strumento di lavoro con le 
persone anziane e conoscenza dei suoi vari usi e 
applicazioni: in coppia, in gruppo (apprendimento sociale in 
gruppo) 

● Comprendere l'invecchiamento umano come una 
combinazione di processi sociali e culturali. 

● Conoscere le diverse teorie e i principi della gerontologia 
come scienza interdisciplinare e la capacità di applicare tali 
conoscenze in un ambiente di lavoro con persone anziane. 

● Essere in grado di esprimere e trasmettere le conoscenze 
gerontologiche. 

● Essere in grado di comunicare efficacemente con persone 
anziane, professionisti e volontari nel campo 
dell'invecchiamento. 

● Possedere conoscenze, competenze e abilità nel promuovere 
l'importanza di incoraggiare atteggiamenti e attitudini positive 
verso la vecchiaia e l'invecchiamento 
 



 

 
 
 
 

B. Contesto 

Di cosa tratta questa Unità di Competenza? 

L'Unità di Competenza 1 "Gerontologia e solidarietà intergenerazionale" copre gli aspetti 

fondamentali dell'invecchiamento dal punto di vista psico-sociale, con particolare attenzione 

al rapporto intergenerazionale reciproco. A differenza della geriatria, che si concentra 

sugli aspetti medici dell'invecchiamento e sui suoi cambiamenti in età avanzata, il campo 

della gerontologia ha un'impostazione più ampia e multidisciplinare. 

L'unità fornisce uno sfondo teorico sull'invecchiamento nel 21st secolo e sottolinea 

l'importanza del ciclo di vita degli individui e delle generazioni per una migliore 

comprensione e coesistenza intergenerazionale. Un'attenzione particolare è rivolta allo 

sviluppo personale, ai bisogni e alle capacità in età avanzata che assicurano un 

invecchiamento di qualità, che vanno a beneficio delle altre generazioni e che quindi 

rafforzano la solidarietà intergenerazionale. 

Nel corso dell'unità esploriamo l'importanza delle esperienze personali per gli individui e 

per l'intera società. L'attenzione si concentra sulle esperienze personali positive, che 

rafforzano la capacità umana di provare empatia e solidarietà verso gli altri, ed è stata 

utilizzata come metodologia in gerontologia per costruire una solidarietà 

intergenerazionale. Il suo vantaggio significativo è il collegamento tra la conoscenza 

teorica e la situazione di vita reale: le competenze e le conoscenze necessarie ai 

partecipanti vengono trasferite simultaneamente dalla pratica quotidiana, aiutando i 

partecipanti a comprendere meglio i loro bisogni e le possibili soluzioni concrete. 

Nella seconda parte l'unità mette in relazione le conoscenze teoriche gerontologiche e le 

esperienze personali e il modo in cui queste possono arricchire le relazioni familiari e le altre 

reti sociali. Presenta inoltre i moderni programmi per un invecchiamento sano e attivo e altre 

iniziative che rispondono ai cambiamenti dell'invecchiamento nel 21st secolo. 

L'unità fornisce a insegnanti/istruttori, operatori gerontologici, assistenti informali ecc. le 

conoscenze teoriche e gli strumenti metodologici pratici che sviluppano e modellano 

la personalità umana, la qualità delle relazioni intergenerazionali e interpersonali e 

incoraggiano il dialogo all'interno delle famiglie, degli ambienti di lavoro e a livello 

sociale. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Perché è importante? 

L'Europa del 21st secolo sta affrontando due fenomeni. Il primo è il cambiamento 

demografico. Nel passaggio dal XX al XXI secolo, il tasso di fertilità nei Paesi sviluppati è 

sceso al di sotto del livello di sostituzione della popolazione, pari a 2,1 figli/donna. 
ndL'aspettativa di vita e la generazione del "baby boom" dopo la seconda guerra mondiale 

hanno inoltre accelerato l'invecchiamento dell'intera popolazione. 

Il secondo fenomeno è la transizione dai modelli tradizionali di assistenza familiare e 

domestica. Gli ultimi due secoli di industrializzazione e urbanizzazione hanno portato ad 

adeguamenti strutturali dell'assistenza e all'introduzione di istituzioni e servizi di assistenza 

professionale come le case di riposo, seguite dall'assistenza domiciliare e da altri servizi. 

Tuttavia, circa il 70-90% di tutta l'assistenza è ancora fornita dai caregiver informali, che 

spesso affrontano sfide estreme, in genere bilanciando l'assistenza con la propria vita 

professionale e personale. Tuttavia, i modelli tradizionali di solidarietà conosciuti prima delle 

generazioni del millennio stanno scomparendo. È essenziale imparare una nuova 

solidarietà per relazioni intergenerazionali e interpersonali di qualità nelle istituzioni 

di assistenza professionale, nelle famiglie, nelle reti sociali e nella società nel suo 

complesso. La comprensione di tutte le fasi della vita degli individui e delle 

generazioni è necessaria per comprendere appieno che l'età avanzata è una parte 

della vita dell'individuo altrettanto importante e propositiva di qualsiasi altra. 

 

Relazione con lo sviluppo delle competenze chiave e/o con altre Unità di Competenza 

L'Unità 1 "Gerontologia e solidarietà intergenerazionale" è la spina dorsale di tutte le 

altre unità, in quanto presenta gli aspetti sociali dell'invecchiamento con l'obiettivo di aiutare 

gli anziani a migliorare la comunicazione e le interazioni con gli altri e a vivere una vita attiva 

e indipendente, riconoscendo il valore della comprensione dell'intero corso della vita. 

L'Unità 1 si collega all'Unità 2 "Nuovo approccio pedagogico didattico" e all'Unità 3 

"Strumenti di comunicazione e tecniche motivazionali". Comprendere le basi della 

gerontologia e tenere conto dei bisogni specifici delle persone anziane è una conoscenza 

essenziale per capire la vita avanzata, l'invecchiamento e le persone anziane come individui 

e quindi per identificare i migliori nuovi approcci pedagogici e le tecniche motivazionali. 

L'Unità 1 fornisce anche un orientamento sulle metodologie e sugli strumenti metodologici 

utilizzati in gerontologia e sul perché siano i più adatti per lavorare con gli anziani. Ad 

esempio, uno dei bisogni specifici delle persone anziane è quello di trasmettere la propria 

esperienza di vita; questo bisogno può essere soddisfatto in molti modi attraverso 

l'apprendimento sociale di gruppo. 

L'unità 1 si ricollega anche all'unità 4 "Auto-organizzazione e inclusione sociale nella 

terza età", in quanto pone l'accento sull'apprendimento di una nuova solidarietà 

intergenerazionale, su una migliore comprensione tra le generazioni, ecc. 



 

La sezione "Gerontologia e solidarietà intergenerazionale" fa anche parte della CU5 "Valori 

europei ed Erasmus+", in quanto risponde al Libro verde "Affrontare i cambiamenti 

demografici: una nuova solidarietà tra le generazioni" (Commissione europea, 2005). 

Inoltre, fornisce un background teorico e metodologico all'area dell'"invecchiamento attivo". 

  



 

 

Matrice delle competenze CU2 
 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
Unità 2: Nuovo approccio pedagogico-didattico (social media, microapprendimento, 
laboratori virtuali) 

CONOSCENZA 

Conoscenza fattuale e teorica dei principi e dell'applicabilità di: 
 

• Un nuovo modello educativo per gli anziani: caratteristiche e 
possibilità 

• Microinsegnamento e microlezioni per anziani 

• Le reti sociali nel processo educativo 

• Laboratori virtuali per anziani 

• Il concetto di realtà digitale per gli anziani 

• Progettazione dei contenuti di un nuovo modello educativo: micro 
lezione, social media, laboratorio virtuale 

• Insegnamento, apprendimento e valutazione dei progressi con un 
nuovo modello educativo per gli anziani 

COMPETENZE 

 
• Applicare un nuovo modello educativo integrando micro lezioni in un 

ambiente virtuale di social media per avvicinare il processo di 
apprendimento permanente alle persone anziane. 

• Distinguere tra microinsegnamento e microlezioni per gestire il 
processo di insegnamento ai senior. 

• Identificare le reti sociali adatte al microapprendimento 
• Riconoscere i vantaggi e gli svantaggi dei laboratori virtuali come 

mezzo per il trasferimento di conoscenze e competenze. 
• Conoscere le applicazioni di realtà digitale come mezzo ideale per 

varie attività - anziani 
• Utilizzare contenuti di microapprendimento, workshop e compiti legati 

ai risultati dell'apprendimento. 
elaborato in un ambiente virtuale di social media per valutare i 
progressi nelle conoscenze, nelle abilità e negli atteggiamenti delle 
persone anziane, 

• Scambio di conoscenze ed esperienze sull'area tematica e sulla 
pratica didattica in un ambiente virtuale di social media per lo sviluppo 
e la crescita personale.  

 
 

Unità di competenza 2: Nuovo approccio pedagogico-didattico (social media, 
microapprendimento, laboratori virtuali) 

TITOLO DEL SOGGETTO 

Nuovo approccio pedagogico-didattico: Integrazione di microapprendimento, social network e 
laboratori virtuali in un modello educativo per anziani. 

Microinsegnamento e microlezione 

Reti sociali 

Laboratori virtuali 

Realtà digitale 

Progettazione di contenuti didattici 
 

ORE DI CONTATTO (Totale) 16 
CARICO DI LAVORO 32 



 

B. Contesto 

Di cosa tratta questa Unità di Competenza? 

Viviamo nell'era digitale. Le tecnologie digitali, i social network e le varie applicazioni sono 
la nostra vita quotidiana. I rapidi cambiamenti nella società e nell'economia ci dicono che ci 
sono molte ragioni che indicano la necessità di imparare anche in età avanzata. È stato 
dimostrato che l'attività e l'apprendimento in età avanzata hanno un effetto positivo sulla 
salute. 
Questa UC ha come obiettivo principale quello di fornire agli insegnanti competenze per una 
gestione efficace del processo di apprendimento dei senior attraverso un nuovo approccio 
pedagogico e didattico. È importante sottolineare che attraverso questo approccio, gli 
insegnanti saranno in grado di insegnare ai senior come apprendere con le tecnologie 
disponibili. In questo processo, i senior impareranno ad apprendere, il che significa che dopo 
questo processo saranno in grado di gestire il proprio apprendimento, sia individualmente 
che in gruppo. 
L'approccio metodologico e didattico all'apprendimento per gli anziani è il 
microapprendimento sui social network per diversi motivi: 
- Le micro lezioni, disponibili su dispositivi mobili e altri dispositivi in qualsiasi momento, 
consentono all'utente di accedere a un argomento oggetto di apprendimento, in qualsiasi 
momento e in qualsiasi luogo, 
- lavorare all'interno di un gruppo sui social network consente lo scambio di informazioni e 
conoscenze di tutti i partecipanti e la creazione di abitudini di comunicazione sui social 
network. 
- imparando passo dopo passo (microlezione dopo microlezione), le conoscenze saranno 
mantenute e le competenze saranno aumentate a un livello soddisfacente. Per poter 
insegnare alle persone anziane, è estremamente importante che gli insegnanti imparino ad 
apprendere in modo nuovo utilizzando la tecnologia. 
Creando programmi per le persone anziane, si dovrebbe sottolineare che l'obiettivo 
dell'acquisizione delle competenze di Imparare a imparare è quello di consentire loro, 
attraverso le conoscenze e le abilità acquisite, di innalzare il livello di tutte le altre 
competenze in modo da poter affrontare in modo attivo, sicuro e qualitativo le sfide 
quotidiane della società odierna. 
Il prossimo componente di questa CU sono i workshop virtuali. Un workshop virtuale è una 
sessione interattiva o un'esperienza di apprendimento insegnata attraverso uno strumento 
di videoconferenza che può essere adattato da una varietà di programmi di collaborazione 
visiva. Sessioni come: seminari, domande e risposte, brainstorming, collaborazione e 
formazione sono un fattore significativo per comprendere meglio gli argomenti trattati nel 
processo di insegnamento. 
Le tecnologie di realtà digitale offrono opportunità uniche e innovative per gli anziani. Queste 
applicazioni per la realtà digitale possono essere utilizzate dagli anziani e dai loro cari per 
portare gioia, per imparare e fare esercizio, per visitare un altro Paese o semplicemente per 
connettersi. 
Le competenze acquisite attraverso questa UC sono molto importanti per le persone 
anziane, soprattutto per quelle che vogliono vivere in modo indipendente. Da un lato, infatti, 
consentono loro l'uguaglianza e, dall'altro, la sicurezza, che è un fattore molto importante 
per una vita di qualità in età avanzata. Gli strumenti digitali e i social media sono oggi un 
importante fattore di interazione tra le persone. Permettono di condividere e scambiare 
contenuti di diverso formato, commentare, discutere e creare informazioni e conoscenze. È 
importante citare la possibilità di creare gruppi aperti e chiusi (gruppi di interesse) che 
permettono agli utenti di trovarsi sempre nell'ambiente virtuale a loro più congeniale. 

 

  



 

 

Perché è importante? 

Attraverso questa CU, le istituzioni di educazione degli adulti otterranno un nuovo modo di 
lavorare nell'ambito dell'educazione non formale compatibile con l'educazione individuale e 
di gruppo degli anziani secondo i principi della geragogia: 
- L'apprendimento deve mirare a fornire competenze e risorse per mantenere l'indipendenza 
personale; 
- È necessario variare i metodi di insegnamento, piuttosto che affidarsi a lunghe 
presentazioni verbali; 
- I tutor devono cercare di mantenere una chiara focalizzazione sull'argomento, limitando il 
numero di idee presentate; 
- Le esperienze passate degli studenti possono essere utili per fondare la loro 
comprensione. 
 
Questa CU supporta l'apprendimento faccia a faccia, individuale e in gruppo. 
Il contenuto di questa CU è estremamente importante perché il nuovo modello pedagogico 
- didattico richiede l'uso diretto delle tecnologie digitali sia da parte degli insegnanti che dei 
futuri studenti fin dall'inserimento nel processo educativo. 
Per gli insegnanti degli istituti di istruzione per adulti, ciò significa innalzare il livello delle 
competenze chiave per il loro lavoro. Per trasformare l'esperienza acquisita attraverso 
questa UC in programmi di formazione per adulti, devono avere il coraggio, l'immaginazione 
ed essere creativi, il che rappresenta una sfida per loro e per l'istituzione in cui svolgono il 
loro lavoro. 
Per i futuri studenti senior, accedere a questo tipo di istruzione significa eliminare le barriere 
al lavoro e alle attività di loro scelta in base al loro attuale livello di abilità. Questo è 
importante per loro perché aprirà la strada all'acquisizione di conoscenze in modo 
indipendente, allo sviluppo personale e a un invecchiamento sano. 

 

Relazione con lo sviluppo delle competenze chiave e/o con altre Unità di Competenza 

Questa UC è associata a molte competenze chiave. Come scritto in precedenza, la prima 
competenza è Imparare a imparare, cioè imparare a imparare con le tecnologie digitali, che 
porta immediatamente alla competenza Digitale. La comunicazione nell'ambito del 
microapprendimento sui social network migliorerà la comunicazione nella lingua madre. 
Inoltre, questa UC avrà un impatto sullo sviluppo delle competenze sociali e civiche, 
attraverso il lavoro di gruppo e la comunicazione sui social network in base alle preferenze 
personali. Questa UC è collegata alle altre UC attraverso l'applicazione di un nuovo 
approccio pedagogico-didattico all'istruzione superiore. 
 

 

  



 

Matrice delle competenze CU3 
 

Unità di competenza 3 - Strumenti di comunicazione e tecniche motivazionali 
 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
CU3 - Strumenti di comunicazione e tecniche motivazionali 

CONOSCENZA 

 
Conoscenza fattuale e teorica dei principi e dell'applicabilità di: 

• Tipi e forme di comunicazione 
• Tecniche e strumenti di comunicazione 
• Aspetti specifici della comunicazione con gli anziani 
• Tecnologia e comunicazione digitale per gli anziani 
• Strumenti, app e piattaforme digitali adatti alle persone anziane 
• Come motivare attraverso la comunicazione per creare un rapporto 

di fiducia 
• Cosa sono le tecniche motivazionali - esempi 
• Fondamenti di sicurezza e protezione in Internet  

COMPETENZE 

• Distinguere tra i diversi tipi e le diverse forme di comunicazione per 
un'implementazione di successo. 

• Riconoscere i diversi strumenti e tecniche da utilizzare per 
comunicare con successo. 

• Acquisire familiarità con gli aspetti specifici della comunicazione con 
gli anziani per creare un ambiente positivo quando si lavora con loro. 

• Notate l'importanza dell'uso della tecnologia nella comunicazione con 
le persone anziane. 

• Riconoscere i vantaggi e gli svantaggi della comunicazione digitale 
con gli anziani per poterla attuare in modo corretto. 

• Familiarizzare con le applicazioni, gli strumenti digitali e le piattaforme 
adatte agli anziani per poterli presentare agli anziani per un uso 
futuro. 

• Presentare agli anziani diverse applicazioni, strumenti digitali e 
piattaforme in modo chiaro e comprensibile, in modo che non si 
sentano intimiditi e siano disposti a usarli. 

• Imparare a utilizzare le tecniche motivazionali quando si lavora con 
gli anziani per far capire loro l'utilità dei contenuti digitali e incoraggiarli 
a partecipare al mondo digitale. 

• Insegnare agli anziani come utilizzare app, strumenti e piattaforme 
per facilitare la loro transizione nel mondo digitale. 

• Far conoscere agli anziani i pericoli di base di Internet in modo che 
siano in grado di riconoscerli ed evitarli. 

 
 
 

Unità di competenza 3 - Strumenti di comunicazione e tecniche motivazionali 

TITOLO DEL SOGGETTO 

Aspetti generali delle competenze comunicative 

Come comunicare con gli anziani? 

Strumenti di comunicazione (digitale) per gli anziani 

La motivazione come incoraggiamento al coinvolgimento 

Fondamenti di sicurezza e protezione in Internet 

ORE DI CONTATTO (Totale) 9 

CARICO DI LAVORO 18 



 

B. Contesto 

Di cosa tratta questa Unità di Competenza? 

Questa unità di competenza comprende l'introduzione e le informazioni di base sui principi 
fondamentali della comunicazione, la comprensione di cosa sia la comunicazione di 
successo e l'adozione delle tecniche e delle abilità necessarie per una comunicazione di 
successo con gli individui e in un gruppo. Inoltre, questa competenza fornisce una 
panoramica delle tecniche motivazionali e della loro applicazione efficace. Particolare enfasi 
viene posta sulle specificità della comunicazione con gli anziani e sulla loro motivazione, 
con l'obiettivo di rafforzare le loro capacità di padroneggiare le diverse forme di 
alfabetizzazione digitale e di utilizzare le diverse applicazioni digitali. L'alfabetizzazione 
digitale presuppone la capacità di leggere e comprendere le informazioni disponibili online 
o in testi multimediali, e comprende la comprensione di immagini, suoni e testi. Una persona 
è considerata alfabetizzata digitalmente quando è in grado di esprimere la propria opinione 
su una fonte disponibile online, di effettuare ricerche su Internet, di gestire contenuti 
multimediali o di comunicare all'interno della rete e di diverse applicazioni su una piattaforma 
digitale. 

 

Perché è importante? 

L'alfabetizzazione digitale e informativa nel contesto della comunicazione fa parte della 
nostra vita quotidiana, garantisce le modalità di diffusione della conoscenza e aumenta il 
livello di possibilità di risolvere compiti pratici, mentre la tecnologia di rete fornisce nuove 
forme di connessione sociale con altre persone. Il loro sviluppo e miglioramento nell'ambito 
del processo di apprendimento permanente può arricchire la qualità della vita delle persone 
anziane, ad esempio aumentando il loro livello di produttività e indipendenza, arricchendo 
la loro carriera o migliorando le loro conoscenze e competenze esistenti. Pertanto, è 
necessario sviluppare queste competenze attraverso l'apprendimento permanente anche in 
età avanzata ed essere pronti a partecipare attivamente alla società. 
Ciò è stato riconosciuto anche dalle Nazioni Unite, che hanno intitolato la Giornata 
Internazionale delle Nazioni Unite per gli Anziani (UNIDOP) del 2021 "Digital Equity for All 
Ages" (Equità digitale per tutte le età)1 predicando la necessità di accesso e partecipazione 
significativa al mondo digitale da parte delle persone anziane. La quarta rivoluzione 
industriale, caratterizzata da una rapida innovazione digitale, ha trasformato tutti i settori 
della società, compreso il modo in cui viviamo, lavoriamo e ci relazioniamo gli uni con gli 
altri, e i progressi tecnologici offrono grandi speranze per accelerare il progresso. Recenti 
rapporti dell'Unione Internazionale delle Telecomunicazioni (UIT) indicano che le donne e 
gli anziani vivono l'iniquità digitale in misura maggiore rispetto ad altri gruppi della società; 
non hanno accesso alle tecnologie o spesso non beneficiano appieno delle opportunità 
offerte dal progresso tecnologico. Con l'aumento del numero di persone online, sono emersi 
nuovi rischi. Ad esempio, i crimini informatici e la disinformazione minacciano i diritti umani, 
la privacy e la sicurezza degli anziani.  
Questa unità di competenza mira ad affrontare in modo specifico le sfide sopra citate. 

 

Relazione con lo sviluppo delle competenze chiave e/o con altre Unità di Competenza 

Questa unità di competenza è in diretta connessione con la raccomandazione sulle 
competenze chiave per l'apprendimento permanente adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea nel maggio 2018. La raccomandazione individua otto competenze chiave 
essenziali per i cittadini ai fini della realizzazione personale, di uno stile di vita sano e 
sostenibile, dell'occupabilità, della cittadinanza attiva e dell'inclusione sociale - 
l'alfabetizzazione digitale è una di queste. 
È inoltre collegato ad altre due unità di competenza: 
L'UC 1 (Solidarietà intergenerazionale) - perché presuppone che le giovani generazioni 
offrano il loro tempo e le loro conoscenze attraverso il volontariato per aiutare gli anziani ad 



 

affrontare le sfide dell'alfabetizzazione digitale in età avanzata e l'UC 2 (Nuovo approccio 
didattico) - perché tratta il concetto di social media. 

 
1 https://www.un.org/development/desa/ageing/2021-unidop-digital-equity-for-all-ages.html  

https://www.un.org/development/desa/ageing/2021-unidop-digital-equity-for-all-ages.html


 

Matrice delle competenze CU4 
 

Unità di competenza 4: Auto-organizzazione e inclusione sociale in età avanzata 

TITOLO DEL SOGGETTO 

Fenomeno dell'esclusione sociale degli anziani 

Misure e strategie per facilitare l'inclusione sociale degli anziani 

Networking: vantaggi e sfide 

Strategie per facilitare la creazione di reti per gli anziani 

Auto-organizzazione: vantaggi e sfide 

Metodologie di supporto per azioni di auto-organizzazione 

ORE DI CONTATTO (Totale) 15 
CARICO DI LAVORO 30 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
Unità 4: Auto-organizzazione e inclusione sociale in età avanzata 

CONOSC
ENZA 

Conoscenza fattuale e teorica dei principi e dell'applicabilità di: 
● Diversi aspetti del fenomeno dell'esclusione sociale degli anziani 
● Varietà di misure e strategie per facilitare l'inclusione sociale degli 
anziani 
● Punti di forza e di debolezza delle diverse misure e strategie di 
sostegno all'inclusione sociale degli anziani 
● Il networking come misura dell'inclusione sociale. Tipi di rete 
● Vantaggi e sfide del networking per gli anziani 
● Diverse strategie per facilitare la creazione di reti per gli anziani 
● Auto-organizzazione per le persone anziane, benefici e sfide 
dell'auto-organizzazione 
● Metodologie di supporto per azioni di auto-organizzazione 
● Esempi e buone pratiche di attuazione dell'auto-organizzazione e 
dell'inclusione sociale in età avanzata  

COMPET
ENZE 

● Illustrare le caratteristiche principali dei diversi metodi e attività 
utilizzati per facilitare l'inclusione sociale degli anziani, al fine di 
garantire una migliore comprensione della loro applicazione pratica. 

● Identificare i punti di forza e di debolezza delle misure e delle 
strategie di sostegno all'inclusione sociale degli anziani per 
utilizzarle in base all'ambiente di apprendimento. 

● Applicare il metodo di insegnamento Flipped classroom nei corsi di 
formazione per stimolare l'apprendimento attivo e il processo di 
apprendimento permanente. 

● Identificare i benefici e le sfide del networking per sostenere 
l'inclusione sociale degli anziani, al fine di utilizzare meglio i benefici 
e minimizzare i rischi creati dalle sfide. 

● Integrare la creazione di reti nelle attività di apprendimento per 
promuovere l'inclusione sociale. 

● Identificare la caratteristica principale dell'auto-organizzazione in 
età avanzata 

● Progettazione di corsi di formazione e attività di laboratorio sullo 
sviluppo dell'auto-organizzazione in età avanzata 

● Sviluppare materiali formativi efficaci che rispondano meglio alle 
esigenze del gruppo target. 

● Scambio di conoscenze ed esperienze sull'area tematica e sulla 
pratica didattica per migliorare le prestazioni dell'insegnamento. 

● Integrare gli esempi studiati e le migliori pratiche nelle loro attività 
di insegnamento. 



 

● Valutare i progressi dei partecipanti e valutare l'efficacia delle 
attività didattiche implementate per il raggiungimento dei risultati 
attesi. 

● Applicare misure e strategie per facilitare l'inclusione sociale degli 
anziani, scegliendo quelle che meglio rispondono alle esigenze del 
gruppo target. 

● Adattare le misure scelte alle caratteristiche individuali di ciascun 
partecipante. 

● Sviluppare una serie di attività per facilitare l'inclusione sociale degli 
anziani in accordo con la strategia scelta. 

 

B. Contesto 

Di cosa tratta questa Unità di Competenza? 

L'Unità di competenza 4 "Auto-organizzazione e inclusione sociale in età avanzata" 

copre diversi aspetti. All'inizio è fondamentale capire perché e in che misura le persone 

anziane si trovano ad affrontare l'esclusione sociale dalla società nella loro vita quotidiana. 

La comprensione di questo fenomeno è la base per poter sviluppare strategie e misure 

per combattere l'esclusione e migliorare il senso di inclusione. L'introduzione di diversi 

indicatori di inclusione - o al contrario di esclusione - nel contesto del "diventare vecchi" 

facilita lo sviluppo di un coaching preciso e mirato per i formatori e gli insegnanti che 

lavorano con gli anziani. 

Per intensificare il sentimento di inclusione sociale, il networking giocherà un ruolo 

decisivo. Poiché le possibilità di fare rete per le persone anziane sono spesso limitate (a 

causa di diverse ragioni, come la mancanza di mobilità, la diminuzione del contatto sociale, 

o anche il momento storico di un'emergenza sanitaria in corso in tutto il mondo, ecc. Per 

questo motivo, nel processo di sviluppo dell'Unità 4 è necessario individuare le strategie 

per creare una prassi sufficiente di socializzazione tra gli anziani. Dopo aver elaborato 

alcune strategie, i benefici e le sfide dell'aspetto "rete" devono essere valutati e 

ulteriormente delineati durante il processo. 

Oltre agli aspetti sopra menzionati, l'Unità di competenza 4 mira a migliorare le capacità 

di auto-organizzazione delle persone anziane. Mentre l'auto-organizzazione e 

l'indipendenza sono date per scontate e ovvie dalla maggior parte dei giovani e delle 

persone di mezza età, sono percepite in modo diverso dagli anziani. 

La mancanza di inclusione può rappresentare un sintomo di scarse opzioni di auto-

organizzazione. Pertanto, le metodologie di miglioramento delle azioni di auto-

organizzazione possono essere viste come una linea guida per intensificare il 

sentimento di inclusione. 

Educare gli insegnanti e i formatori all'auto-organizzazione aumenterà la 

consapevolezza attiva dei benefici e delle sfide che si incontrano quando si affrontano 

questi aspetti dell'inclusione. 

  



 

Perché è importante? 

L'educazione delle persone anziane è associata a una dinamica distinta che non è applicabile a 

processi educativi simili riguardanti persone giovani o di mezza età. Poiché il cambiamento delle 

strutture e dei modelli familiari ha un impatto sulla definizione e sui requisiti dell'"invecchiamento 

attivo", è necessario procedere a un significativo adattamento. 

Gli istruttori hanno quindi un grande bisogno di interiorizzare cosa significa essere esclusi - 

o al contrario inclusi - nella società moderna a causa dell'età e come affrontarlo. Sebbene le 

misure offrano la possibilità di trasformare le astrazioni in sottocategorie afferrabili, ciò comporta 

dei limiti. Durante l'Unità 4 l'istruttore deve sviluppare l'abilità di identificare i punti di forza e 

di debolezza delle misure e delle strategie relative all'inclusione sociale, all'auto-

organizzazione e al networking. Allo stesso tempo, l'utilizzo di misure e strategie va di pari passo 

con la necessità di predefinire i risultati desiderati. Di conseguenza, è necessario valutare i 

risultati individuali dei partecipanti. In particolare, gli istruttori devono essere in grado di 

valutare in che misura le competenze raggiunte dai partecipanti soddisfano le loro aspettative, 

ossia i risultati desiderati. 

In tutta l'Unità le misure e le strategie sono viste come linee guida diverse, basate su pratiche 

differenti. Di conseguenza, gli istruttori devono mettere in atto una serie di attività per 

migliorare l'inclusione sociale. 

 

Relazione con lo sviluppo delle competenze chiave e/o con altre Unità di Competenza 

L'unità 4: "Auto-organizzazione e inclusione sociale in età avanzata" è collegata a diverse 

altre unità del progetto nel suo complesso. 

CU3 "Strumenti di comunicazione e tecniche motivazionali" può essere visto come una 

condizione necessaria per aumentare la consapevolezza degli insegnanti e dei formatori, come 

quella degli anziani. Una parte integrante dell'affrontare i fenomeni sociali di esclusione è 

costituita da una comunicazione adeguata e da tecniche motivazionali appropriate, al fine di 

ottenere un interesse intrinseco per questo argomento. Allo stesso modo, le tecniche 

motivazionali devono essere menzionate come un fattore essenziale che influenza il successo 

della rete sociale e dell'auto-organizzazione. 

Il CU1 "Gerontologia e solidarietà intergenerazionale" affronta l'aspetto dell'"invecchiamento 

attivo". Questo, visto come obiettivo generale del nostro progetto, trova il suo riflesso nel punto 

"fare rete". Tolto dal suo significato letterale, l'"invecchiamento attivo" può essere visto come una 

conseguenza della partecipazione alla società, che viene incoraggiata dall'espansione della 

propria rete sociale nel suo complesso. Pertanto, tutti i tipi di associazioni o club si basano su 

determinate strutture organizzative, sia per il gruppo nel suo complesso che per l'individuo come 

entità separata. 

La creazione di una rete sarà direttamente collegata a "nuovi approcci pedagogici didattici" 

(CU2). Il grado di utilizzo dei social media da parte di questa generazione modellerà l'approccio 

al concetto di rete. L'implementazione delle migliori pratiche nell'insegnamento e 

nell'apprendimento, anche utilizzando il microapprendimento, darà agli istruttori la sicurezza di 

insegnare in modo centrato sul cliente e adattato alle esigenze e alle conoscenze delle persone 

anziane, soprattutto quando si tratta di laboratori virtuali che rappresentano l'ingresso in un 

territorio sconosciuto per questa generazione. 

L'aspetto della rete può essere esteso alla CU5 "Valori europei ed Erasmus+", 

contestualizzandola in un quadro generale. Lavorare insieme su una strategia europea e 



 

imparare gli uni dagli altri nell'area "dell'invecchiamento attivo" può essere visto come una rete 

globale che lavora per gli istruttori. Questa rete arricchirà la collaborazione e lo scambio culturale, 

poiché offre diverse prospettive sul concetto stesso di invecchiamento attivo. 

 

Matrice delle competenze CU5 
 

Unità di competenza 5: Valori europei ed Erasmus+ 

TITOLO DEL SOGGETTO 

Quadro giuridico europeo 

Azione dell'UE per promuovere i diritti degli anziani 

Istituzioni e processi decisionali 

Strategie dell'UE legate all'invecchiamento 

Il programma Erasmus+ come strumento per creare reti nazionali e transnazionali 

ORE DI CONTATTO (Totale) 10 
CARICO DI LAVORO 20 

 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
Unità 5: Valori europei e Erasmus+ 

CONOSCENZ
A 

Conoscenza fattuale e teorica dei principi e dell'applicabilità di: 
● Quadro giuridico e contesti politici 
● Collegamenti con le strategie Eu 
● Azioni dell'UE: panoramica completa su cittadinanza attiva, 
antidiscriminazione, occupazione, apprendimento permanente, 
protezione sociale, pensioni, inclusione sociale, accessibilità di 
beni e servizi; diritti dei consumatori. 
● Panoramica e opportunità di Erasmus+. 
● Progetti e azioni in corso a sostegno dell'invecchiamento 
nell'UE 
 

COMPETENZE 

● Ricerca e navigazione tra i progetti e le iniziative strategiche 
dell'UE. 
● Trovare e stabilire connessioni con attori nazionali e 
transnazionali di rilievo. 
● Elencare e organizzare le migliori pratiche di promozione dei 
diritti degli anziani. 
● Applicare e promuovere le migliori pratiche 
● Offrono servizi di informazione e navigazione per le persone 
anziane o per le organizzazioni di supporto. 
● Tradurre e spiegare le iniziative dell'Unione Europea in casi 
locali 
● Organizzare eventi formativi e altri eventi formali per 
scambiare informazioni e buone pratiche sull'inclusione sociale 
degli anziani. 
 

 

 

 

 

 



 

 

B. Contesto 

Di cosa tratta questa Unità di Competenza? 

L'UC evidenzia l'importanza di conoscere il contesto e gli orientamenti dell'UE in materia di 
invecchiamento. Ci concentriamo sui programmi Erasmus + e sulle opportunità che 
possono essere sfruttate a molti livelli per migliorare la qualità della vita degli anziani. I 
formatori e gli altri operatori devono essere consapevoli della conoscenza teorica e fattuale 
dei principi e dell'applicabilità del quadro giuridico e dei contesti politici sull'invecchiamento 
nell'UE. Quali azioni ha intrapreso e pianificato l'Unione Europea. Inoltre, devono conoscere 
le relazioni con i programmi Erasmus + e le opportunità che possono offrire. 

 

Perché è importante? 

Le possibilità di Erasmus+ aumentano la qualità della vita mettendo in contatto le persone. 
Le possibilità che i programmi Erasmus+ possono offrire sono numerose ed è molto 
importante metterle in evidenza e condividerle con gli aiutanti a livello locale. 

Il nostro approccio si basa sui risultati del rapporto sull'impatto dei cambiamenti demografici 
pubblicato dalla Commissione europea nel giugno 2020 (si legga il Briefing speciale di luglio 
di Age Platform). 

In primo luogo, evidenzia le sfide e le opportunità dell'invecchiamento demografico, 
prendendo come base fondamentale la solidarietà intergenerazionale. Tuttavia, la 
pandemia COVID-19 ha cambiato le carte in tavola. Quando è scoppiata la crisi, sono state 
rilasciate dichiarazioni chiave a livello internazionale ed europeo che sottolineano quanto 
sia fondamentale affrontare l'ageismo e proteggere i diritti umani di ogni persona, 
indipendentemente dall'età. "Gli sforzi per proteggere le persone anziane non devono 
trascurare le numerose varianti all'interno di questa categoria, la loro incredibile resilienza 
e positività e i molteplici ruoli che ricoprono nella società, tra cui quello di assistenti, volontari 
e leader della comunità. Dobbiamo considerare diversità delle persone all'interno della 
categoria degli anziani". Documento programmatico del Segretario generale delle Nazioni 
Unite - sostenuto da 146 Stati membri, maggio 2020. 

Il secondo motivo è che anche l'attuale trio di presidenza del Consiglio dell'Unione europea 
si è impegnato a far progredire il dibattito sull'invecchiamento: La Germania ha reso 
possibile l'adozione di conclusioni del Consiglio europeo sui diritti e la partecipazione degli 
anziani nell'era digitale (ottobre 2020) e ha coordinato una dichiarazione congiunta 
sull'invecchiamento da parte del trio di presidenza; il Portogallo dovrebbe coordinare le 
conclusioni sull'integrazione dell'invecchiamento nelle politiche pubbliche; la Slovenia si 
concentrerà sulla prospettiva del corso della vita. 

Il terzo motivo è che nel dicembre 2020 le Nazioni Unite hanno approvato il Decennio 
dell'invecchiamento sano (2021-2030) con l'obiettivo di migliorare la vita degli anziani, delle 
loro famiglie e delle comunità in cui vivono in tutto il mondo. 

 

Relazione con lo sviluppo delle competenze chiave e/o con altre Unità di Competenza 

L'unità di competenza 5 è leggermente correlata a tutte le altre unità di competenza definite 
nel "Curriculum O3 per la formazione di formatori, insegnanti, educatori senior e volontari 
senior" di Euroform RFS. 

https://www.age-platform.eu/special-briefing/first-eu-report-demographic-change-prompts-reflection-europes-ageing-population
http://www.un.org/development/desa/ageing/uncategorized/2020/05/140-member-states-support-the-sg-policy-brief-on-covid19-and-older-persons/
http://www.un.org/development/desa/ageing/uncategorized/2020/05/140-member-states-support-the-sg-policy-brief-on-covid19-and-older-persons/
https://www.who.int/initiatives/decade-of-healthy-ageing
https://www.who.int/initiatives/decade-of-healthy-ageing


 

La CU5 è principalmente legata alla CU1 - Gerontologia e solidarietà intergenerazionale, 
poiché la CU1 tratta direttamente i temi che l'Unione Europea si è impegnata a seguire per 
il prossimo decennio, chiamati "Invecchiamento sano". 

4. UNITÀ DI COMPETENZA 
 

Questa sezione si concentra su ciascuna Unità di Competenza (UC) affrontata dal 

Curriculum GER-APP, sviluppata in linea con le rispettive Matrici di Competenza elaborate 

dal partenariato e già trattate nella sezione precedente. 

 

Pertanto, ogni UC si concentra specificamente sulle materie e sui risultati di apprendimento, 

rispondendo anche alle seguenti domande di contestualizzazione (Contesto): 

- Di cosa tratta questa Unità di Competenza? 

Spiegazione delle questioni affrontate dalle CU 

- Perché è importante? 

Include l'impatto dell'UC sulle abilità e competenze dei tirocinanti e il modo in cui 

possono applicare ciò che imparano nel loro lavoro con gli studenti. 

- Relazione con lo sviluppo delle competenze chiave e/o con altre Unità di 

Competenza? 

Collegamento tra le UC e le competenze chiave che affrontano, in linea con gli scopi di 

GER-APP. 

 

Questa sezione fornisce anche informazioni sugli approcci pedagogici e sugli strumenti di 

valutazione sviluppati e raccomandati per essere implementati con le UC quando vengono 

insegnate, nonché sulle loro finalità e applicazioni, concentrandosi su: 

- Argomenti trattati in ogni sessione, 

- Approccio pedagogico, 

- Risorse umane e/o materiali necessari, 

- Spiegazione dell'esercizio da svolgere o breve spiegazione delle migliori pratiche di 

lavoro con gli anziani qui incluse. 

 

  



 

4.1 COMPETENZE UNITÀ 1 | Gerontologia e solidarietà 

intergenerazionale 
 

Numero di sessioni e durata  

L'unità è composta da 4 sessioni, ciascuna della durata di 90 minuti.  

 

Elenco degli argomenti da trattare nelle sessioni 

 

• Fondamenti di gerontologia 

• Solidarietà intergenerazionale 

• Invecchiamento di qualità 

 

Approccio pedagogico 

L'approccio pedagogico del workshop, spiegato nel CU2 e nel metodo di apprendimento 

sociale in gruppo. L'apprendimento sociale in gruppo è un metodo di gruppo utilizzato per 

lo sviluppo di abitudini buone e di qualità tra diversi gruppi di adulti. Il suo valore aggiunto 

consiste nel colmare il divario tra conoscenza teorica e pratica. Si basa sull'apprendimento 

dall'esperienza condivisa e combina conoscenze gerontologiche sull'invecchiamento, 

antropologiche sul rafforzamento delle relazioni intergenerazionali, psicologiche 

sull'importanza della condivisione dell'esperienza, neurologiche sul rinforzo del processo di 

apprendimento e andragogiche sui principi dell'apprendimento degli adulti. Il metodo si 

svolge in gruppi di circa 10 persone anziane, tra le quali ci sono due volontari - moltiplicatori, 

che sono stati istruiti sulla formazione del gruppo, sulla leadership e su come implementare 

un programma tematico specifico. 

 

Risorse necessarie per la formazione (materiali e umane) 

• Volontari/formatori formati 
 

  



 

4.1.1 Fondamenti di gerontologia 
 

Descrizione della 

categoria 
Variabili di categoria 

Tipo di best practice Apprendimento sociale in gruppo 

Svolgimento del 

workshop 

Lezione introduttiva, apprendimento peer to peer, 

apprendimento dalle esperienze. 

Formato 

Presentazione dei fatti di base (lezione), esercizio (Il mio 

vecchio amico), seguito da discussione e osservazioni 

conclusive. 

Ubicazione Non rilevante, ma preferibilmente di persona 

Attrezzature 

necessarie 

La stanza deve essere predisposta in modo da poter 

assumere la posizione in cerchio 

Numero di 

partecipanti 
Max. 15 facilitati da un formatore 

Tipo di gruppo Gruppo di 10 persone, max. 15 persone 

Competenza specifica 
 

No 

Risorse No 

Fonte No 

 

  



 

Esercizio 1 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio  Il mio vecchio amico 

Numero di 
partecipanti 

Max. 15 persone 

Durata 90 minuti, a seconda del numero dei partecipanti 

Obiettivo 
L'obiettivo dell'esercizio è quello di conoscere meglio gli anziani 
di oggi e le specificità dell'invecchiamento nel 21st secolo, i loro 
bisogni e le loro sfide, ecc. 

Come si svolge 

Descrizione degli esercizi: 
Per prima cosa il volontario/formatore chiede al gruppo di 
scrivere di una persona anziana che conoscono; descriverla, 
come vive, cosa fa dopo la pensione, quali sfide deve 
affrontare, come si svolge la sua giornata?  La durata di questa 
preparazione cognitiva è di 10 minuti. 
 
Il primo esempio è condiviso dal volontario/formatore del 
gruppo, che dà l'esempio agli altri. Dopo l'esperienza del 
volontario/formatore formato, tutti gli altri partecipanti del 
gruppo condividono lo stesso esempio. Il volontario/formatore 
formato prende appunti - riepilogo. (35-45 minuti) 
 
Il volontario/formatore formato condivide gli appunti del cerchio 
di condivisione e li collega alle conoscenze teoriche 
(cambiamenti demografici, cambiamenti nei sistemi familiari 
tradizionali, diverse categorie di anziani, bisogni degli anziani, 
atteggiamento positivo/negativo verso l'invecchiamento, presa 
in carico, ecc...) (15min) 

Osservazioni 
conclusive 

Principali risultati della sessione, come contributo alla 
comprensione delle specificità dell'invecchiamento nel 21st 
secolo (5min) 

Fonte / 

  



 

4.1.2 Solidarietà intergenerazionale 

 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Apprendimento sociale in gruppo 

Svolgimento del 
workshop 

Lezione introduttiva, apprendimento peer to peer, 
apprendimento dalle esperienze. 

Formato 
Presentazione dei fatti di base (lezione), esercizio 
(rovesciamento dei presupposti), seguito da discussione, 
commenti conclusivi 

Ubicazione Non rilevante, ma preferibilmente di persona 

Attrezzature 
necessarie 

La stanza deve essere predisposta in modo da poter assumere 
la posizione in cerchio 

Tipo di gruppo Gruppo, max. 15 persone 

Competenza 
specifica 

 
No 

Risorse No 

Fonte No 

 

  



 

 

Esercizio 1 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio  Rovesciare i presupposti 

Numero di 
partecipanti 

Max. 15 persone 

Durata 90 minuti, ma in base al numero di partecipanti 

Obiettivo 
L'obiettivo dell'esercizio è avere un atteggiamento positivo 
verso le altre generazioni, l'empatia e la relazione reciproca tra 
le generazioni. 

Come si svolge 

Descrizione degli esercizi: 
Per prima cosa il volontario/formatore chiede al gruppo di 
scrivere le esperienze positive che hanno avuto con altre 
generazioni - giovani, medie e vecchie.  Possono scrivere 
esperienze in cui l'altra generazione li ha aiutati o hanno 
imparato qualcosa da loro, ecc. 
La durata di questa preparazione cognitiva è di 10 minuti. 
 
Il primo esempio è condiviso dal volontario/formatore del 
gruppo, che dà l'esempio agli altri. Dopo l'esperienza del 
volontario/formatore formato, tutti gli altri partecipanti del 
gruppo condividono la stessa esperienza. Il 
volontario/formatore formato prende appunti - riepilogo. (35-45 
minuti) 
 
Il volontario/formatore formato condivide gli appunti del cerchio 
di condivisione e li collega alle conoscenze teoriche 
(generazioni, bisogni diversi e sfide delle generazioni...) 
(15min)  

Osservazioni 
conclusive 

Note conclusive da parte del volontario/formatore formato 
(esposizione delle buone caratteristiche delle diverse 
generazioni) e condivisione del background teorico delle 
generazioni (divisione, specificità, bisogni e sfide...) 

Fonte Nessuno 

 

  



 

4.1.3 Invecchiamento di qualità 

 

Descrizione della 

categoria 
Variabili di categoria 

Tipo di best practice Apprendimento sociale in gruppo 

Svolgimento del 

workshop 

Lezione introduttiva, apprendimento peer to peer, 

apprendimento dalle esperienze. 

Formato 

Presentazione dei fatti di base (lezione), esercizio 

(rovesciamento dei presupposti), seguito da discussione, 

commenti conclusivi 

Ubicazione Non rilevante, ma preferibilmente di persona 

Attrezzature 

necessarie 

La stanza deve essere predisposta in modo da poter assumere 

la posizione in cerchio 

Tipo di gruppo Gruppo, max. 15 persone 

Competenza 

specifica 

 

No 

Risorse No 

Fonte No 

 

  



 

 

Esercizio 1 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio  Il mio modello personale di vecchiaia  

Numero di 
partecipanti 

Max. 15 persone 

Durata 90 minuti, ma in base al numero di partecipanti 

Obiettivo 

L'obiettivo dell'esercizio è avere un atteggiamento positivo 
verso l'invecchiamento, l'empatia, la relazione reciproca con gli 
anziani, la preparazione al mio invecchiamento e la 
comprensione delle diverse dimensioni umane. 

Come si svolge 

Descrizione degli esercizi: 
Per prima cosa il volontario/formatore chiede al gruppo di 
scrivere di una persona anziana che conoscono e ammirano o 
che è il loro modello; descriverla, come vive, cosa fa dopo la 
pensione, quali sfide deve affrontare, com'è la sua giornata?  
La durata di questa preparazione cognitiva è di 10 minuti. 
 
Il primo esempio è condiviso dal volontario/formatore del 
gruppo, che dà l'esempio agli altri. Dopo l'esperienza del 
volontario/formatore formato, tutti gli altri partecipanti del 
gruppo condividono la stessa esperienza. Il 
volontario/formatore formato prende appunti - riepilogo. (35-45 
minuti) 
 
Il volontario/formatore formato condivide gli appunti del cerchio 
di condivisione e li collega alle conoscenze teoriche 
(atteggiamento positivo nei confronti dell'invecchiamento, la 
mia preparazione alla vecchiaia, ecc.) 

Osservazioni 
conclusive 

Riconoscere le componenti di un invecchiamento di qualità, la 
mia preparazione alla vecchiaia, un atteggiamento positivo nei 
confronti dell'invecchiamento. 

Fonte Nessuno 

 

  



 

Esercizio 2 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio  Come posso prendermi cura di me stesso? 

Numero di 
partecipanti 

Max. 15 persone 

Durata 90 minuti, ma in base al numero di partecipanti 

Obiettivo 
L'obiettivo dell'esercizio è comprendere le diverse dimensioni 
umane e la cura di sé in età avanzata. 

Come si svolge 

Descrizione degli esercizi: 
Per prima cosa il volontario formatore chiede al gruppo di 
raccontarsi a coppie i modi in cui si prendono quotidianamente 
cura di sé. 
 
Il primo esempio è condiviso dal volontario/formatore del 
gruppo, che dà l'esempio agli altri. Dopo l'esperienza del 
volontario/formatore formato, tutti gli altri partecipanti del 
gruppo condividono la stessa esperienza. Il 
volontario/formatore formato prende appunti - riepilogo. (35-45 
minuti) 
 
Il volontario/formatore formato condivide gli appunti del cerchio 
di condivisione e li collega alla conoscenza teorica (visione 
olistica delle dimensioni umane - corpo, mentalità, spiritualità, 
relatività, cultura e storicità, significato/scopo della vita) (15min) 

Osservazioni 
conclusive 

Riconoscere le componenti di un invecchiamento di qualità, la 
propria preparazione alla vecchiaia, la pianificazione 
dell'autocura 

Fonte Nessuno 

 

  



 

4.1.4 Come mi prendo cura di me stesso? 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Numero di 
partecipanti 

Max. 15 persone 

Durata 90 minuti, ma in base al numero di partecipanti 

Obiettivo 
L'obiettivo dell'esercizio è comprendere le diverse dimensioni 
umane e la cura di sé in età avanzata. 

Come si svolge 

Descrizione degli esercizi: 
Per prima cosa il volontario formatore chiede al gruppo di 
mettersi a coppie e raccontarsi a vicenda i modi in cui si 
prendono cura di sé quotidianamente. 
 
Il primo esempio è condiviso dal volontario/formatore del 
gruppo. Dopo l'esperienza del volontario/formatore formato, 
tutti gli altri partecipanti del gruppo condividono la stessa 
esperienza. Il volontario/formatore formato prende appunti - 
riepilogo. (35-45 minuti) 
 
Il volontario/formatore formato condivide gli appunti del cerchio 
di condivisione e li collega alla conoscenza teorica (visione 
olistica delle dimensioni umane - corpo, mentalità, spiritualità, 
relatività, cultura e storicità, significato/scopo della vita) (15min) 

Osservazioni 
conclusive 

Riconoscere le componenti di un invecchiamento di qualità, la 
propria preparazione alla vecchiaia, la pianificazione 
dell'autocura 

Fonte Nessuno 

 

  



 

4.2 UNITÀ DI COMPETENZA 2 | Nuovo approccio pedagogico-didattico 

(social media, microapprendimento, laboratori virtuali) 
 

Numero di sessioni e durata 

5 sessioni (sessioni 1 e 2 - 2 ore ciascuna; sessioni 3, 4 e 5 - 4 ore ciascuna): totale 16 ore 

Elenco degli argomenti da trattare nelle sessioni del workshop 

• Le reti sociali nell'educazione 

• Microinsegnamento e microlezioni 

• Nuovo modello educativo per gli anziani 

• Workshop virtuale sull'educazione degli anziani 

• La realtà digitale per gli anziani 
 

Approccio pedagogico 

Sessione n. 1 e 2: 

Modello di workshop: 

- apertura 

- micro-lezione - lezione iniziale 

- tempo di lavoro - attività pratiche e discussioni 

- debriefing 

Max. 10 studenti (ottimale: 5) 

Sessione n. 3, 4 e 5: 

Modello di workshop: 

Applicazione della flipped classroom con microapprendimento sui social media e 

costruttivismo con scaffolding cognitivo. 

Workshop: 

- tempo di lavoro - attività pratiche e discussioni 

- valutazione 

Max: 10 studenti (ottimale: 5) 

 

Risorse necessarie per la formazione (materiali e umane) 

Aula: 10 posti + insegnante 

Insegnante: Computer portatile / Tablet / Smartphone 

Studenti: Computer portatile / Tablet / Smartphone / Cuffie VR  



 

4.2.1 Le reti sociali nell'istruzione 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Workshop 

Svolgimento del 
workshop 

Apertura, Microlezione, Tempo di lavoro, Debriefin g, 
Autovalutazione 

Formato Lavoro di gruppo 

Ubicazione Aula 

Attrezzature 
necessarie 

Computer portatile / Tablet / Smartphone 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in coppia 

Competenza specifica Basi del lavoro al computer - Microsoft Office 

Risorse Internet - necessario 

Fonte 
https://sproutsocial.com/insights/social-media-for-education/ I 
social media per gli anziani: Un corso introduttivo 

  

https://scholarworks.umb.edu/cgi/viewcontent.cgi?referer=&httpsredir=1&article=1019&context=instruction_capstone


 

 

Esercizio 1 
 

 

 

  

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio 
Il potenziale didattico dei social network per la formazione 

degli anziani 

Numero di 
partecipanti 

6 - 10 partecipanti 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 

L'obiettivo è quello di far conoscere agli studenti i social network 
utilizzati dagli anziani e il loro potenziale didattico per il 
microapprendimento e il trasferimento di conoscenze. 

Come si svolge 

Viene applicato il metodo verbale-visivo. 
Programma del workshop: 
1. Apertura - introduzione al contenuto - 3 minuti 
2. Microlezione - 7 minuti 
3. Lavorare sulla lezione a coppie - 60 minuti 
4. Debriefing - 15 minuti 
5. Quiz online con domande a scelta multipla - 5 minuti 

Osservazioni 
conclusive 

Gli insegnanti hanno acquisito conoscenze sull'uso e sul 
potenziale didattico dei social network nell'educazione degli 
anziani. 

Fonte 
https://www.seniortechclub.com/tech-recipe/social-media-for-
seniors/ 

https://www.seniortechclub.com/tech-recipe/social-media-for-seniors/
https://www.seniortechclub.com/tech-recipe/social-media-for-seniors/


 

4.2.2 Microinsegnamento e microlezioni 

 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Workshop 

Svolgimento del 
workshop 

Apertura, Microlezione, Tempo di lavoro, Debriefing, 
Autovalutazione 

Formato Lavoro di gruppo 

Ubicazione Aula 

Attrezzatura 
necessaria 

Computer portatile / Tablet / Smartphone 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in coppia 

Competenza specifica Basi del lavoro al computer - Microsoft Office 

Risorse Internet - necessario 

Fonte https://www.scitepress.org/Papers/2021/104492/104492.pdf 

 

  

https://www.scitepress.org/Papers/2021/104492/104492.pdf


 

 

Esercizio 2 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Microapprendimento per anziani 

Numero di 
partecipanti 

6 - 10 partecipanti 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 
Conoscere il metodo di creazione di microlezioni e i principi del 
microapprendimento. 

Come si svolge 

Viene applicato il metodo verbale-visivo. 
Programma del workshop: 
1. Apertura - introduzione al contenuto - 3 minuti 
2. Microlezione - 7 minuti 
3. Lavorare sulla lezione a coppie - 60 minuti 
4. Debriefing - 15 minuti 
5. Quiz online con domande a scelta multipla - 5 minuti 

Osservazioni 
conclusive 

Attraverso questo esercizio, gli insegnanti acquisiranno 
conoscenze sulla creazione e sull'uso di micro lezioni per 
l'educazione degli anziani. 

Fonte 

COME UTILIZZARE IL MICROLEARNING NELLA VOSTRA 
PROPOSTA DIDATTICA 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-1/ 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-2/ 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-3/ 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-4/ 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-5/ 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-6/ 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-7/ 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-8/ 
https://blending.education/be-resources/how-to-use-
microlearning-in-your-teaching-series-part-9/ 

 

  

https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-1/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-1/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-2/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-2/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-3/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-3/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-4/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-4/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-5/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-5/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-6/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-6/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-7/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-7/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-8/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-8/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-9/
https://blending.education/be-resources/how-to-use-microlearning-in-your-teaching-series-part-9/


 

4.2.3 Nuovo modello educativo per gli anziani 

 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Workshop – Flipped classroom 

Svolgimento del 
workshop 

Preparazione del gruppo al workshop sulle reti sociali. 
Workshop: Flipped classroom: sintesi, lavoro di gruppo, 
presentazione, debriefing, quiz. 

Formato Lavoro di gruppo 

Ubicazione Online e in presenza 

Attrezzatura necessaria Computer portatile / Tablet / Smartphone 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in coppia 

Competenza specifica Basi del lavoro al computer - Microsoft Office 

Risorse Internet - necessario 

Fonte Nuovo modello didattico - nessun riferimento 

 

  



 

 

Esercizio 3 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Microapprendimento 

Numero di partecipanti 6 - 10 partecipanti 

Durata 90 minuti 

Obiettivo Lavorare con un gruppo sui social media 

Come si svolge 

Preparazione: Microlezione sul gruppo dei social network 5 

giorni prima. Discussione di gruppo: studente - studente, 

insegnante - studente, insegnante - gruppo. 

Ora di insegnamento: 

1. Sintesi della preparazione della micro-lezione - 5 minuti 

2. Lavorare sugli argomenti. Individualmente, a coppie o in 

gruppo - 60 minuti 

3. Presentazione dell'argomento - 10 minuti 

4. Debriefing - 10 minuti 

5. Valutazione. Quiz - domande a scelta multipla - 5 minuti 
 

Osservazioni 
conclusive 

Questo esercizio consentirà agli insegnanti di padroneggiare i 
principi del microapprendimento e di utilizzarli nel processo di 
insegnamento con i senior. 

Fonte 

Microlearning breve e dolce 
https://d22bbllmj4tvv8.cloudfront.net/85/08/3a8aff7a4ebb8e71
24551af298d5/111915-microlearning-short-and-sweet-
sample-chapter1.pdf 

 

  

https://d22bbllmj4tvv8.cloudfront.net/85/08/3a8aff7a4ebb8e7124551af298d5/111915-microlearning-short-and-sweet-sample-chapter1.pdf


 

Esercizio 4 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Flipped classroom 

Numero di partecipanti 6 - 10 partecipanti 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 
Gestione del laboratorio in base agli elementi forniti nell'ora di 
insegnamento 

Come si svolge 

Preparazione: Microlezione sul gruppo dei social network 5 

giorni prima. Discussione di gruppo: studente - studente, 

insegnante - studente, insegnante - gruppo. 

Ora di insegnamento: 

1. Sintesi della preparazione della micro-lezione - 5 minuti 

2. Lavorare sugli argomenti. Individualmente, a coppie o in 

gruppo - 60 minuti 

3. Presentazione dell'argomento - 10 minuti 

4. Debriefing - 10 minuti 

5. Valutazione. Quiz - domande a scelta multipla - 5 minuti 

Osservazioni 
conclusive 

Questo esercizio consentirà agli insegnanti di concentrarsi 
maggiormente sugli studenti e sui loro bisogni educativi 
lavorando con il metodo della flipped classroom. 

Fonte Nessuno 

  



 

4.2.4 Laboratorio virtuale nella formazione senior 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Workshop – Flipped classroom 

Svolgimento del 
workshop 

Preparazione del gruppo al workshop sulle reti sociali. 
Workshop: Flipped classroom: sintesi, lavoro di gruppo, 
presentazione, debriefing, quiz. 

Formato Lavoro di gruppo 

Ubicazione Online e in presenza 

Attrezzatura necessaria Computer portatile / Tablet / Smartphone 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in coppia 

Competenza specifica Basi del lavoro al computer - Microsoft Office 

Risorse 
Internet necessario, applicazioni - Microsoft Teams, Zoom, 
ecc. 

Fonte https://miro.com/blog/virtual-workshop-activities/ 

 

  

https://miro.com/blog/virtual-workshop-activities/


 

 

Esercizio 5 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Workshop virtuale per principianti 

Numero di partecipanti 6 - 10 partecipanti 

Durata 90 minuti 

Obiettivo Formare gli insegnanti a condurre un laboratorio virtuale 

Come si svolge 

Preparazione: Microlezione sul gruppo dei social network 5 

giorni prima. Discussione di gruppo: studente - studente, 

insegnante - studente, insegnante - gruppo. 

Ora di insegnamento: 

1. Sintesi della preparazione della micro-lezione - 5 minuti 

2. Lavorare sugli argomenti. Individualmente, a coppie o in 

gruppo - 60 minuti 

3. Presentazione dell'argomento - 10 minuti 

4. Debriefing - 10 minuti 

5. Valutazione. Quiz - domande a scelta multipla - 5 minuti 

Osservazioni 
conclusive 

Attraverso questo esercizio, gli insegnanti apprendono le 
basi della conduzione di laboratori virtuali. 

Fonte 
https://www.thevirtualtrainingteam.com/blog/tips-for-how-to-
run-a-virtual-workshop-the-rookies-handbook 

  

https://www.thevirtualtrainingteam.com/blog/tips-for-how-to-run-a-virtual-workshop-the-rookies-handbook
https://www.thevirtualtrainingteam.com/blog/tips-for-how-to-run-a-virtual-workshop-the-rookies-handbook


 

Esercizio 6 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Progettazione di un laboratorio virtuale per anziani 

Numero di partecipanti 6 - 10 partecipanti 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 
L'obiettivo è che gli insegnanti imparino a progettare una 
classe virtuale con tutti gli elementi necessari. 

Come si svolge 

Preparazione: Microlezione sul gruppo dei social network 5 

giorni prima. Discussione di gruppo: studente - studente, 

insegnante - studente, insegnante - gruppo. 

Ora di insegnamento: 

1. Sintesi della preparazione della micro-lezione - 5 minuti 

2. Lavorare sugli argomenti. Individualmente, a coppie o in 

gruppo - 60 minuti 

3. Presentazione dell'argomento - 10 minuti 

4. Debriefing - 10 minuti 

5. Valutazione. Quiz - domande a scelta multipla - 5 minuti 

Osservazioni 
conclusive 

Con questo esercizio, gli insegnanti impareranno a 
progettare tutti gli elementi per un laboratorio virtuale di 
qualità. 

Fonte 
https://www.eventbrite.ie/blog/ideas-spice-up-online-
workshop-engage-audience-ds00/ 

 

  

https://www.eventbrite.ie/blog/ideas-spice-up-online-workshop-engage-audience-ds00/
https://www.eventbrite.ie/blog/ideas-spice-up-online-workshop-engage-audience-ds00/


 

 

4.2.5 Realtà digitale per gli anziani 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Workshop – Flipped classroom 

Svolgimento del 
workshop 

Preparazione del gruppo al workshop sulle reti sociali. 
Workshop: Flipped classroom: sintesi, lavoro di gruppo, 
presentazione, debriefing, quiz. 

Formato Lavoro di gruppo 

Ubicazione Aula 

Attrezzatura 
necessaria 

Computer portatile / Tablet / Smartphone / Cuffie VR 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in coppia 

Competenza specifica Basi del lavoro al computer - Microsoft Office 

Risorse Internet necessario, applicazioni DR 

Fonte 

https://bmcgeriatr.biomedcentral.com/articles/10.1186/s12877-
019-1218-8 
https://www.wired.com/brandlab/2018/02/digital-reality-focus-
shifts-technology-opportunity/ 

 

  

https://bmcgeriatr.biomedcentral.com/articles/10.1186/s12877-019-1218-8
https://bmcgeriatr.biomedcentral.com/articles/10.1186/s12877-019-1218-8
https://www.wired.com/brandlab/2018/02/digital-reality-focus-shifts-technology-opportunity/
https://www.wired.com/brandlab/2018/02/digital-reality-focus-shifts-technology-opportunity/


 

 

Esercizio 7 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Realtà digitale per principianti 

Numero di partecipanti 6 - 10 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 

L'obiettivo è far conoscere agli insegnanti le possibilità di 
utilizzo delle tecnologie DR (VR, AR, MR, XR) nel lavoro con 
gli anziani. 

Come si svolge 

Preparazione: Microlezione sul gruppo dei social network 5 

giorni prima. Discussione di gruppo: studente - studente, 

insegnante - studente, insegnante - gruppo. 

Ora di insegnamento: 

1. Sintesi della preparazione della micro-lezione - 5 minuti 

2. Lavorare sugli argomenti. Individualmente, a coppie o in 

gruppo - 60 minuti 

3. Presentazione dell'argomento - 10 minuti 

4. Debriefing - 10 minuti 

5. Valutazione. Quiz - domande a scelta multipla - 5 minuti 

Osservazioni 
conclusive 

Gli insegnanti distingueranno tutti i tipi di realtà digitale e 
sapranno quali e dove utilizzare nel lavoro con gli anziani. 

Fonte 

https://www2.deloitte.com/ch/en/pages/innovation/articles/di
gital-reality-explained.html 
https://www.digitaltrends.com/computing/what-is-vr-all-the-
basics-of-virtual-reality/ 

  

https://www2.deloitte.com/ch/en/pages/innovation/articles/digital-reality-explained.html
https://www2.deloitte.com/ch/en/pages/innovation/articles/digital-reality-explained.html
https://www.digitaltrends.com/computing/what-is-vr-all-the-basics-of-virtual-reality/
https://www.digitaltrends.com/computing/what-is-vr-all-the-basics-of-virtual-reality/


 

Esercizio 8 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Applicazione della DR nel lavoro con gli anziani 

Numero di partecipanti 6 - 10 

Durata 90 minuti 

Obiettivo Conoscere le applicazioni di DR e le loro funzionalità. 

Come si svolge 

Preparazione: Microlezione sul gruppo dei social network 5 

giorni prima. Discussione di gruppo: studente - studente, 

insegnante - studente, insegnante - gruppo. 

Ora di insegnamento: 

1. Sintesi della preparazione della micro-lezione - 5 minuti 

2. Lavorare sugli argomenti. Individualmente, a coppie o in 

gruppo - 60 minuti 

3. Presentazione dell'argomento - 10 minuti 

4. Debriefing - 10 minuti 

5. Valutazione. Quiz - domande a scelta multipla - 5 minuti 

Osservazioni 
conclusive 

Gli insegnanti impareranno quale impatto hanno le 
applicazioni DR sulle persone anziane e come avvicinarle 
all'uso di tali applicazioni. 

Fonte 
https://www.rendever.com 
https://www.myndvr.com/ 
 

 

  

https://www.rendever.com/
https://www.myndvr.com/


 

 

4.3 COMPETENZE UNITÀ 3 | Strumenti di comunicazione e tecniche 

motivazionali 
 

4 sessioni - totale 9 ore 
1̊ sessione (argomenti 1-3) - 3 ore 
2̊ sessioni (argomento 4) - 2 ore 
3̊ sessione (tema 5) - 2 ore 
4̊ sessione (argomento 6) - 2 ore 

 

Elenco degli argomenti da trattare nelle sessioni del workshop 

• Fondamenti di comunicazione (principi di base) 

• Comunicazione di successo (tecniche e competenze) 

• Comunicare con gli anziani (specifiche) 

• Competenze digitali 1 (utilizzo di computer, tablet, smartphone) 

• Competenze digitali 2 (ricerca e navigazione in Internet, sicurezza 
digitale) 

• Competenze digitali 3 (social media, applicazioni) 
 

Approccio pedagogico 

L'approccio pedagogico da utilizzare in CU3 per i primi tre argomenti è la flipped classroom. 

La flipped classroom è un tipo di apprendimento misto in cui gli studenti vengono introdotti 

ai contenuti a casa e si esercitano a lavorarci a scuola. Si tratta di una pratica inversa a 

quella più comune di introdurre nuovi contenuti a scuola, assegnando poi compiti e progetti 

che gli studenti devono completare autonomamente a casa. 

Per gli altri argomenti, le competenze digitali 1-3, l'insegnante/formatore lavorerà 

direttamente con i senior, preferibilmente in piccoli gruppi. 

 

Risorse necessarie per la formazione (materiali e umane) 

Per gli insegnanti/formatori: 

- laptop/computer, proiettore, lavagna a fogli mobili 
 
Per i partecipanti: 

- smartphone, tablet 
 
Materiale vario di cancelleria 

  



 

4.3.1 Basi della comunicazione (principi fondamentali) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Flipped classroom 

Svolgimento del 
workshop 

Tempo di lavoro, debriefing 

Formato Video, discussione, esercizio 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Attrezzatura 
necessaria 

Sedie, cancelleria (carta e penna) 
Proiettore in standby (per ogni evenienza), lavagna a fogli 
mobili 

Tipo di gruppo Attività di gruppo (discussione), individuale (esercizio) 

Competenza 
specifica 

Competenze ICT - Nozioni di base sull'uso di Internet; capacità 
di comunicazione. 

 

Esercizio 1 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Basi della comunicazione 

Numero di 
partecipanti 

5-10 

Durata 45 minuti 

Obiettivo 
Familiarizzare con le diverse forme di comunicazione 
Comprendere il processo e il ruolo della comunicazione 

Come si svolge 

1) Il video viene inviato ai partecipanti con 5 giorni di anticipo. 
2) I partecipanti guardano il video in dettaglio e scrivono le 
domande che potrebbero avere per il docente/formatore. 
3) Durante la formazione il formatore avvia una discussione sui 
contenuti del video - i partecipanti commentano a turno i 
contenuti del video 
4) Dichiarazione I - esercizio 
5) Valutazione - discussione di gruppo 

Osservazioni 
conclusive 

Le istruzioni dettagliate su come condurre l'esercizio "I-
Statements" sono disponibili al link sottostante, alla voce 
Source. 

Fonte 

https://www.youtube.com/watch?v=b0QGdg87OxI (video) 

https://positivepsychology.com/communication-exercises-for-

work/ 

 

https://www.youtube.com/watch?v=b0QGdg87OxI
https://positivepsychology.com/communication-exercises-for-work/
https://positivepsychology.com/communication-exercises-for-work/


 

4.3.2 Comunicazione di successo (tecniche e competenze) 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Flipped classroom 

Svolgimento del 
workshop 

Tempo di lavoro, debriefing 

Formato Presentazione su Slideshare, discussione, esercizio 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Attrezzatura 
necessaria 

Sedie, cancelleria (carta e penna) 
Proiettore in standby (in caso di necessità), lavagna a fogli 
mobili 

Numero di 
partecipanti 

5-10 

Tipo di gruppo Attività di gruppo (discussione), lavoro a coppie (esercizio) 

Competenza 
specifica 

Competenze ITC - Nozioni di base sull'uso di Internet; capacità 
di comunicazione. 

 

Esercizio 2  

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Come comunicare in modo efficace 

Numero di 
partecipanti  

5-10 

Durata 45 minuti 

Obiettivo 

Dare messaggi, istruzioni e consigli chiari e comprensibili. 
Ascolto attivo e linguaggio positivo 
Espressione assertiva di desideri e bisogni 

Come si svolge 

1) Il materiale viene inviato ai partecipanti con 5 giorni di 
anticipo. 
2) I partecipanti esaminano il materiale in dettaglio e scrivono 
eventuali domande per il docente/formatore. 
3) Durante la formazione il formatore avvia una discussione sui 
contenuti dei materiali - i partecipanti commentano a turno i 
contenuti e condividono le loro esperienze di buona e cattiva 
comunicazione. 
4) Utilizzando i propri esempi, i partecipanti offrono soluzioni su 
come correggere e migliorare la comunicazione. 
5) Attività di disegno guidato (back-to-back)- esercizio 
sull'ascolto e sulla chiarezza della comunicazione 
6) Valutazione - discussione di gruppo 

Osservazioni 
conclusive 

Le istruzioni dettagliate su come condurre l'esercizio "Disegno 
back-to-back" sono disponibili al link sottostante. 

Fonte 

https://www.slideshare.net/ei_skola/effective-communication-
71902057 (presentazione) 
https://positivepsychology.com/communication-exercises-for-
work/ 

https://www.slideshare.net/ei_skola/effective-communication-71902057
https://www.slideshare.net/ei_skola/effective-communication-71902057
https://positivepsychology.com/communication-exercises-for-work/
https://positivepsychology.com/communication-exercises-for-work/


 

 

 

4.3.3 Comunicare con gli anziani (specifiche) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercitazioni/buone 
pratiche 

Flipped classroom 

Svolgimento del 
workshop 

Tempo di lavoro, debriefing 

Formato documento pdf, materiale del sito web 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Attrezzatura 
necessaria 

Sedie, materiale di cancelleria (carta e penna), regole da 
ritagliare per la rappresentazione delle situazioni. 

Numero di 
partecipanti 

6-10 

Tipo di gruppo Discussione di gruppo, lavoro a coppie 

Competenze 
specifiche 

Competenze ITC - Nozioni di base sull'uso di Internet; capacità 
di comunicazione. 

 

Esercizio 3 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Specificità della comunicazione con gli anziani 

Numero di 
partecipanti 

6-10 (numero pari) 

Durata 45 minuti 

Obiettivo 

- adeguare la comunicazione alle esigenze delle persone anziane 
(ascolto, parola, osservazione) 
- incoraggiare l'indipendenza delle persone anziane 
- Mostrare flessibilità e pazienza nella comunicazione con gli anziani e 
accettare le differenze. 
- comprendere le barriere più comuni alla comunicazione 

Come si svolge 

1) Il materiale viene inviato ai partecipanti con 5 giorni di anticipo. 
2) I partecipanti esaminano il materiale in dettaglio e scrivono eventuali 
domande per il docente/formatore. 
3) Durante la formazione il formatore avvia una discussione sui contenuti 
dei materiali, i partecipanti commentano a turno i contenuti. 
4) L'insegnante/formatore ritaglia e porta in laboratorio le regole per una 
comunicazione efficace con gli anziani (due per coppia). Dividere i 
partecipanti in coppie. Ogni coppia sceglie due regole. Una persona 
recita le regole, ma fa tutto ciò che è sbagliato - in contrasto con le regole 
- l'altra persona osserva e ascolta e annota ciò che è stato fatto male. 
La scelta delle regole: 



 

a) Parlare chiaramente e ad alta voce, a velocità normale (125 parole al 
minuto), con un tono più profondo; 
b) Se l'anziano non capisce, ripetere il messaggio con altre parole; 
c) Girarsi faccia a faccia con l'anziano, in modo che possa aiutarsi con le 

espressioni facciali e i movimenti delle labbra a comprendere il 
messaggio; 
d) integrare il messaggio verbale con la comunicazione non verbale: 
gesti, espressioni facciali; 
e) Non mettere la mano davanti alla bocca mentre si parla, non 
masticare cibo o gomme; 
f) Ridurre il rumore di fondo mentre si parla, ad esempio spegnendo la 
radio o la TV; 
g) Chiedere un feedback alla persona per sapere quanto ha ascoltato. 
5) Valutazione - discussione di gruppo 

Osservazioni 
conclusive 

Variante a questo esercizio - azione inversa - Cosa non fare 

Come non parlare a persone con limitazioni della comunicazione 
- Correggere ciò che viene detto (ad esempio, una persona che balbetta 
o che ha difficoltà a parlare dopo la CVI, ecc;) 
- Dire loro cosa fare o pensare (ad esempio, "Se non dice nulla, 
penseremo che non stia soffrendo"); 
- Evitare o ignorare (ad esempio: "Lascialo stare, tanto non capisce di 
cosa stiamo parlando, lo farai solo arrabbiare"); 
- Parlare più forte: c'è l'abitudine di alzare la voce invece di usare parole 
diverse - pensiamo che la persona ci capirà meglio se parliamo più forte; 
- Utilizzare un'altra persona come mediatore nella comunicazione, di 
fronte all'interlocutore (ad esempio, "Che cosa ha detto? Riesci a 
capirlo?" / Con voce calma e disperata / "Mi arrendo!"). 
- Parlare con impazienza e rabbia (ad esempio, "Ascolta, ho molto lavoro 
da fare. Se le interessa qualcos'altro, chieda a qualcun altro"). 

Fonte 
https://pogoe.org/sites/default/files/Commun-Support-Mat.pdf 
https://www.psychologytoday.com/us/blog/communication-
success/201411/how-communicate-effectively-older-adults  

 

  

https://pogoe.org/sites/default/files/Commun-Support-Mat.pdf
https://www.psychologytoday.com/us/blog/communication-success/201411/how-communicate-effectively-older-adults
https://www.psychologytoday.com/us/blog/communication-success/201411/how-communicate-effectively-older-adults


 

4.3.4 Competenze digitali 1 (utilizzo di computer, tablet, smartphone) 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Workshop 

Svolgimento del 
workshop 

N/D 

Formato 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/, il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo mentre lavorano sul proprio 
dispositivo. 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Attrezzatura 
necessaria 

smartphone o tablet (partecipanti), computer portatile e 
proiettore (formatore) 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Tipo di gruppo lavoro individuale su smartphone o tablet 

Competenze 
specifiche 

Competenze informatiche (uso di smartphone e tablet) - livello 
medio; competenze comunicative 

 

Esercizio 4 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio 
Conoscere il tablet e lo smartphone (eventualmente il 
computer) 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 

Per imparare a utilizzare il touchscreen di un telefono cellulare 
o di un tablet. L'esercitazione tratterà innanzitutto i comandi di 
base e quelli più avanzati del touchscreen. In seguito, 
l'attenzione si concentrerà sulle funzioni più importanti e più 
frequentemente utilizzate di un telefono/tablet. 

Come si svolge 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/ il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo e adatta il contenuto alla 
lingua dei partecipanti, i partecipanti seguono le istruzioni sui 
loro dispositivi e fanno domande, qualsiasi 
domanda/incertezza viene affrontata sul posto. 
La pagina in inglese serve solo come esempio per i formatori 
che applicheranno il principio di lavoro e troveranno contenuti 
equivalenti nella loro lingua. 

Osservazioni 
conclusive 

Laboratori separati per tablet e smartphone, eventualmente per 
computer (se applicabile). L'idea è quella di consentire ai senior 
di lavorare sui dispositivi che probabilmente utilizzeranno: si 
presume che la maggior parte di loro abbia accesso a uno 
smartphone o a un tablet. Nel caso in cui ci sia la 

https://beconnected.esafety.gov.au/


 

necessità/richiesta di fare lo stesso con computer portatili/PC, 
il formatore si regolerà di conseguenza. 

Fonte 
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-
library/essentials/get-started-with-your-device 

 

4.3.5 Competenze digitali 2 (ricerca e navigazione in Internet, sicurezza 

digitale) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercitazioni/buone 
pratiche 

Workshop 

Svolgimento del 
workshop 

N/D 

Formato 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/, il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo mentre lavorano sul proprio 
dispositivo. 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Attrezzatura 
necessaria 

smartphone o tablet (partecipanti), computer portatile e 
proiettore (formatore) 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Tipo di gruppo lavoro individuale su smartphone o tablet 

Competenze 
specifiche 

Competenze informatiche (lavorare online) - livello medio; 
capacità di comunicazione 

 

Esercizio 5 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Iniziare a lavorare online 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Durata 90 minuti (possibilità di 2 sessioni da 45 minuti) 

Obiettivo 

Navigare nel mondo online può essere un po' complicato, 
quindi questo modulo insegnerà agli anziani alcune 
competenze essenziali per introdurli alla navigazione in rete. 

▪ Utilizzo di Internet 
▪ Utilizzo di moduli online 
▪ Utilizzo dell'e-mail 
▪ Utilizzo dei motori di ricerca 
▪ Introduzione alla sicurezza in Internet 

https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/essentials/get-started-with-your-device
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/essentials/get-started-with-your-device


 

Come si svolge 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/ il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo e adatta il contenuto alla 
lingua dei partecipanti, i partecipanti seguono le istruzioni sui 
loro dispositivi e fanno domande, qualsiasi 
domanda/incertezza viene affrontata sul posto. 
La pagina in inglese serve solo come esempio per i formatori 
che applicheranno il principio di lavoro e troveranno contenuti 
equivalenti nella loro lingua. 

Osservazioni 
conclusive 

Laboratori separati per tablet e smartphone, eventualmente per 
computer (se applicabile). L'idea è quella di consentire ai senior 
di lavorare sui dispositivi che probabilmente utilizzeranno: si 
presume che la maggior parte di loro abbia accesso a uno 
smartphone o a un tablet. Nel caso in cui ci sia la 
necessità/richiesta di fare lo stesso con computer portatili/PC, 
il formatore si regolerà di conseguenza. 

Fonte 
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/getting-
started-online 

 

  

https://beconnected.esafety.gov.au/
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/getting-started-online
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/getting-started-online


 

4.3.6 Competenze digitali 3 (social media, applicazioni) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercitazioni/buone 
pratiche 

Workshop 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/ il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Attrezzatura 
necessaria 

smartphone o tablet (partecipanti), computer portatile e 
proiettore (formatore) 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Tipo di gruppo lavoro individuale su smartphone o tablet 

Competenze 
specifiche 

Competenze informatiche - applicazioni e piattaforme di 
comunicazione; capacità di comunicazione. 

 

Esercizio 6 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Connettersi agli altri 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Durata 90 minuti (possibilità di 2 sessioni da 45 minuti) 

Obiettivo 

Insegnare agli anziani come utilizzare le app e le piattaforme di 

base per connettersi con i propri cari: 
▪ Come configurare le videochiamate 
▪ Come usare Skype 
▪ Come usare WhatsApp 
▪ Come usare FaceTime (solo dispositivi Apple) 
▪ Come utilizzare Zoom 

Come si svolge 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/ il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo e adatta il contenuto alla 
lingua dei partecipanti, i partecipanti seguono le istruzioni sui 
loro dispositivi e fanno domande, qualsiasi 
domanda/incertezza viene affrontata sul posto. 
La pagina in inglese serve solo come esempio per i formatori 
che applicheranno il principio di lavoro e troveranno contenuti 
equivalenti nella loro lingua. 
Esistono diverse applicazioni e possibilità, il formatore deve 
scegliere quelle più appropriate da insegnare e presentare in 
base alle esigenze e alle preferenze dei partecipanti. 

https://beconnected.esafety.gov.au/
https://beconnected.esafety.gov.au/


 

Osservazioni 
conclusive 

Laboratori separati per tablet e smartphone, eventualmente per 
computer (se applicabile). L'idea è quella di consentire ai senior 
di lavorare sui dispositivi che probabilmente utilizzeranno: si 
presume che la maggior parte di loro abbia accesso a uno 
smartphone o a un tablet. Nel caso in cui ci sia la 
necessità/richiesta di fare lo stesso con computer portatili/PC, 
il formatore si regolerà di conseguenza. 

Fonte 
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-
library/essentials/connecting-to-others 

 

  

https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/essentials/connecting-to-others
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/essentials/connecting-to-others


 

4.3.7 Competenze digitali 1 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome 
4) Competenze digitali 1 (utilizzo di computer, tablet, 
smartphone) 

Tipo di best practice N/D 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/, il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo mentre lavorano sul proprio 
dispositivo. 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Attrezzatura 
necessaria 

smartphone o tablet (partecipanti), computer portatile e 
proiettore (formatore) 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Tipo di gruppo lavoro individuale su smartphone o tablet 

 

  



 

4.3.8 Conoscere il tablet e lo smartphone (ed eventualmente il computer) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Durata 60 minuti 

Obiettivo 

Per imparare a utilizzare il touchscreen di un telefono cellulare 
o di un tablet. L'esercitazione coprirà innanzitutto informazioni 
sui comandi di base e quelli più avanzati del touchscreen. 
Successivamente, l'attenzione si concentrerà sulle funzioni più 
importanti e più frequentemente utilizzate di un telefono/tablet. 

Come si svolge 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/ il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo e adatta il contenuto alla 
lingua dei partecipanti, i partecipanti seguono le istruzioni sui 
loro dispositivi e fanno domande, qualsiasi 
domanda/incertezza viene affrontata sul posto. 
La pagina in inglese serve solo come esempio per i formatori 
che applicheranno il principio di lavoro e troveranno contenuti 
equivalenti nella loro lingua. 

Osservazioni 
conclusive 

Laboratori separati per tablet e smartphone, eventualmente per 
computer (se applicabile). L'idea è quella di consentire ai senior 
di lavorare sui dispositivi che probabilmente utilizzeranno: si 
presume che la maggior parte di loro abbia accesso a uno 
smartphone o a un tablet. Nel caso in cui ci sia la 
necessità/richiesta di fare lo stesso con computer portatili/PC, 
il formatore si regolerà di conseguenza. 

Fonte 
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-
library/essentials/get-started-with-your-device 

 

  

https://beconnected.esafety.gov.au/
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/essentials/get-started-with-your-device
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/essentials/get-started-with-your-device


 

4.3.9 Competenze digitali 2 (ricerca e navigazione in Internet, sicurezza 

digitale) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome 
Competenze digitali 2 (ricerca e navigazione in Internet, 
sicurezza digitale) 

Tipo di best practice N/D 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/, il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo mentre lavorano sul proprio 
dispositivo. 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Domanda di 
attrezzature 

smartphone o tablet (partecipanti), computer portatile e 
proiettore (formatore) 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Tipo di gruppo lavoro individuale su smartphone o tablet 

 

  



 

4.3.10 Iniziare a lavorare online 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Durata 90 minuti (possibilità di 2 sessioni da 45 minuti) 

Obiettivo 

Navigare nel mondo online può essere un po' complicato, 
quindi questo argomento insegnerà agli anziani alcune 
competenze essenziali per introdurli alla navigazione in rete. 

▪ Utilizzo di Internet 
▪ Utilizzo di moduli online 
▪ Utilizzo dell'e-mail 
▪ Utilizzo dei motori di ricerca 
▪ Introduzione alla sicurezza in Internet 

Come si svolge 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/ il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo e adatta il contenuto alla 
lingua dei partecipanti, i partecipanti seguono le istruzioni sui 
loro dispositivi e fanno domande, qualsiasi 
domanda/incertezza viene affrontata sul posto. 
La pagina in inglese serve solo come esempio per i formatori 
che applicheranno il principio di lavoro e troveranno contenuti 
equivalenti nella loro lingua. 

Osservazioni 
conclusive 

Laboratori separati per tablet e smartphone, eventualmente per 
computer (se applicabile). L'idea è quella di consentire ai senior 
di lavorare sui dispositivi che probabilmente utilizzeranno: si 
presume che la maggior parte di loro abbia accesso a uno 
smartphone o a un tablet. Nel caso in cui ci sia la 
necessità/richiesta di fare lo stesso con computer portatili/PC, 
il formatore si regolerà di conseguenza. 

Fonte 
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/getting-
started-online 

 

  

https://beconnected.esafety.gov.au/
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/getting-started-online
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/getting-started-online


 

4.3.11 Competenze digitali 3 (social media, applicazioni) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Tipo di best practice N/D 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/ il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo 

Ubicazione Aula/struttura di formazione 

Domanda di 
attrezzature 

smartphone o tablet (partecipanti), computer portatile e 
proiettore (formatore) 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Tipo di gruppo lavoro individuale su smartphone o tablet 

 

  

https://beconnected.esafety.gov.au/


 

4.3.12 Collegamento con gli altri 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Numero di 
partecipanti 

5-6 

Durata 90 minuti (possibilità di 2 sessioni da 45 minuti) 

Obiettivo 

Insegnare agli anziani come utilizzare le app e le piattaforme di 

base per connettersi con i propri cari. 
▪ Configurazione per le videochiamate 
▪ Come usare Skype 
▪ Come usare WhatsApp 
▪ Come usare FaceTime (solo dispositivi Apple) 
▪ Come utilizzare Zoom 

Come si svolge 

Seguendo i contenuti e i principi del sito web Be connected 
https://beconnected.esafety.gov.au/ il formatore guida i 
partecipanti attraverso il processo e adatta il contenuto alla 
lingua dei partecipanti, i partecipanti seguono le istruzioni sui 
loro dispositivi e fanno domande, qualsiasi 
domanda/incertezza viene affrontata sul posto. 
La pagina in inglese serve solo come esempio per i formatori 
che applicheranno il principio di lavoro e troveranno contenuti 
equivalenti nella loro lingua. 
Esistono diverse applicazioni e possibilità, il formatore deve 
scegliere quelle più appropriate da insegnare e presentare in 
base alle esigenze e alle preferenze dei partecipanti. 

Osservazioni 
conclusive 

Laboratori separati per tablet e smartphone, eventualmente per 
computer (se applicabile). L'idea è quella di consentire ai senior 
di lavorare sui dispositivi che probabilmente utilizzeranno: si 
presume che la maggior parte di loro abbia accesso a uno 
smartphone o a un tablet. Nel caso in cui ci sia la 
necessità/richiesta di fare lo stesso con computer portatili/PC, 
il formatore si regolerà di conseguenza. 

Fonte 
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-
library/essentials/connecting-to-others 

 
  

https://beconnected.esafety.gov.au/
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/essentials/connecting-to-others
https://beconnected.esafety.gov.au/topic-library/essentials/connecting-to-others


 

4.4 UNITÀ DI COMPETENZA 4 | Auto-organizzazione e networking 

 
Numero di sessioni e durata 

4 sessioni - ogni sessione 3 ore (12 ore in totale) 

 

Elenco degli argomenti da trattare nelle sessioni del workshop 

 

• Collegamento in rete 
• Prassi di socializzazione tra anziani 
• Auto-organizzazione per gli anziani, benefici e sfide dell'auto-organizzazione 

 
 

Approccio pedagogico 

 
La flipped classroom è un metodo pedagogico che recentemente si è diffuso soprattutto 
nelle scuole. Si tratta di un metodo di insegnamento e apprendimento supportato da 
contenuti digitali; è caratterizzato da un ribaltamento del metodo di 
insegnamento/apprendimento tradizionale. 
 
La metodologia della flipped classroom prevede un primo momento di apprendimento 
autonomo, svolto da ogni studente fuori dall'aula e supportato da dispositivi tecnologici. La 
seconda fase del processo di apprendimento si svolge in classe, dove gli insegnanti 
utilizzano le ore di lezione per mettere in pratica ciò che gli studenti hanno appreso in 
precedenza e per generare dibattiti e confronto di opinioni. In questa seconda fase, la 
cooperazione tra gli studenti diventa l'aspetto chiave dell'intero processo di apprendimento. 
 
L'idea alla base di questo modello è quella di "minimizzare le lezioni, massimizzare 
l'apprendimento". 
 

 

Risorse necessarie per la formazione (materiali e umane) 
 

- Computer o tablet 
- Accesso a Internet 
- Una piattaforma di e-learning per condividere i materiali (opzionale) 
- Materiale vario di cancelleria 
 
 
  



 

 

4.4.1 Perché insieme siamo più forti: Programmi intergenerazionali che 

coinvolgono i giovani nel servizio con gli anziani 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/ 
migliori pratiche 

Raccolta di istruzioni 

Svolgimento del 
workshop 

NA a questa CU 

Formato 
Presentazione e linee guida per creare una rete 
intergenerazionale di successo 

Ubicazione 
Può essere sia online che offline, a seconda dell'attività scelta 
per l'implementazione. 

Attrezzatura 
necessaria 

L'attrezzatura varia in relazione all'attività che si è scelto di 
implementare 

Numero di 
partecipanti 

Minimo un giovane e una persona anziana 

Tipo di gruppo 
Si consiglia di svolgerlo in coppia o in piccoli gruppi, per 
facilitare la creazione di relazioni personali e di amicizia. 

Competenza 
specifica 

I partecipanti devono essere formati su alcuni argomenti 
importanti per il programma intergenerazionale, come ad 
esempio: 

• Affrontare atteggiamenti/miti/stereotipi nei confronti 
dell'altra generazione 

• Riconoscere il divario culturale ed essere pronti a 
discutere argomenti come i numerosi esempi di 
espressione di sé (es. abbigliamento, 
acconciature/colori, trucco, tatuaggi, piercing). 

• Chiarire le aspettative per un linguaggio e un 
comportamento appropriati 

• Condividere informazioni specifiche sul programma, 
compresi i ruoli dei partecipanti, il calendario e gli 
obiettivi del programma. 

È importante orientare i giovani e gli anziani separatamente 

prima di riunirli tutti insieme. 

Risorse 
https://www.gu.org/app/uploads/2018/06/13-
IntergenerationalPrograms-Report-Because-Were-Stronger-
Together.pdf 

Fonte 
https://www.gu.org/resources/because-were-stronger-
together/ 

  

https://www.gu.org/app/uploads/2018/06/13-IntergenerationalPrograms-Report-Because-Were-Stronger-Together.pdf
https://www.gu.org/app/uploads/2018/06/13-IntergenerationalPrograms-Report-Because-Were-Stronger-Together.pdf
https://www.gu.org/app/uploads/2018/06/13-IntergenerationalPrograms-Report-Because-Were-Stronger-Together.pdf
https://www.gu.org/resources/because-were-stronger-together/
https://www.gu.org/resources/because-were-stronger-together/


 

 

Esercizio 1 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio 

Vivere (bene) attraverso il fitness e l'esercizio fisico 

intergenerazionale (LIFE) 

Numero di 
partecipanti 

5-10 

Durata 45 minuti 

Obiettivo Attività fisica 

Come si svolge 

Offline, in uno spazio in cui è possibile fare esercizi di fitness 
(ad esempio, una palestra, un parco, ecc.).  
A seconda degli esercizi che si scelgono di fare, saranno 
necessari strumenti diversi (ad esempio, tappetini da yoga, 
palle da fitness, ecc.). 
Poiché questa best practice include anche l'uso dei videogiochi 
con l'attività fisica (ad esempio, i videogiochi per Nintendo Wii), 
sono necessari anche gli strumenti tecnologici, come la 
piattaforma di gioco e il televisore. 

Osservazioni conclusive  

Fonte 
https://www.extension.iastate.edu/video/our-story-living-well-
through-intergenerational-fitness-and-exercise 

  

https://www.extension.iastate.edu/video/our-story-living-well-through-intergenerational-fitness-and-exercise
https://www.extension.iastate.edu/video/our-story-living-well-through-intergenerational-fitness-and-exercise


 

4.4.2 Stichting Samen Verder (Avanti insieme) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Workshop 

Svolgimento del 
workshop 

NA a questa CU 

Formato Elenco delle attività 

Ubicazione Non in linea 

Attrezzatura 
necessaria 

La fondazione è nata come un'iniziativa dei cittadini finalizzata 
al trasporto dei cittadini anziani in auto e alla raccolta di carta 
usata e beni di seconda mano da vendere. Questo negozio è 
ancora importante dal punto di vista finanziario e funge da 
punto di incontro per i visitatori. 
Poiché ora include servizi e programmi per anziani e disabili, 
necessita di un certo tipo di struttura (sia per le esigenze di 
spazio che per le strutture di inclusione). 

Numero di 
partecipanti 

Non pertinente 

Tipo di gruppo Tipo di gruppo 

Competenza 
specifica 

I volontari dell'associazione provengono da contesti molto 
diversi: sono sia pensionati che avevano un lavoro in carriera 
sia anziani a rischio di esclusione sociale. Non sono dunque 
richieste competenze specifiche, ma poiché l'associazione 
propone un'ampia gamma di attività, tutti i diversi volontari 
possono trovare qui un'occupazione. 

Risorse 
http://www.janwillemvandemaat.com/wp-
content/uploads/2013/09/Social-inclusion-Elderly-
Eurofound.pdf 

Fonte  

 
  

http://www.janwillemvandemaat.com/wp-content/uploads/2013/09/Social-inclusion-Elderly-Eurofound.pdf
http://www.janwillemvandemaat.com/wp-content/uploads/2013/09/Social-inclusion-Elderly-Eurofound.pdf
http://www.janwillemvandemaat.com/wp-content/uploads/2013/09/Social-inclusion-Elderly-Eurofound.pdf


 

 

4.4.3 Essere anziani a Mirafiori Sud (Torino) 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Raccolta di attività 

Svolgimento del 
workshop 

NA a questa CU 

Formato Elenco delle diverse attività 

Ubicazione 
Sia all'interno che all'esterno, a seconda del tipo di attività 
scelta 

Attrezzatura 
necessaria 

A seconda del tipo di attività scelta 

Numero di 
partecipanti 

Non pertinente 

Tipo di gruppo Forma individuale e di gruppo 

Competenza 
specifica 

I destinatari del progetto sono persone di età superiore ai 65 
anni, indipendenti, che vivono a Mirafiori Sud o nelle zone 
limitrofe. L'obiettivo è promuovere il loro invecchiamento attivo 
attraverso la partecipazione alla vita sociale locale, la 
promozione di uno stile di vita sano e la creazione di reti di 
vicinato. 

Risorse 

Questo progetto nella città di Torino mira e promuove attività quali:  

-L'accessibilità dei servizi di prossimità e i bisogni di prossimità degli 

anziani.  

-La promozione di attività ricreative e sociali.  

-La creazione di una rete tra autorità locali, servizi sociali e sanitari e 

organizzazioni del terzo settore.  

-La solidarietà intergenerazionale  

- Le misure di prevenzione e promozione della salute e del benessere  

-Creazione di reti di vicinato tra gli anziani e di reti sociali tra i vicini 

di casa.  

Tutte le azioni previste sono gratuite per garantire l'accesso 

universale.   

Fonte https://www.euroformrfs.it/it/7227-2/ 

 



 

Esercizio 2 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Repair Café  

Numero di 
partecipanti 

Non pertinente 

Durata Non pertinente 

Ubicazione 
Offline, in uno spazio in grado di fornire gli strumenti necessari per le 
riparazioni. 

Obiettivo 
Promuovere l'impegno sociale fornendo un luogo in cui gli anziani 
possano utilizzare le loro capacità riparazione e allo stesso tempo 
incontrare persone di diverse generazioni. 

Come si svolge 

Il Repair Café è un luogo d'incontro gratuito dove persone di tutte le 
età possono riparare insieme oggetti come biciclette, vestiti, mobili, 
giocattoli, elettrodomestici... Vengono forniti strumenti e materiali 
necessari e l’assistenza di volontari con abilità di riparazione. Si tratta 
di uno scambio di conoscenze intergenerazionale.  
Si crea un legame tra i partecipanti, realizzando così uno scambio di 
conoscenze e una rete di contatti. Il Repair Café diventa anche un 
punto di incontro per gli utenti e i partecipanti, dove possono bere 
qualcosa, chiacchierare, leggere...  
L'attività viene svolta con il metodo della Flipped Classroom, in piccoli 
gruppi o a coppie:     

1) I partecipanti portano ciò che vogliono riparare o spiegano ciò che 
vogliono imparare e anche le abilità che possono insegnare.  
2) Un altro partecipante o volontario aiuta gli altri a svolgere le attività. 
(Ad esempio, un giovane volontario può insegnare a una persona 
anziana come usare il cellulare, inviare messaggi, salvare i contatti...).  
3) Si crea un legame tra i partecipanti che permette uno scambio di 
conoscenze e una rete di contatti.  

Osservazioni 
conclusive 

Il metodo della flipped classroom ha dato ai partecipanti la possibilità 
di concentrarsi già sul gruppo di persone con cui lavorano. 

Fonte 

https://projects2014-2020.interregeurope.eu//2lifes/news/news-
article/10876/guide-to-opening-a-repair-cafe/ 
https://www.repaircafe.org/en/ 

  

https://www.repaircafe.org/en/


 

4.4.4 Pianificazione di routine 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore 
pratica 

Flipped classroom 

Durata Un'ora 

Obiettivo Lavorare sull'auto-organizzazione dell'individuo  

Come si svolge 

Per aiutare l'auto-organizzazione degli anziani, la 
programmazione di un piano di attività può essere uno 
strumento utile. In questo modo si affrontano sia i problemi di 
memoria sia la possibilità di trovare insieme attività che si 
possono fare o che possono essere interessanti per gli anziani, 
che da soli forse non avrebbero trovato. 
L'esercitazione è realizzata con la metodologia della flipped 
classroom. 
Agli studenti viene chiesto di fare un'attività di brainstorming 
tutti insieme per creare un elenco di possibili attività interessanti 
per gli anziani, che potrebbero essere, ad esempio, le seguenti: 

• Artigianato 

• Giardinaggio 

• Camminare e fare esercizio fisico 

• Apprendimento superiore 

• Lettura e scrittura 

• Cucinare e cuocere 

• Volontariato 

• Musica e balli 

• Pet therapy 

• Coccole 
 
Poi, i discenti devono creare una bozza della programmazione 
per il mese, cercando di renderla il più realistica possibile, 

considerando sia gli anziani con cui lavorano sia le attività reali 
presenti nell'area in cui lavorano, o le possibilità dell'istituzione 
con cui collaborano. 
L'insegnante supervisionerà la creazione del programma finale 
e lo valuterà. 

Osservazioni 
conclusive 

È importante che gli studenti siano consapevoli della realtà in 
cui lavorano quando svolgono questa attività. Essere 
consapevoli delle possibilità offerte e delle possibilità delle 
persone con cui lavorano. 

Fonte Nessuno 

  



 

Esercizio 3 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Arte a casa vostra 

Numero di 
partecipanti 

NA 

Durata Due ore 

Obiettivo 
Imparare a pianificare un laboratorio creativo/manuale per gli 
anziani. 

Come si svolge 

Art at Your Own PACE offre agli adulti più anziani un servizio di 
arteterapia e attività per aiutarli a esprimersi in modo creativo. Quasi 
tutti i progetti artistici di Art at Your Own PACE sono realizzati in 
gruppo, offrendo opportunità di impegno sociale intergenerazionale 
tra gli anziani e i bambini che partecipano al programma. 
La lezione sarà condotta con la metodologia della flipped classroom. 

- Agli allievi viene chiesto di pensare all'organizzazione di 
un'attività creativa da svolgere con gli anziani. Sebbene il 
modello riguardi l'arte, l'attività può riguardare qualsiasi 
cosa di cui l'insegnante sia esperto o a cui gli studenti siano 
interessati. 

- Gli allievi devono pianificare l'organizzazione di questa 
attività, pensando a (ma non solo): il luogo, il materiale 
necessario, l'orario, le eventuali autorizzazioni, ecc. Se gli 
allievi stanno già lavorando con gli anziani, possono 
utilizzare esperienze reali e idee future da implementare per 
lavorare. 

- Gli studenti devono preparare una presentazione di ciò che 
devono organizzare. Può essere fatta con una 
presentazione Powerpoint, un video, su carta o su qualsiasi 
supporto che gli studenti ritengano più adatto alla loro idea. 

- L'insegnante deve supervisionare la presentazione di 
ciascun discente alla classe, correggerla e valutarla. 
L'insegnante deve anche prevedere uno spazio per un 
briefing finale dopo l'attività, in modo che gli studenti 
possano discutere le loro idee e quelle degli altri. 

Osservazioni 
conclusive 

La metodologia della flipped classroom permette agli studenti di 
adattare l'attività alla loro realtà fin dall'inizio. È anche importante che 
gli studenti sappiano che questo metodo può essere applicato 
all'organizzazione di diverse attività, non solo a quelle culturali, in 
modo che sappiano che possono usarlo per insegnare qualsiasi cosa 
su cui abbiano competenze. 

Fonte 
https://static1.squarespace.com/static/5b855bd5cef372d1e9a8ef0e/
t/5f68ab3cdfa5933aad70c542/1600695105370/N4A+engAGED_Be
st+Practices+Brochure-508.pdf 

  



 

 

Esercizio 4 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Boxes approach 

Numero di 
partecipanti 

5-10 

Durata Un'ora 

Obiettivo 
Aiutare gli anziani nella loro auto-organizzazione 
riorganizzando il loro spazio vitale. 

Come si svolge 

Questo esercizio potrebbe essere messo in discussione dagli 
anziani: è importante che sia incentrato sull'ascolto di storie e 
ricordi legati agli oggetti raccolti nel corso della vita e sulla 
volontà di capire perché qualcosa ha un valore emotivo per 
loro. Il processo può essere un'esperienza che crea un legame 
e può portare ad altre esperienze di socializzazione: i beni che 
saranno considerati superflui potranno essere venduti o 
regalati in occasione di eventi locali. 
Per organizzarlo, nella versione originale, mettete 4 scatole 
nella stanza, con queste etichette: 
1) "Conservare fino alla morte" Per gli oggetti di valore 
sentimentale, come cimeli di famiglia, lettere personali, 
porcellane e album fotografici. 
2) "Valutare e vendere" Per gli oggetti indesiderati di valore. 
3) "Tieni con me" Per oggetti non sentimentali, come mobili e 
opere d'arte. 
4) "Mercatino dell’usato/Donazione" Per oggetti superflui. 
Per gli oggetti più grandi che non entrano negli scatoloni, come 
mobili, pianoforti e attrezzature per l'allenamento, si può 
pensare di mettere delle foto su cartoncini e poi inserire i 
cartoncini negli appositi scatoloni. 
Spiegare l’esercizio utilizzando la metodologia della flipped 
classroom, spiegare l'esercizio originale ai discenti e poi 
incoraggiarli a pensare a una metodologia più appropriata per 
dividere le scatole per le persone anziane con cui lavorano. 

Osservazioni 
conclusive 

Si tratta di un buon esercizio per acquisire l'auto-
organizzazione, riprendendo il controllo su ciò che circonda la 
persona e sui suoi beni. È un'attività spesso ritardata, ma 
necessaria, che può essere la base per le prossime esperienze 
(hanno trovato qualcosa in cui erano bravi, come uno 
strumento musicale? Hanno deciso di vendere qualcosa e di 
creare nuove reti)? 

Fonte 
https://www.nextavenue.org/4-boxes-approach-helping-
elderly-parents/ 

  

https://www.nextavenue.org/4-boxes-approach-helping-elderly-parents/
https://www.nextavenue.org/4-boxes-approach-helping-elderly-parents/


 

 

Esercizio 5 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Gruppi di cammino 

Numero di 
partecipanti 

5-10 

Durata Non pertinente 

Ubicazione Offline, all'aria aperta 

Obiettivo 
Creare un'occasione di networking strettamente legata all'attività 
fisica e ai suoi benefici. 

Come si svolge 

I gruppi di cammino sono organizzati per le persone anziane al fine 
di creare occasioni regolari per camminare insieme a un 
istruttore/guida. 
 
Per questo esercizio verrà utilizzata la metodologia della flipped 
classroom: 

- Il primo passo per gli studenti è quello di ricercare le loro 
possibilità di organizzare gruppi di cammino: ci sono 
percorsi che possono essere utilizzati per le persone 
anziane (ad esempio, sicuri)? Devono preparare documenti 
o ottenere permessi per crearli? Quante volte alla 
settimana/mese hanno intenzione di organizzare il gruppo 
di cammino? Ci sono informazioni da condividere con i 
partecipanti (ad esempio attrezzature, risorse, ecc.)? 

- Gli studenti dovranno poi organizzare i risultati della loro 
ricerca per esporli di fronte all'insegnante e agli altri 
studenti, scegliendo il metodo preferito. 

- L'insegnante sarà responsabile della valutazione del 
risultato finale della ricerca. 

Osservazioni 
conclusive 

La partecipazione a un gruppo organizzato con un leader dà un 
senso di sicurezza e favorisce la sensazione di potersi muovere 
autonomamente. Si possono organizzare gruppi diversi, in modo da 
dividere il gruppo in gruppi più piccoli in base alla velocità di 
camminata. Si possono aggiungere sessioni di esercizi sulla stabilità 
e l'equilibrio. 

Fonte 
https://static1.squarespace.com/static/5b855bd5cef372d1e9a8ef0e/
t/5f6801ab4c0e7d11516ecfd8/1600651693102/N4A+engAGED_Be
st+Practices+Brochure-508.pdf  

  



 

4.5 UNITÀ DI COMPETENZA 5 | Valori europei e Erasmus+ 
 

Numero di sessioni e durata 

5 sessioni di 90 minuti ciascuna (un'ora di contatto è di 45 minuti) 

Elenco degli argomenti da trattare nelle sessioni del workshop 

 

• Libro verde sui cambiamenti demografici nell'UE, 2021 

• Navigare in Erasmus+ 

• Cittadinanza attiva e Erasmus+ 

• Piattaforma elettronica per l'apprendimento degli adulti in Europa 
(EPALE) 

 

Libro verde sui cambiamenti demografici nell'UE, 2021 

Esercizio 1 - Libro verde sul cambiamento demografico 

Navigare in Erasmus+ 

Esercizio 2 - Navigare tra i materiali di Erasmus+ 

Cittadinanza attiva e Erasmus+ 

Esercizio 3 - Cittadinanza attiva e Erasmus+ 

Piattaforma elettronica per l'apprendimento degli adulti in Europa (EPALE) 

Esercizio 4 - Navigazione in EPALE 

Esercizio 5 - Comunità di pratica 

 

  



 

4.5.1 Il Libro verde sui cambiamenti demografici 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore pratica Esercizio 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato Discussione, esercizio 

Ubicazione Aula 

Attrezzatura necessaria 
Sedie, materiale di cancelleria (carta e penna) e pinzette Proiettore 
in standby (per ogni evenienza), lavagna a fogli mobili 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in gruppi più piccoli 

Competenza specifica utilizzando motori di ricerca come Google 

Risorse Internet - necessario 

Fonte  Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnika, Ungheria 

 

Esercizio 1 
Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Il Libro Verde dei cambiamenti demografici 

Numero di partecipanti 5 - 10 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 
Conoscere il documento dell'UE Libro verde sui cambiamenti 
demografici 

Come si svolge 

Revisione - 15 minuti  
 
Dopo aver introdotto l'obiettivo, dividete il gruppo in 2-3 sottogruppi di 
persone. 
Consegnate a ciascun gruppo i contenuti e l'introduzione al Libro Verde, e 
solo una parte delle 24 pagine del documento, che avrebbe senso leggere 
ed elaborare in un sottogruppo (ad esempio, Meeting the growing needs 
of an ageing population "Soddisfare le esigenze di assistenza sanitaria e a 
lungo termine di una popolazione che invecchia" parti a un gruppo, e altri 
titoli a un altro gruppo e così via). 
 



 

 

 

 

  

Chiedete a ogni sottogruppo di rivedere la propria parte e di formulare 2-3 
domande basate sul materiale esaminato.  
Ad esempio, "Qual è il possibile impatto della mobilità transfrontaliera del 
personale sanitario sui problemi dell'invecchiamento nel nostro paese?".  
I partecipanti devono scrivere le loro domande su una lavagna a fogli mobili 
e affiggerle alla parete. 
 
 Comprensione delle risposte a tutte le domande - 5 minuti  
Dopo aver raccolto le domande e averle affisse alla parete, si procede a una 
breve plenaria per trovare un punto d'incontro: se ognuno dei partecipanti 
ha capito le domande sulla base dei materiali. Il formatore dovrebbe 
facilitare questo processo. Nota importante: questa non è la parte di 
discussione! È solo una parte in cui il facilitatore lascia che i partecipanti 
spieghino cosa hanno capito delle loro parti e comprendano le domande e 
la rilevanza formulate dagli altri gruppi. 
 
Discussione - 40 minuti  
Poi i partecipanti cercano di trovare risposte e rilevanza alle domande. 
Anche questa è una sessione plenaria. Possono decidere di seguire l'ordine 
che vedono sulla parete, oppure possono scegliere un'altra disposizione 
per rispondere alle domande o trovare altri argomenti rilevanti da 
affrontare. Il facilitatore ascolta attivamente e prende appunti sulla 
lavagna a fogli mobili o su un computer portatile proiettato sulla parete. 
 
Chiusura 10 minuti  
Alla fine, ogni partecipante, uno per uno, dovrà rispondere su quali 
benefici ha tratto da questo workshop. 

Osservazioni conclusive 
I risultati sono le affermazioni, gli argomenti e forse una sorta di 
ordine degli argomenti in base alla rilevanza. 

Fonte https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/1_en_act_part1_v8_0.pdf 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/1_en_act_part1_v8_0.pdf


 

4.5.2 Navigazione in Erasmus Plus 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore pratica Esercizio 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato Discussione, esercizio 

Ubicazione Aula 

Attrezzatura necessaria 
Sedie, materiale di cancelleria (carta e penna) e pinzette Proiettore 
in standby (per ogni evenienza), lavagna a fogli mobili 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in gruppi più piccoli 

Competenza specifica utilizzando motori di ricerca come Google 

Risorse Internet - necessario 

Fonte  Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnika, Ungheria 

 

Esercizio 2 
Descrizione 
della categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Navigare in Erasmus plus 

Numero di 
partecipanti 

5 - 10 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 

Saper trovare informazioni pertinenti su progetti Erasmus plus in corso o già 
esistenti che mirano a rispondere a problemi o aspetti sociali 
dell'invecchiamento. 

Come si svolge 

Formare 4 gruppi, ognuno dei quali avrà un compito specifico da svolgere in 45 
minuti.  
 
Gruppo 1: 
Fare una presentazione di 3 minuti su come trovare progetti pertinenti sulle schede 
dei progetti Erasmus. (Come cercare, come identificare la rilevanza, come trovare 
materiali significativi). 
 
Gruppo 2:  
Fare una presentazione di 3 minuti degli enti ONG rilevanti che sono già attivi nei 
programmi Erasmus + nel campo della gerontologia nel paese di riferimento 
(usando ricerche su internet, telefoni, thesaurus, ecc.). 



 

 

  

 
Gruppo 3: 
Fare una presentazione di 3 minuti sugli agenti governativi coinvolti o rilevanti per 
i cambiamenti demografici. La presentazione deve concentrarsi su attività, bilanci e 
persone da contattare. 
  
Gruppo 4:  
Fare una presentazione di 3 minuti sulle best practice esistenti che siano rilevanti e 
non più vecchie di un anno.  
 
Fase di presentazione - 15 minuti  
Ogni gruppo presenta brevemente i propri risultati, uno dopo l'altro, con brevi 
commenti. 
 
Discussione - 30 minuti  
La discussione aperta moderata dal formatore si concentrerà sulle nuove 
informazioni, sulle nuove competenze e sulle possibili interconnessioni. 

Osservazioni 
conclusive 

Dato che il tempo a disposizione è breve, l'esercizio richiede decisioni rapide 
e un alto livello di accettazione.  Dovreste annunciare che il tempo prevale 
sulla quantità: il rispetto dei limiti di tempo è più importante per avere più fonti 
raccolte. Avvertite i gruppi di rispettare i tempi nella fase di presentazione, 
perché le persone tendono a parlare più a lungo e a dimenticare il limite di 
tempo. Nella discussione avranno la possibilità di approfondire i dettagli. 

Fonte Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnikai Ltd, Ungheria 



 

 

4.5.3 Cittadinanza attiva: l'apprendimento permanente nell'UE 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliori pratiche Esercizio 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato Discussione, esercizio 

Ubicazione Aula 

Attrezzatura necessaria 
Sedie, materiale di cancelleria (carta e penna) e pinzette Proiettore 
in standby (per ogni evenienza), lavagna a fogli mobili 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in gruppi più piccoli 

Competenza specifica Utilizzare motori di ricerca come Google 

Risorse Internet - necessario 

Fonte  Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnika, Ungheria 

 

 

Esercizio 3 
Descrizione 
della categoria 

Variabili di categoria 

Nome 
dell'esercizio 

Il Libro Verde dei cambiamenti demografici 

Numero di 
partecipanti 

5 - 10 

Durata 45 minuti 

Obiettivo 
Acquisire familiarità con le iniziative di apprendimento permanente di 
Erasmus+. 

Come si svolge 

All'inizio, presentare la storia dell'iniziativa per l'apprendimento permanente 
nell'UE e spiegare brevemente le 8 competenze chiave descritte in: https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=LEGISSUM:c11090  
Poi formare 4 gruppi, ognuno dei quali avrà un compito specifico da svolgere in 20 
minuti.  
Gruppo 1:  
Trovare le migliori pratiche in materia di competenze digitali nel paese di 
riferimento utilizzando le informazioni del sito web governativo. 
Gruppo 2:  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=LEGISSUM:c11090
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=LEGISSUM:c11090


 

 

  

Trovare le migliori pratiche di apprendimento delle competenze nel paese di 
riferimento utilizzando le informazioni del sito web governativo. 
Gruppo 3:  
Trovare le migliori pratiche di competenza sociale e civica nel paese di riferimento 
utilizzando le informazioni del sito web governativo.  
Gruppo 4:  
Trovare le migliori pratiche sul senso di iniziativa e sulla competenza 
imprenditoriale nel proprio paese utilizzando le informazioni del sito web 
governativo. 
 
Fase di presentazione - 15 minuti  
Ogni gruppo presenta brevemente i propri risultati, uno dopo l'altro, solo con 
brevi commenti. 
Discussione - 10 minuti 
La discussione aperta facilitata dal formatore si è concentrata sulle nuove 
informazioni, sulle nuove competenze e sulle possibili interconnessioni. 

Osservazioni 
conclusive 

Dato il limite di tempo così breve, l'esercizio richiede decisioni rapide e un 
alto livello di accettazione. 

Fonte Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnikai Ltd, Ungheria 



 

 

4.5.4 Navigazione in EPALE 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore pratica Esercizio 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato Discussione, esercizio 

Ubicazione Aula 

Attrezzatura necessaria 
Sedie, materiale di cancelleria (carta e penna) e forbici, Proiettore 
in standby (per ogni evenienza), lavagna a fogli mobili 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in gruppi più piccoli 

Competenza specifica utilizzando motori di ricerca come Google 

Risorse Internet - necessario 

Fonte  Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnika, Ungheria 

 

Esercizio 4 
Descrizione 
della categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Navigare in EPALE 

Numero di 
partecipanti 

5 - 10 

Durata 90 minuti 

Obiettivo Familiarizzare con la ricerca sul sito EPALE 

Come si svolge 

All'inizio, fare una presentazione di pochi minuti sullo scopo della Piattaforma 
elettronica per l'apprendimento degli adulti in Europa (EPALE).  
https://epale.ec.europa.eu/en/why-epale  
Poi formare delle coppie ognuna delle quali avrà lo stesso compito in 45 
minuti: 
 
1.) Consultare il sito web dell'EPALE per capire la struttura e avere una 
visione d'insieme. 
 
2.) Preparare da zero un elenco di domande frequenti. Questo elenco non 
dovrebbe essere una copia di quello che si trova sul sito web, ma 

https://epale.ec.europa.eu/en/why-epale


 

 

 

  

rappresentare le domande degli insegnanti e dei volontari del programma 
"L'inattività non è un'opzione”. Il sito dovrebbe rappresentare un mezzo per 
trovare idee e materiali di collegamento nel Paese di riferimento. 
 
Fase di presentazione - 15 minuti 
Ogni gruppo presenta brevemente i propri risultati, uno dopo l'altro, solo con 
brevi commenti. Poi riunite le FAQ fatte dalle coppie in un elenco comune. 
 
Discussione - 10 minuti 
La discussione aperta facilitata dal formatore si è concentrata sulle nuove 
informazioni, sulle nuove competenze e sulle possibili interconnessioni. 

Osservazioni 
conclusive 

Dato che il tempo a disposizione è breve, l'esercizio richiede decisioni rapide 
e un alto livello di accettazione.  È necessario annunciare che il tempo 
prevale sulla quantità: il rispetto dei limiti di tempo è più importante per avere 
un maggior numero di fonti raccolte. 

Fonte Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnikai Ltd, Ungheria 



 

4.5.5 Comunità di pratica 
 

Descrizione della 
categoria 

Variabili di categoria 

Esercizio/migliore pratica Esercizio 

Svolgimento del 
workshop 

N/D a questa CU 

Formato Discussione, esercizio 

Ubicazione Aula 

Attrezzature necessarie 
Sedie, materiale di cancelleria (carta e penna) e pinzette Proiettore 
in standby (per ogni evenienza), lavagna a fogli mobili 

Tipo di gruppo Gruppo con possibilità di lavorare in gruppi più piccoli 

Competenza specifica utilizzando motori di ricerca come Google 

Risorse Internet - necessario 

Fonte  Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnika, Ungheria 

 

Esercizio 5 
Descrizione 
della categoria 

Variabili di categoria 

Nome dell'esercizio Navigare in Erasmus plus 

Numero di 
partecipanti 

5 - 10 

Durata 90 minuti 

Obiettivo Familiarizzare con i kit di risorse EPALE 

Come si svolge 

All'inizio, fare una presentazione di pochi minuti sullo scopo dei kit di risorse 

EPALE del vostro Paese. (Es.: https://epale.ec.europa.eu/hu/resource-kit) 

Poi formare delle coppie ognuna delle quali avrà lo stesso compito in 45 

minuti: 

1) Trovare gli ultimi kit di risorse per il cambiamento sociale inclusivo 

2) Dopo l'analisi, stilare un elenco delle risorse potenzialmente utili per la 

vostra area. 

4 ) Fase di presentazione - 15 minuti 

https://epale.ec.europa.eu/hu/resource-kit


 

 

  

Ogni gruppo presenta brevemente i propri risultati, uno dopo l'altro, solo con 

brevi commenti. Poi riunire le FAQ fatte dalle coppie in un elenco comune. 

4) Discussione - 10 minuti Discussione aperta moderata dal formatore e 
incentrata sulle nuove informazioni, sulle nuove competenze e sulle possibili 
interconnessioni. 

Osservazioni 
conclusive 

Il risultato più importante dell'esercizio è la conoscenza del sito web 
dell'EPALE e del suo collegamento e utilizzo in quest'area. 

Fonte Zoltán Kelemen, Mátrai Hegesztéstechnikai Ltd, Ungheria 



 

 

5. AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO 
 

L'autovalutazione è la capacità di esaminare se stessi per scoprire i progressi compiuti, le 

proprie debolezze e i propri punti di forza, e di autodiagnosticare le soluzioni pertinenti. Lo 

scopo dell'autovalutazione è quello di aiutare l'individuo a conoscere l'entità delle proprie 

capacità e a migliorarle senza dover ricorrere a un valutatore delle prestazioni. 

L'utilizzo dell'autovalutazione come forma aggiuntiva di valutazione dell'apprendimento è un 

ottimo modo per promuovere la riflessione e la responsabilità dell'apprendimento: può 

aiutare i giovani a diventare studenti indipendenti. 

L'uso dell'autovalutazione ha diversi vantaggi per gli studenti. Viene utilizzata per verificare 

la reale comprensione di un argomento, e non solo l'acquisizione di conoscenze in merito: 

valutando la propria risposta a qualcosa, lo studente acquisisce una visione della sua 

effettiva comprensione e capisce dove è possibile fare ulteriori progressi. Utilizzando 

l'autovalutazione, lo studente impara a identificare i miglioramenti e le risposte e a 

riconoscere i propri progressi. È un metodo per sviluppare le capacità di valutazione, per 

capire quali sono i criteri di successo di una certa attività e per sviluppare le capacità di 

pensiero per formulare giudizi valutativi. Essendo responsabile della propria valutazione, 

aumenta anche l'impegno del discente nel processo di apprendimento. 

Per valutare le conoscenze acquisite grazie a questo ToT, il curriculum GER-APP propone 

una serie di domande generali sull'intero contenuto e una serie di affermazioni graduali su 

ciascuna UC, per concentrarsi precisamente sul contenuto di ogni sezione. La valutazione 

generale è composta da tre sezioni: la prima parte riguarda le conoscenze pregresse del 

corsista, l'aspetto dell'apprendimento della formazione e la terza si concentra sulla 

soddisfazione generale del processo di apprendimento. 

Gli stessi strumenti possono essere utilizzati dagli insegnanti formati da questo corso di 

formazione come strumenti per valutare i futuri allievi. La struttura del curriculum fornisce 

già una panoramica dei risultati di apprendimento attesi dal processo; le domande vengono 

sviluppate partendo dall'identificazione degli obiettivi e spostando l'attenzione 

sull'apprendimento finale. La valutazione aiuterà poi il docente a decidere e sviluppare le 

giuste tecniche di insegnamento dei contenuti specifici del corso e a capire quali sono i punti 

deboli del corso. La valutazione da parte degli studenti è anche un rinforzo del feedback 

sulla qualità dell'insegnamento e dei contenuti, oltre che un modo per comunicare i risultati 

dei progressi fatti. 

La valutazione ha anche l'obiettivo di una verifica finale dell'efficacia del programma di 

formazione, realizzata attraverso la raccolta di dati sulla soddisfazione dei tirocinanti per 

l'esito del programma di formazione, la qualità dell'insegnamento e le nuove competenze 

acquisite che possono applicare nel loro lavoro. 

  



 

5.1  QUESTIONARIO GENERALE 
 

 
 
1. Avete trovato i materiali del programma di studio utili/divertenti/interessanti? 
Quali in particolare e perché? 

2.  Avete imparato qualcosa di nuovo (metodo, abilità, informazioni, ecc.) che 
potreste utilizzare nel vostro lavoro con gli anziani? 
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Introduction 
"Ageing affects every aspect of our lives, throughout our lives. As the current 
pandemic continues to challenge us, and as we fight to protect lives and livelihoods, 
we must not lose sight of a remarkable development: never before have so many 
Europeans enjoyed such long lives. This is a major achievement that is underpinned 
by the EU’s social market economy. 

In the last five decades, life expectancy at birth has increased by about 10 years for 
both men and women. The demographic profiles of EU regions vary widely, notably 
between urban and rural areas, with some places ageing significantly and others 
expanding their working-age population. Europe is by no means the only continent 
with an ageing population, but the process is most advanced here. As way of 
illustration, today’s median age in Europe1 of 42.5 years is more than double the 
figure for Africa. This gap will remain large in the coming decades. 

This trend is having a significant impact on people’s everyday lives and on our 
societies. It has implications for economic growth, fiscal sustainability, health and 
long-term care, well-being and social cohesion. In addition, the pandemic’s 
disproportionate impact on older people – in terms of hospitalisations and deaths - 
has highlighted some of the challenges an ageing population poses on health and 
social care. But ageing also provides new opportunities for creating new jobs, 
fostering social fairness and boosting prosperity, for instance in the ‘silver’ and care 
economies." (Green Paper on Ageing, Brussels, 2021) 

About this collection 

This collection on "Inactivity is not an option" is dedicated to teachers, trainers social 
workers and volunteers. We provide best practices exercises articles and other useful 
materials. Also, the book is dedicated to the young generation breaking new ways in 
social work.  

We wrote this book for you because we'd like to :  

• highlight the importance of social inclusion 
• Introduce the wide range existing practices in Europe 
• offer tips new ideas to make the job delightful and funny  
• Guidelines for applying these tools and practices. 
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How we organized this collection 

This is a collection, planned to look up things in it occasionally. We list ideas, how-tos, 
tips and tricks and best practices. We put materials to browse and there is no specific 
order. The big chunks of the material is Articles, Best Practices, Games, Exercises, and 
Sites. Please visit https://gerapp.eu/results/how-to-get-results/ for the web version. 
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Best practices 

Gerontology is a quickly growing and evolving field that considers the intricacies of the elderly population. 
As the “baby boomer generation” continues to age, a degree in gerontology is more needed than ever. The 
way that manifests into a career takes lots of different forms—from social work to the medical field to 
scientific research. Best practices are the most valuable and inspiring resources that can be adopted in to 
your practice.  

3rd age people 
People Behind has created program through which seminars and courses are offered 
to old people aged 65+ completely free of charge, without taking consideration of 
nationality, educational level, economic situation etc. 

There is even the possibility for some of the seniors to coordinate those 
courses/seminars if they have a certain expertise. 

At the moment, due to the Pandemic, the courses are taking place online giving 
elderly 65+ from any region the opportunity to participate. Technology offers to 
anyone who is interested the opportunity to join and life-long learning is enhanced. 
Some of the courses offered are English, European History, Computers, Ancient Greek 
Philosophy, History of Art, Healthy Cooking, Discussing Groups etc. 

The main goals of the initiative are mutual understanding, exchanging of knowledge, 
creating fair and sustainable solutions for everyone, enhance of voluntarism, social 
inclusion, improved quality life, positive sentiments and self-esteem. The seniors are 
getting more and more empowered since they further develop their knowledge and 
they feel active members of the society. They consider themselves equal members 
who benefit the society as well. They stay active, they stay healthy! 

Resources: 

https://www.peoplebehind.gr/ https://www.alfavita.gr 
https://portnet.gr/themata/29608-to-panepisthmio-tritis-hlikias-anoigei-tis-portes-tou-
psifiaka.html https://www.gernaoallios.gr/2020/01/03/panepistimio-tritis-ilikias-stin-
athi/ https://sputniknews.gr/20200110/to-proto-panepistimio-tritis-Ilikias-epitelous-
anoigei-kai-stin-athina--5865133.html  
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Aktiv 70 plus 
Aktiv 70 Plus is a project of the sports federation in Schleswig- Holstein (federal state 
in Germany) (LSV) which started in 2008. It is also part of the INFORM initiative. It 
consists of a special sports programme developed for people aged 70 or more. The 
programme was evaluated by the institute of sports science of the Christian- 
Albrechts-University in Kiel. Until now, more than 4000 people participated in 300 
courses. If people participate regularly, the costs can (partially) be beared by the 
insurance companies.  

The aim of the project is to motivate people aged 70+ to participate in a holistic, 
health-oriented PA offer in the clubs of sports federation (primary prevention). Added 
to that, the aims are improving strength, endurance, mobility and coordination as well 
as fall prevention of the participants.  

The course has a duration of 12 weeks and comprises exercise sessions of 60 minutes 
once a week. The sport instructors at least have to have a license ÜL-C “Seniors”. It can 
be called a holistic programme because the instructors are also trained by the sports 
federation in other areas like functional gymnastics, moving with music, awareness 
training, memory training and relaxation. 

When sport associations want to implement and offer this programme, it should be 
cost-neutral. That is why there is the possibility of financial support of the 
clubs/associations in the beginning given by the sports federation (560 Euros per year 
can be applied for). In the long run, this should lead to enduring, widespread offers.  

More detailed information about the criteria to be financially supported and the 
application form can be downloaded on the website of the sports federation 
Schleswig-Holstein. The courses should take place in the near surrounding of the 
participants so that the participants are more socially integrated.  

The programme was reworked so that it achieved the certification “Sport pro 
Gesundheit” (German Olympic Sports Federation) and “Deutscher Standard 
Prävention” (Central Inspection Body for Prevention) in 2020. 

Resources: 

https://www.lsv-sh.de/sportwelten-projekte/sport-gesundheit/senioren-im-
sport/aktiv-70-plus/ https://www.youtube.com/watch?v=Z26tveaHeGw (German) 
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Angels of joy 
Since 2011, a team of professional artists, psychologists, music therapists and 
educator, “Angels of Joy” offer psychological and social support through the Arts to 
children hospitalized or hosted in institutions, to the elderly as well as to people with 
disabilities. 

Especially through specialized programmes, customized to seniors, Angels of Joy 
embolden old aged people who experience grief, loneliness, desolation as well as 
physical pain. At the same time, they organize interactive performances and music 
therapy projects using sounds, voices, musical instruments, song and improvisation. 

Association grand parents 
To avoid loneliness of the elderly and to support parents when they are isolated, in 
the absence of grandparents, the Grands-Parrains association strives to recreate the 
missing intergenerational link. The association puts in contact seniors in age of being 
grand-parents with children who do not have grand-parents. This relationship is 
based on trust, exchange and mutual enrichment. 

There are different types of grand-parenting: 
Classical grand-parenting Spending time with the child from half-days to week-ends, 
to vacation periods.  

Great-grand-parenting For seniors aged from 78 to 85, healthy, living at home or in 
nursing homes Reversed grand-parenting: the association puts seniors in contact 
with adult volunteers who have time to share, affection to give and a desire to bring 
generations together around centres of interest to enrich each other. Activities done 
together : walks, reading, playing board games , teaching the elderly how to use the 
new means of communication (telephone, computer), sharing a passion… Epistolary 
grand-parenting: it is an opportunity for seniors in nursing homes to exchange 
anecdotes. 

Resources: 

http://grandsparrains.fr/ 

https://fr-fr.facebook.com/pages/category/Community-Organization/Grands-Parrains-
140923949308130/ 

https://www.leslutinsbleus.fr/ 
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https://www.leparisien.fr/val-de-marne-94/ile-de-france-michelle-redonne-le-sourire-
aux-enfants-prives-de-grands-parents-03-10-2020-8396154.php 

http://or-gris.over-blog.fr/article-l-association-grands-parrains-re-oit-le-prix-
generation-responsable-61628824.html 

Astroliens 
Astroliens offers Place: support to a senior citizen by one (or two) volunteers (young 
people aged 16 to 25). The volunteers offer computer "lessons" at home. The 
commitment of the pair is 1 month with 2 sessions per week. The support can then be 
interrupted or continued. If it continues, the volunteer changes. The average age of 
the senior citizens is 83 years! They are people who sometimes cannot move (level of 
autonomy 3 to 6) 

Astroliens is involved in the recruitment of volunteers, their training (skills), prepares a 
programme of courses and above all has developed a board game to better identify 
the needs of seniors. The courses are of course adapted to the learning pace of the 
senior citizen. Astroliens offers a follow-up throughout the accompaniment by 
reviewing the situation with the seniors and the volunteers and supports the young 
volunteer throughout his or her activity by helping him or her to value the experience. 
Currently suggesting the activity through Zoom. 

Resources: 

https://www.astroliens.org/ https://www.facebook.com/lesastroliens  

Care at home program for persons 
with dementia 
Services:  

a) information on key issues affecting persons with dementia;  

b) education in crisis management;  

c) education in respite techniques and improvement of self-esteem of the caregiver;  

d) family counseling. In addition to these significant services, will offer various services 
to persons with dementia, such as: a) medical exam and neuropsychological 
evaluation for a general care plan; b) periodic nursing care with the end goal of 
educating the caregivers in matters such as prevention of falls and education in first 



 

This project has been co-funded with support from the European  
Commission. This publication represents the views only of the author,  
and the Commission cannot be held responsible for any use which may  
be made of the information contained therein 

aid; c) counseling regarding ethical and legal rights as well as welfare/insurance 
matters. 

Chez Yvonne 
“Chez Yvonne” was created in 2019 after a socio-economic opportunity study, 
commissioned by Moncontour, was conducted. One of the learning points from this 
study was that the local population, especially the elderly needed support on digital 
transition issues (e-administration, computer literacy). The different digital workshops 
at “Chez Yvonne” are led by volunteers. They are 3 types of workshops:- “Ecoutes 
numériques”: intend to help individuals/seniors to make the best use of digital tools 
(communicating, writing documents, organizing photos, browsing the Internet 
securely, etc.)-“Ateliers E-Admin”: assist seniors on the use of online administrative 
services (taxes, medical records, pensions, etc.) -“Café solidaires numériques” : to 
learn how to use a computer and discover the newest technology ( 3D printer etc.) 

Resources: 

https://chezyvonne.fr/ https://www.facebook.com/ChezYvonne22/Press/blog/online/ 
http://or-gris.over-blog.fr/2021/03/chez-yvonne-un-tiers-lieu-breton-aux-grandes-
ambitions-au-rez-de-chaussee-de-la-mairie-de-moncontour-22-le-tiers-lieu-chez-
yvonne-a https://www.reseaurural.fr/centre-de-ressources/actualites/chez-yvonne-un-
tiers-lieu-breton-aux-grandes-ambitions 
https://www.youtube.com/watch?v=6D8jN3e5miM (ChezYvonne, presentation) 
https://www.banquedesterritoires.fr/moncontour-un-tiers-lieu-numerique-pour-les-
seniors-et-les-professionnels-22  

Corner for pensioners 
Objective: To encourage older people to activities that will enable them a better and 
more diverse life through their own work and networking. 

Target group: Older people living independently with small pensions and limited 
opportunities for a better quality of life 

Activities:  

1. Spicy and medicinal herbs: education, collection, cultivation, processing, 
exchange 

2. Targeted creative workshops 
3. Old, cheap, good and tasty dishes: preparation, recipes, promotion 
4. Homemade desserts in the traditional way: recipes, publication 
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5. Intergenerational cooperation: education, networking through family, 
neighborhood, immediate and wider community 

6. Security: education, raising the level of personal competencies, on networks, in 
the use of smartphones, tablets and computers. 

7. Horticulture: Vegetable growing, ornamental plants, viticulture and wine 
growing, fruit growing 

8. Entertainment, leisure and recreation 

Resources: 

https://web.facebook.com/Kutak-za-umirovljenike-
106929528452782/?paipv=0&eav=AfZbaZdUWGMMkrroFfdjy1wUIACqLHIcVDOi1TjeRv
w2Ei9VkYUwKFoxv5DamCW2cks&rdc=1&rdr 

https://youtu.be/l7QfBU_aNR0  

Diversity management 
The Resource Centre Diversity Management was developed within EU transfer, 
implements social innovations for employees aged 50+, and their employers based on 
innovative successfully implemented corporate models, which guarantee active 
workforce in the later life phase. 

This new corporate environment provides support and training to employees aged 
50+, needed for their adaptation to the new labor market requirements caused by the 
changed demographic and economic conditions. The Resource Center for diversity 
management works with methodology and training program for people aged 50+ 
aimed at developing of specific skills and promoting learning in the later life. Trained 
consultants are available for career guidance courses and consultancies for 
employees aged 50+. It serves not only the employees in this age group but also their 
employers, providing them with innovative management elements that contributes to 
adapt the business to the new modern market conditions.# Don't look away 
programme 

The organization “Emphasis” in Greece has designed and applied a program aimed at 
supporting elderly people living on the streets of Piraeus. These people are 
unemployed and homeless and the Emfasis team, through street volunteers, social 
workers and legal advisers, will visit them to offer them "holistic" help according to 
their needs. Examples of support from the Emfasis team include: escorting homeless 
people to hospitals and welfare facilities, and assistance with pending legal issues. The 
goals of the program are the psychological support of people living on the streets and 
the provision of incentives to continue their lives. The ultimate goal of the program is 
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to remove the above people from the streets. It is the first program of road 
interventions that will be addressed exclusively to the elderly homeless in Greece 

Sources: 

\1. https://www.timafoundation.org/el/grant/151-g-emfasis-
%CE%B1%CE%BC%CE%BA%CE%B5 

\2. https://www.timafoundation.org/el/grant/205-g-emfasis-amke 

\3. https://www.emfasisfoundation.org/# Examples of sharing economy 

Transport, housing, accomodation, sharing objects and services 

Transport and mobility 
Public transport is a traditional and most used form of shared transport, as 
passengers share the same means of transport (bus, train). However, in recent years 
the development of ICT and the sharing economy has enabled new forms.  

Carpooling (also ridesharing) is sharing of car journeys; the driver shares the space in 
the car with other passengers and consequently also the cost of a trip he/she would 
do anyway. With more people sharing one car and travel costs (fuel, tolls), carpooling 
not only reduces the cost of transport for each passenger, but also carbon footprint, 
congestion on the roads and the need of parking spaces. Carpooling platforms 
provide a connection between the driver, usually the owner of the car and 
passenger(s) with the same destination, allowing transport at an affordable price. For 
seniors carpooling is also beneficial for meeting people who would probably never 
have met otherwise, thus creating social ties and allowing them to travel at low cost, 
also to destinations with poor on no connections with public transport. Most of 
carpooling platforms require a small fee for offering this service (e.g. BlaBlaBla car) 
and some of them provide this service for free (e.g. prevoz.org in Slovenia). BlaBlaCar 
is the most used carpooling platform in Europe. It was created in France, but has 
expanded to many other countries. In 2019 there were over 80 million of its users.  

Carsharing is a model of car rental where people rent cars for short periods of time 
(minutes, hours) and only pay for their usage, based on how long the car is used and 
the distance travelled. Therefore, for people living in urban areas where this service is 
provided, owning a car is not necessary any more, as one can rent it only when 
needed. The renting organization is usually a commercial business. Its service includes 
costs of car ownership, registration, insurance, fuel, maintenance, vignette, loss of 
value, customer support and parking at designated locations, mostly in urban areas, 
where cars can be picked up and returned 24 hours a day, 7 days a week. The whole 
process of renting a car is done online using an application; first one has to register, 
pay a fee and to attend a short presentation on how to use this service. Registered 
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users can then book a car on the desired location when they need it, unlock its doors 
using the application etc. To use this service, a smartphone and advanced ICT 
knowledge is required.  

ComParko is a web platform that offers a connection between owners of unused 
parking spaces and drivers who need them. Through the platform, it is possible to 
search, rent or share a parking space for months, weeks, days or even hours. The 
platform started in Spain and expanded to other EU countries. 
https://www.comparko.com/  

Getaround could also be a very useful platform for seniors; car owner can rent 
his/her car to others for a time when it is not needed. Seniors in particular do not use 
their cars as much as before but many of them prefer to keep it. This initiative is 
available in many Western European countries. https://www.getaround.com/  

Shared housing and accommodation 
Community housing or cohousing is an alternative to traditional forms of housing 
for seniors; the platform offers the possibility of establishing contacts between people 
interested in cohousing, thus avoiding loneliness and promoting inclusion and social 
contacts. In Spain several initiatives are organized as housing cooperatives for seniors.  

Un toit 2 Générations is a French platform for intergenerational cohousing. It 
enables the connection of seniors accommodation providers and young people, most 
often students needing a room or temporary accommodation. They both can benefit 
from each other’s company, can learn, support, offer new skills etc. Similar recently 
established platform is Homiz. The objective of such platforms is to promote 
intergenerational coexistence by offering a solution for the growing social isolation of 
the older population and on the other hand for young people in need of affordable 
accommodation. https://www.untoit2generations.fr/  

Short term accommodation, mostly for tourist travels and holidays:  

The platforms best known and used is Airbnb allow property owners to rent out 
rooms, flats or houses that are otherwise unused for a short period of time, usually 
for tourists. By offering their accommodation the owners (many of them are seniors) 
can earn some extra money and improve their financial situation and also meet other 
people.  

Freebirdclub platform; its target group are people aged over 60; owners rent out 
their unused rooms, apartments or cottages exclusively to seniors for holidays, travels 
etc. https://www.thefreebirdclub.com/  

Homeforexchange provides an economical and comfortable holiday 
accommodation. Through this and other similar platforms offering temporary home 



 

This project has been co-funded with support from the European  
Commission. This publication represents the views only of the author,  
and the Commission cannot be held responsible for any use which may  
be made of the information contained therein 

exchange, the users upload their homes’ presentation and their preferred travel 
destinations and get in contact with others in order to exchange their homes or 
holiday apartments for a limited time. The exchange may be simultaneous or at 
different times. An annual membership is required. Nevertheless, mutual trust and 
confidence is required to let strangers use one’s home and treat it as his/her own. 
This platform is very popular among seniors allowing them to travel and visit other 
countries. https://www.homeexchange.com/  

Affitto Giardino works as other platforms for sharing private properties with 
temporary users for compensation. It focuses exclusively on large gardens and other 
outdoor areas suitable for hosting events, celebrations, weddings and other 
gatherings. The owners of such facilities rent them out to earn some extra money, 
also to maintain these areas. https://affittogiardino.it/ 

Exchanging and sharing objects 
The Wallapop platform allows buying and selling used, second hand objects, clothes, 
collection items, toys etc. In Spain it has 20 million users (almost half the population) 
and 70,000 daily transactions. It allows the reuse of objects that are no longer needed 
and connects people with similar needs and hobbies. https://www.wallapop.com In 
Slovenia 

"Library of things" was established, where one can borrow tools, gadgets, toys, sport 
and camping equipment etc. things that are usually needed only for a short period 
and therefore people do not have to buy and own them. 
https://www.libraryofthings.co.uk/  

Services to support older people 
Ugo is an Italian platform that allows seniors and their families to find informal 
caregivers in their local community, to offer them company and assistance in daily 
tasks: accompanying them to the store or to the doctor, keeping company, doing the 
housework, gardening, etc. On the other hand, healthy and active seniors can offer 
their time and services to other seniors through this platform, thus remaining active 
and included in the society. The caregivers are checked and approved beforehand by 
the experts from the Ugo team. https://hellougo.com/  

Village Care acts as a platform where demand needs of seniors and their families and 
supply service providers meet. Users can browse the offer of nursing homes, day care, 
health and Alzheimer’s centres, professional or informal caregivers and alternative 
housing options for seniors. The platform provides a comprehensive insight and 
information on the care, health support and accommodation options available in their 
local community. https://www.villagecare.org/  
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Other areas 
L’Accorderie is a time bank that is widespread in France, which allows people of all 
ages to pass on skills, knowledge and hobbies to others. The exchange currency is the 
time, based on the credit principle. The main result is interpersonal solidarity, as it 
promotes social engagement as well as strong intergenerational and community 
cooperation. https://www.accorderie.fr/  

Zelemenjava: seeds, plants or harvest swap or “crop2swap” (zelenjava = vegetables, 
menjava = exchange) This is a Slovenian civil initiative for exchanging surplus seeds, 
seedlings and crops from home gardens; it enables the participants to eat good food, 
save money, reduce food waste and meet other community members. Crop swap 
events are organized in many towns all over the country on a voluntary basis. 
Participants are people from all generations, all walks of life, who grow vegetables for 
their own use, thus promoting selfsufficiency and solidarity among members of the 
local community. Their rule is that money is not used for exchange. 
http://www.zelemenjava.si/  

Fit für 100 
Fit für 100 (Fit for 100) is a physical activity offer for older people which was developed 
by the German institute of applied sport gerontology located in Köln. Until now, it is 
offered in more than 50 locations (mainly in North Rhine-Westphalia, NRW). The aims 
of the physical activity programme is to maintain competencies needed in everyday 
life, promoting mobility and independence of seniors 60 years old or older (especially 
80+) and support their resources and give fall prevention.  

Regarding the demographic changes and the growing number of old and needy 
people, reaching these goals is of great importance. The programme includes strength 
exercises as well as coordination exercises. There are alternative exercises for 
wheelchair users.  

A special feature of the programme is that it is also feasible for dementia patients. The 
programme should take place twice a week to reach the aims. In order to be allowed 
to offer the training programme, you have to participate in a certification course 
which has a duration of three days including 24 teaching units. Content of the 
certification course is theoretical and practical knowledge about the exercise 
programme itself, fall prevention, changes and impairments in older age and typical 
age-related diseases and how to treat older people and dementia patients in the 
physical activity group.  
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After the certification course two video observations have to be passed to get the 
certification. This means that the instructor has to film two sessions and a co-worker 
of the project evaluates it and gives feedback. The training course addresses people 
working in physiotherapy, sport therapy, nursing-, social- and education service and 
instructors in seniors‘ exercise groups. 

There were many media reports like in journals an in television (Stiftung Warentest, 
ZDF, ARTE, WDR, 3sat, MDR) about Fit for 100 which raised great interest. Following 
these reports many people and institutions contacted the Fit for 100-team which 
shows that people 80+ are motivated to improve their fitness level and life quality 

Resources: 

https://www.youtube.com/watch?v=NPDXMTXF6KI (German) 
https://www.youtube.com/watch?v=zzIx0xwhAWc (German) 

https://www.facebook.com/fitfuer100  

Friendship at any age 
The program "Friendship at any age" concerns lonely and socially excluded people 
over 65 years old. To implement the program, the Prolepsis Institute collaborated with 
the French NGO "Petits Frères des Pauvres" (Little Brothers of the Poor), whose sole 
mission has been to carry out such programs in France since 1946 and internationally 
with partners from in 1979.  

The beneficiaries are matched with volunteers trained by Prolepsis; the volunteers 
visit the elderly at home on a weekly basis, and occasionally organize social events 
outside the home, such as beach visits, walks, free theatrical performances, etc. 
Volunteers receive psychological support to deal with various issues such as, for 
example, the death of elderly beneficiaries assigned to them. The Prolepsis Institute 
also operates a hotline that offers psychological support to lonely seniors without the 
need for them to participate in the program. 

Resources: 

https://www.prolepsis.gr https://www.timafoundation.org/el/grant/228-g-prolepsis 
https://filiasekatheilikia.gr/ https://www.facebook.com/filiasekatheilikia/  

Guided museum programme 
The donation from Tima Foundation concerns the creation of a program of visits to 
the Benaki Museum for the elderly. 2,000 elderly members of the Centers for Open 
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Protection of the Elderly from various Municipalities of West Attica will visit the 
Museum for free within a period of 12 months. Guided tours will be offered to seniors 
in groups of about 30 people and will also include transportation to and from the 
Museum and refreshments. As part of the donation, the Museum staff will take part in 
an interactive simulation training program, to be able to offer better service to the 
elderly. This innovative training program is based on international best practices and 
research and is implemented by gerontologists with relevant experience in the field. 

Resources: 

https://www.timafoundation.org/el/grant/136-g-moyseio-mpenaki 
https://www.benaki.org/index.php?lang=el 

Im alter in form 
Im Alter IN FORM is a project by BAGSO which is also part of the initiative IN FORM. Its 
aim is to activate potentials in communes by improving the offers of health 
prevention concerning older people. They focus on healthy nutrition, physical activity 
and social participation. Relevant actors (e.g. service providers in the health sector 
working with seniors like physicians, physiotherapists, pharmacists, nursing homes, 
fitness centers...) are given information material and offered trainings, symposiums 
and upgrade training courses on a communal level to advise them how to support a 
healthy lifestyle in older age. The trainings that are offered are: basic training, 
advanced training, “IN FORM MitMachBox” (Join in box) in practice, planning and 
initiating lunch – food on wheels and leading physical activity groups. In symposiums 
they also inform people in community facilities like nursing homes about how to 
guarantee a healthy and balanced diet. An example of another type of symposium 
was in Kassel in 2018. There they talked about the possible contribution of relevant 
actors in improving and creating health promoting offers and about useful strategies. 
The advises and information concerning nutrition, physical activity and social 
participation given in this project are implemented practically in many ways. For 
example, in Esslingen there were started physical activity groups which meet outdoors 
regularly and do low level physical activity together with the help of a competent 
trainer. 

Another example is a movement parcours in Hessen which was newly created. It was 
well accepted by the public and used as a new meeting spot. People using the 
parcours report more security in everyday life, enjoyment of life and moving 
capacities. Furthermore, the activities include several research projects like case-
studies in 2016 about lunch offers in the communes and the estimated future 
demand. Another example is an online survey about the status quo of service offers 
and health promotion measures. Added to this, the website provides information 
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material about the project itself and about the general information concerning the 
situation of older people 

Resources: 

Flyer (only German): https://im-alter-
inform.de/fileadmin/user_upload/2_Ueber_uns/BAGSO- 
Projekt/BAGSO_Projektflyer_KL_v4final.pdf 

Website: https://im-alter-inform.de/# Intergenerational companionship in learning ICT 

Intergenerational companionship in learning ICT The program Intergenerational 
companionship in learning ICT is intended for all older people who would like to learn 
how to use or improve their existing ICT knowledge through socializing with young 
people.  

How to organize the intergenerational companionship in learning ICT?  

(Recommendations for organizations wishing to start this kind of activity) In the 
beginning of the school year the organization contacts the high schools (headmaster, 
secretary or other person in charge) to find out if they are interested in such 
volunteering opportunity for their students. If the answer is positive, the school 
appoints a coordinator (usually one of the teachers) who is responsible to recruit 
student volunteers, is a contact person for students and the organization, is in charge 
of administrative work (attendance lists etc.) and is available to students for support if 
needed. Meanwhile the school coordinator recruits the students, the organization 
recruits older people who would like to learn ICT in the company and with support of 
younger people. Once the recruitment is completed, both young and older people 
undergo a training.  

Training program 
The training consists of three parts:  

1. Training for students (one meeting, 45 min)  
2. Training for older people (one meeting, 45 min)  
3. Training for students and older people together (one meeting, 45 60 min)  

In the training for students, they are encouraged to think about examples of older 
people that they admire and to think about what they can learn from older people. 
We address the teaching process and some specifics about working with older people 
such as speaking slowly and clearly, repeating the learned information etc. In the 
training with older people, we encourage them to think about their own childhood 
and adolescence and what was important at that time (such as autonomy, peer 
appreciation, socialization, independence, studies, work etc.) to prepare them to 
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relate and understand young people. After these two trainings (which can be held on 
different days or simultaneously in two different rooms), the young and old people 
meet. They introduce themselves, about their interest, hobbies. By the end of the 
meeting, they pair up (e.g., based on shared interests, the level of ICT skills or 
particular skills that a person would like to learn; or other aspect). The pairs agree 
upon the day in the week, time, and location where they will be meeting during the 
school year. It is important that they meet in a neutral place (not at their homes!) but 
rather in the school, in the organization’s premises or any other community place, 
e.g., public library. The information – pair contact information, day, time, and location 
should be given to the school coordinator.  

ICT learning through the companionship 
The previously paired couple of a young and an older person meet once a week for 
the whole school year and learn the use of ICT. The learning curriculum is adapted to 
the wishes and needs of older people. The role of older people is to pass on their 
knowledge and life experiences to young people through personal conversation. The 
learning is mutual: older people learn about advanced use of ICT, thus staying 
informed, involved, independent and on the other hand young people get to know 
and spend some valuable time with an older person, learning from their life 
experience.  

For more information about the program contact Anton Trstenjak Institute of 
gerontology and intergenerational solidarity (info@iat.si) . 

Intergenerational Program: Convive 
(Living Together) Madrid, Spain. 
An intergenerational program initiative based on elderly people, who live alone, and 
university students living together. Link <https://www.comillas.edu/en/social work 
unit/services/intergenerational program convive living together> The program is an 
intergenerational and supportive initiative based on elderly people, who live alone, 
and university students living together. The program creates a situation that aims to 
be enriching for both parties. Beyond the obvious needs taken care of (loneliness of 
the elderly person and accommodation for the student), it is a mutually enriching 
intergenerational experience which includes mutual learning and the formation of 
supportive bonds. The general principles of living together shall be based on: Mutual 
support. Everyday exchange and dialogue. Respect towards difference. Follow up of 
the agreements freely made by both parts. # Invisible Talents programme 
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Learning and participation in later life is crucial for one’s wellbeing, health and 
engagement. However, older and very old people who are not used to participating 
and contributing their voices and views are less likely to participate in activities that 
require some proactive involvement. Invisible talents supports health and social 
service providers in residential and/or community settings as well as citizens ́ 
initiatives working with very old people in self-assessing the status-quo of 
participation and engagement opportunities in their organization and developing 
concrete actions that make talents visible. 

Link: https://www.invisible-talents.eu/  

Source: https://www.pexels.com/photo/crop-artist-with-brushes-against-cloth-
4309872/  

Lichtblick seniorenhilfe 
LichtBlick Seniorenhilfe e.V. was established in 2003 and was the first association of 
this kind in Germany. In sum, there are three LichtBlick teams situated in Munich, 
Münster and Deggendorf in the Lower Bavaria. The main aim is to support old people 
with financial difficulties but also to act as spokesman in the general public for them. 
The association is supported by celebrities that make aware of the situation of old 
people in Germany in the public, for example Simone Thomalla (actress) or Monica 
Gruber (carbaret artist). Other partners are for example the Sparda-Bank or 
Münchener Merkur (newspaper). LichtBlick wants to help old people 
unbureaucratically, quickly and personally. If someone needs financial help to afford 
something specific (e.g. new shoes or a new mattress), he or she can fill out an 
application form for immediate aid. After checking the documents, the application is 
approved and the money is sent to the applicant.Another option is to apply for a 
sponsorship that comprises 35 Euros per month which can be spent freely. If 
someone wants to help and donate money, there are several options. For example, it 
is possible to give an immediate donation. Here, the amount (from 50 Euros) and 
interval (from once to monthly) of donation can be chosen by the donator. Another 
option is to sponsor an old person by donating 35 Euros per month to a single person. 
Also, it is possible to donate shopping coupons of various values and frequencies. 
Some seniors shared their life story on the website in which they explain how the help 
of LichtBlick changed their lives (e.g. https://seniorenhilfe-lichtblick.de/lichtblick-ist-
der-himmel-fuer- mich/ ). Added to that, you can read hand-written letters from the 
seniors in which they thank the association. Beyond the financial support, the 
association also arranges regular activities and events to integrate the seniors into 
society and to build a community. The seniors can participate without costs. For 
example, activities on a monthly basis are having a breakfast together, going to the 
cinema, hiking or to bowl in a group of regulars. In 2019, there were 166 events 



 

This project has been co-funded with support from the European  
Commission. This publication represents the views only of the author,  
and the Commission cannot be held responsible for any use which may  
be made of the information contained therein 

additional to the regular events even mentioned (e.g. going to concerts or museums). 
LichtBlick publishes an annual review reporting on the activities and events as well as 
statistics/ numbers concerning one year. Added to that, it includes personal 
statements and pictures of the seniors and the staff.Lichtblick seniorenhilfe 

Sources: 

https://youtu.be/gJNVDKYAg5k 

https://seniorenhilfe-lichtblick.de/wp-content/uploads/jahresbericht-2019-2-b.pdf 
https://www.facebook.com/LichtblickSeniorenhilfe 

The association has a website and has profiles on Facebook, Twitter, Instagram and 
LinkedIn 

Local community leaders 
The topic of this project is the cooperation between experienced community leaders 
over 50 and possible future ones, making emphasis on the need to rethink and 
recognize the role of older people and their crucial contributions to the local 
community. The main objectives of the project are: the encouragement to improve 
the community development by increasing the number of well- prepared local leaders 
among people over 50. To reach their objective, project consortium will: 

• provide training for current and potential community leaders focused on 
increasing their knowledge and skills, 

• promote the emergence of new community leaders through mentoring, 
• encourage local community leaders to share their experiences, best practices 

as well as active networking. 

The project will have two different outputs. The first one, the Handbook and Guide, is 
focused on how to be a local community leader. The Handbook - will support people 
over 50 in fulfilling their specific role as local community leaders by building networks 
between people and institutions, strengthening trust in local community etc. 

The Guide - will include different chapters regarding the role of leaders in local 
community development, using the method of mentoring and will be focused on 
recommendations for the NGOs and other institutions working at local levels on how 
to implement the proposed mentoring model. The Training Modules and the Training 
Kit are focused on providing specific training for local community leaders and will 
consist of several independent training modules, handouts for trainers, examples of 
good practices and other useful resources as well as a proposal of the training 
evaluation. The training modules will be designed to be used as workbooks, self-paced 
guides, reference manuals, handouts as well as job aids.# Lutins bleus 
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It is an on-line portal assembling all good practices tools and websites that are 
available for seniors in France. Thanks to Les Lutins Bleus, people can discover and 
compare all the senior offers on all possible themes: health, home help, housing, 
technology, mobility, clothing, food, media, leisure, travel, employment, meetings, etc. 

The "Silver Economy" is full of offers for seniors and their carers. Finding your way 
around is sometimes difficult. Indeed, the major players in the market very often rise 
to the top of the search engine results. At the same time, the smaller players, who do 
not have the same resources, appear much further down the results. However, they 
often offer products of just as high quality, and therefore deserve to gain visibility. 

The Lutins Bleus are therefore working to identify all the offers on the market and to 
present them objectively. It is then up to senior or carer, to make the choice according 
to your own criteria. 

Resources: 

https://www.leslutinsbleus.fr/ 

https://www.facebook.com/Les-Lutins-Bleus-
179372659441579/about/?ref=page_internal 

Make a wish 
The "MAKE A WISH - A program for employment of women" project is in accordance 
with European and national recommendations on improving the position of women 
on the labour market and protecting women's rights, as well as with the guidelines of 
the employment policies of EU member states with an emphasis on promoting social 
inclusion and combating poverty, especially due to the fact that the participants of 
these activities will include women who are in a disadvantageous position on the 
labour market, and who will take care of the elderly and people in a disadvantaged 
position. 

The project will be implemented by local government and self-government units and 
associations for a duration of up to 30 months, and is intended for the employment of 
women in a disadvantaged position on the labour market, with an emphasis on 
women over 50 years of age, women with completed secondary education at the 
most, women with disabilities, women victims of human trafficking, treated drug 
addicts, women victims of domestic violence and homeless women. 

Thanks to this project, 15,000 women have been employed in the whole of Croatia so 
far, working in support and care for the elderly and disadvantaged in their 
communities. A total of 50,000 people are covered by these projects. Furthermore, 
projects are implemented in hard-to-reach areas (rural areas and islands) and in those 
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areas where the unemployment rates and long-term unemployment rates are higher 
than the Croatian average. 

Resources: 

https://mrosp.gov.hr/arhiva-3104-10582/novosti-10759/zazeli-program-zaposljavanja-
zena-financiran-iz-europskog-socijalnog-fonda-11049/11049  

http://www.esf.hr/nastavak-projekta-zazeli-uruceni-ugovori-vrijednosti-vece-od-60-
milijuna-kuna/  

Medicine exchange 
GivMed non-profit organization is access to medicines for all. The organization has 
developed a digital app where users can upload their spare packs of medecins or their 
needs for them. Then the network of the organization transports the medecins 
accordingly. 

The scopes of the program “We honor. We support. We strengthen.” are: 

Meeting the pharmaceutical needs of about 800 elderly people, through the network 
and software of GIVMED in Attica. 

Awareness and activation of local communities to support geriatric units by donating 
through GIVMED software the medicines that are no longer needed. 

The program runs already 3 years from 2019 and is funded by TIMA Foundation. In 
2020-2021 the program has specifically covered pharmaceutical needs of covid-19 
(22,250 protective masks, 150,000 gloves, 296 special glasses and 390 liters of 
antiseptic). 

Resources: 

\1. https://www.youtube.com/watch?v=tGaocc5b6C0&t=4s https://givmed.org/en/ , 

\2. https://www.youtube.com/watch?list=TLGG- 
41oXDFm2fMwNzAzMjAyMQ&time_continue=6&v=DOoojXfLhC0 , 

\3. https://givmed.org/el/nea/ekdilosi-apologismou-girokomeia/ , 

\4. https://givmed.org/el/nea/girokomia-dorea-farmakwn-givmed/ , 

\5. https://givmed.org/el/nea/givmed-kai-tima-koinofeles-idryma-stirizoyn-ti-mac/ 
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Social ecosystem for anti-ageing 
A European project team created an Ecosystem – E-learning platform for training, 
informing and giving awareness and providing tools, processes and methodologies for 
ICT and active and healthy aging in order to promote a wider and best use of ICT and 
e-inclusion of elderly by carers, social agents, governments, business and citizens and 
build professional skills and foster digital inclusion and awareness on active and 
healthy aging. 

15 000 old people reached Europe wide (2000 in Bulgaria) were registered as users in 
the platform. Resources: 

http://www.bio.bas.bg/  

The age friendly cities and 
communities 
The website of the World Health Organization’s framework for identifying and 
addressing barriers for well – being of older people in the cities and communities. On 
website you can find more information about age friendly program, their main areas 
of work, the cities who are engaged in the initiative and some good practices from 
across the world. 

Link: https://extranet.who.int/agefriendlyworld/age-friendly-cities-framework/ 

Source: https://www.afedemy.eu/age-friendly-cities-questionnaire/  

Whispered readings 
Whispered readings (A cau d’orella) is an initiative aimed at people over 65 with 
reduced mobility or people who are shielding. It consists of offering these people 
readings on any topic, through pre arranged telephone calls.  

Link [https://ajuntament.barcelona.cat/biblioteques/en/canal/lectures cau dorella] 
Whispered readings is an activity/service that some libraries from Barcelona, Spain 
are offering to older people users that want to participate. How does it work? Each 
participant can request a maximum of one reading a week. The reading lasts roughly 
15 minutes. It is conducted by phone, gradually and in different sessions. A volunteer 
or a library worker will be assigned to each person using the service. The material 
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offered includes short contemporary texts, stories and noir novels. Users can also 
request other texts. 

Wise friends at the museum 
"Wise Friends at the Museum" was launched in 2016 with the support of TIMA 
Foundation and it is addressed to people over the age of 65. Up until today, it has 
hosted more than 6.000 seniors to the Museum through organized group visits. 
During the 2017-2018 period, the program was supported by the Young Patrons of 
the Museum. In 2019 the program is expanded, partnering again with TIMA 
Foundation and the Stavros Niarchos Foundation. 

From 2020, the Museum of Cycladic Art offers seniors the opportunity to participate in 
a guided tour of the museum and to travel for a while across Cyclades via virtual 
reality glasses. 

Based on Seveneleven' s 2018 experience, virtual reality offers a new form of 
entertainment to those who live with some form of dementia, while, at the same time, 
according to some researches, the sensory experience it offers, seems to limit 
symptoms such as stress, anxiety and confusion. 

The purpose of the workshops is not only to entertain the seniors who live in caring 
homes and are not able to visit the Museum, but also to promote their experiential 
connection with Cycladic culture. 

Resources: 

https://cycladic.gr/page/ikoniki-xenagisi-sto-mousio-kikladikis-technis 
https://www.iefimerida.gr/politismos/eikoniki-xenagisi-moyseio-kykladikis-tehnis 
https://www.timafoundation.org/el/grant/196-g- 

https://www.eurodiaconia.org/el/2018/12/virtual-reality-for-elderly-people-a-new-
project-launched- by-our-greek-member-apostoli/ 
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Articles  

In the Articles collection you will find a collage of infomation on gerontology. Some of 
the articles is about 10 minutes to read, others are just abstracts with a link.  

5 Ways to Motivate and Encourage 
Seniors 
Caring for and having successful relationships with older adults often require unique 
interpersonal skills and strategies. Setting goals can be beneficial for many older 
adults. This article lists five ways to encourage and motivate older adults.  

Link: https://www.psychologytoday.com/nz/blog/communication-success/201503/5-
ways-motivate-and-encourage-seniors 

7 Tips for Improving Communication 
with Seniors 
Blue Moon Senior Counselling is a group of Licensed Clinical Social Workers (LCSWs) 
that provide counselling and psychotherapy to seniors. Good communication is the 
key to maintaining a strong relationship with your older loved ones. Sometimes, 
speaking with seniors requires a different style of communication than speaking with 
younger people, and the role changes that occur during aging can affect your 
relationship dynamic.  

Link https://bluemoonseniorcounseling.com/7-tips-for-communicating-with-seniors/ 

About ageism 
Definition of ageism – treating a person less favorably than others because of his or 
her chronological age. Ageism is stereotyping and/or discrimination against 
individuals or groups based on their age. This may be casual or systemic. Originally it 
was identified chiefly towards older people, old age, and the ageing process; 
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discriminatory practices against older people; and institutional practices and policies 
that cause stereotypes about older people.  

Ageism usually refers to negative discriminatory practices against old people, people 
in their middle years, teenagers, and children.  

Ageism can operate both consciously (explicitly) and unconsciously (implicitly), and it 
can be expressed at three different levels: microlevel (individual), mesolevel (social 
networks) and macrolevel (institutional and cultural).  

Ageism arises when age is used to categorize and divide people in ways that lead to 
harm, disadvantage and injustice and erode solidarity across generations. 

Ageism refers to the stereotypes (how we think), prejudice (how we feel) and 
discrimination (how we act) directed towards people on the basis of their age. It can 
be institutional, interpersonal or selfdirected. Institutional ageism refers to the 
laws, rules, social norms, policies and practices of institutions that unfairly restrict 
opportunities and systematically disadvantage individuals because of their age. 
Interpersonal ageism arises in interactions between two or more individuals, while 
selfdirected ageism occurs when ageism is internalized and turned against oneself.  

Ageism starts in childhood and is reinforced over time. From an early age, 
children pick up cues from those around them about their culture’s stereotypes and 
prejudices, which are soon internalized. People then use these stereotypes to make 
inferences and to guide their feelings and behaviour towards people of different ages 
and towards themselves.  

Some examples of ageism in daily are:  

• Praising older people by comparing them to younger ones: "You look good for [your 
age]," "You're young at heart" or "Inside, I feel 30 years younger."  

• "You're still... [dancing, driving, going to the gym, wearing a particular style]" or 
"You're too old to do those things."  

• Describing minor forgetfulness as a "senior moment."  

• Health care and socialservice providers who patronize older people, or who 
undertreat, overtreat or overmedicate them.  

• Patronizing language (sweetie, dear, honey, he's so sweet, isn't she cute). Thinking 
older people doing things associated with younger people (mild cursing, having or 
referring to sex) is adorable or surprising.  

• Namecalling: geezer, gramps, old fart, dirty old man, little old lady, old bag, biddy, old 
fogey.  

• Lying about your age for fear of negative perceptions, or staying "39" year after year.  
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• Assuming that young people are computer geniuses and older people are 
technologically inept.  

• Discussions of the "silver tsunami" that blame older people for economic and social 
challenges.  

• Loosing a job because of your age  

• being refused interestfree credit, a new credit card, car insurance or travel insurance 
because of your age  

• receiving a lower quality of service in a shop or restaurant because of the 
organisation’s attitude to older peo 

Source of examples is HERE and HERE  

Benefits of reading in old age 
The article lists the healthy benefits of reading for older people as well as reading 
options such as audiobooks, eBooks, easy to read books, book clubs...  

Health benefits of reading  

Improving memory Improving analytical skills Delaying the onset of Alzheimer’s and 
dementia Improving your sleep  

Emotional and mental health benefits  

Reducing stress and combating anxiety Boosting happiness and increasing empathy 
Keeping us connected  

Useful products for reading  

Reading can get harder as we age, especially if we’re losing our eyesight, but there are 
a number of useful products out there that can help. Adaptive methods can include 
large print books, eBooks, audio books or joining a book club in the nearest library.  

Source: Supercarers 

Communicating with older people 
who have diverse needs 
This article deals with communication issues that may arise when communicating with 
older people who have diverse needs such as vision and hearing loss, speech 
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impairment, cognitive impairments, or people who belong to culturally and 
linguistically diverse communities.  

Link: https://www.health.vic.gov.au/patient-care/communicating-with-older-people-
who-have-diverse-needs 

Key words communication, older people, diverse needs, difficulties  

Examples of good practices of sharing 
economy 
Transport and mobility 
Public transport is a traditional and most used form of shared transport, as 
passengers share the same means of transport (bus, train). However, in recent years 
the development of ICT and the sharing economy has enabled new forms.  

Carpooling (also ridesharing) is sharing of car journeys; the driver shares the space in 
the car with other passengers and consequently also the cost of a trip he/she would 
do anyway. With more people sharing one car and travel costs (fuel, tolls), carpooling 
not only reduces the cost of transport for each passenger, but also carbon footprint, 
congestion on the roads and the need of parking spaces. Carpooling platforms 
provide a connection between the driver, usually the owner of the car and 
passenger(s) with the same destination, allowing transport at an affordable price. For 
seniors carpooling is also beneficial for meeting people who would probably never 
have met otherwise, thus creating social ties and allowing them to travel at low cost, 
also to destinations with poor on no connections with public transport. Most of 
carpooling platforms require a small fee for offering this service (e.g. BlaBlaBla car) 
and some of them provide this service for free (e.g. prevoz.org in Slovenia). BlaBlaCar 
is the most used carpooling platform in Europe. It was created in France, but has 
expanded to many other countries. In 2019 there were over 80 million of its users.  

Carsharing is a model of car rental where people rent cars for short periods of time 
(minutes, hours) and only pay for their usage, based on how long the car is used and 
the distance travelled. Therefore, for people living in urban areas where this service is 
provided, owning a car is not necessary any more, as one can rent it only when 
needed. The renting organization is usually a commercial business. Its service includes 
costs of car ownership, registration, insurance, fuel, maintenance, vignette, loss of 
value, customer support and parking at designated locations, mostly in urban areas, 
where cars can be picked up and returned 24 hours a day, 7 days a week. The whole 
process of renting a car is done online using an application; first one has to register, 
pay a fee and to attend a short presentation on how to use this service. Registered 
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users can then book a car on the desired location when they need it, unlock its doors 
using the application etc. To use this service, a smartphone and advanced ICT 
knowledge is required.  

ComParko is a web platform that offers a connection between owners of unused 
parking spaces and drivers who need them. Through the platform, it is possible to 
search, rent or share a parking space for months, weeks, days or even hours. The 
platform started in Spain and expanded to other EU countries. 
https://www.comparko.com/  

Getaround could also be a very useful platform for seniors; car owner can rent 
his/her car to others for a time when it is not needed. Seniors in particular do not use 
their cars as much as before but many of them prefer to keep it. This initiative is 
available in many Western European countries. https://www.getaround.com/  

Shared housing and accommodation 
Community housing or cohousing is an alternative to traditional forms of housing 
for seniors; the platform offers the possibility of establishing contacts between people 
interested in cohousing, thus avoiding loneliness and promoting inclusion and social 
contacts. In Spain several initiatives are organized as housing cooperatives for seniors.  

Un toit 2 Générations is a French platform for intergenerational cohousing. It 
enables the connection of seniors accommodation providers and young people, most 
often students needing a room or temporary accommodation. They both can benefit 
from each other’s company, can learn, support, offer new skills etc. Similar recently 
established platform is Homiz. The objective of such platforms is to promote 
intergenerational coexistence by offering a solution for the growing social isolation of 
the older population and on the other hand for young people in need of affordable 
accommodation. https://www.untoit2generations.fr/ Short term accommodation, 
mostly for tourist travels and holidays: The platforms best known and used is 
Airbnb allow property owners to rent out rooms, flats or houses that are otherwise 
unused for a short period of time, usually for tourists. By offering their 
accommodation the owners (many of them are seniors) can earn some extra money 
and improve their financial situation and also meet other people. Freebirdclub 
platform; its target group are people aged over 60; owners rent out their unused 
rooms, apartments or cottages exclusively to seniors for holidays, travels etc. 
https://www.thefreebirdclub.com/ Homeforexchange provides an economical and 
comfortable holiday accommodation. Through this and other similar platforms 
offering temporary home exchange, the users upload their homes’ presentation and 
their preferred travel destinations and get in contact with others in order to exchange 
their homes or holiday apartments for a limited time. The exchange may be 
simultaneous or at different times. An annual membership is required. Nevertheless, 



 

This project has been co-funded with support from the European  
Commission. This publication represents the views only of the author,  
and the Commission cannot be held responsible for any use which may  
be made of the information contained therein 

mutual trust and confidence is required to let strangers use one’s home and treat it as 
his/her own. This platform is very popular among seniors allowing them to travel and 
visit other countries. https://www.homeexchange.com/ Affitto Giardino works as 
other platforms for sharing private properties with temporary users for 
compensation. It focuses exclusively on large gardens and other outdoor areas 
suitable for hosting events, celebrations, weddings and other gatherings. The owners 
of such facilities rent them out to earn some extra money, also to maintain these 
areas. https://affittogiardino.it/ 

Exchanging and sharing objects 
The Wallapop platform allows buying and selling used, second hand objects, clothes, 
collection items, toys etc. In Spain it has 20 million users (almost half the population) 
and 70,000 daily transactions. It allows the reuse of objects that are no longer needed 
and connects people with similar needs and hobbies. https://www.wallapop.com In 
Slovenia 

"Library of things" was established, where one can borrow tools, gadgets, toys, sport 
and camping equipment etc. things that are usually needed only for a short period 
and therefore people do not have to buy and own them. 
https://www.libraryofthings.co.uk/  

Services to support older people  
Ugo is an Italian platform that allows seniors and their families to find informal 
caregivers in their local community, to offer them company and assistance in daily 
tasks: accompanying them to the store or to the doctor, keeping company, doing the 
housework, gardening, etc. On the other hand, healthy and active seniors can offer 
their time and services to other seniors through this platform, thus remaining active 
and included in the society. The caregivers are checked and approved beforehand by 
the experts from the Ugo team. https://hellougo.com/ Village Care acts as a platform 
where demand needs of seniors and their families and supply service providers meet. 
Users can browse the offer of nursing homes, day care, health and Alzheimer’s 
centres, professional or informal caregivers and alternative housing options for 
seniors. The platform provides a comprehensive insight and information on the care, 
health support and accommodation options available in their local community. 
https://www.villagecare.org/  

Other areas 
L’Accorderie is a time bank that is widespread in France, which allows people of all 
ages to pass on skills, knowledge and hobbies to others. The exchange currency is the 
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time, based on the credit principle. The main result is interpersonal solidarity, as it 
promotes social engagement as well as strong intergenerational and community 
cooperation. https://www.accorderie.fr/ Zelemenjava: seeds, plants or harvest swap 
or “crop2swap” (zelenjava = vegetables, menjava = exchange)  

This is a Slovenian civil initiative for exchanging surplus seeds, seedlings and crops 
from home gardens; it enables the participants to eat good food, save money, reduce 
food waste and meet other community members. Crop swap events are organized in 
many towns all over the country on a voluntary basis. Participants are people from all 
generations, all walks of life, who grow vegetables for their own use, thus promoting 
selfsufficiency and solidarity among members of the local community. Their rule is 
that money is not used for exchange. http://www.zelemenjava.si/ # Green Paper on 
Aging 

GREEN PAPER ON AGING Fostering solidarity and responsibility between generations 
The purpose of this green paper is to launch a broad policy debate on ageing to 
discuss options on how to anticipate and respond to the challenges and opportunities 
it brings, notably taking into account the UN 2030 Agenda for Sustainable 
Development and UN Decade for Healthy Ageing. Competences for dealing with the 
effects of ageing are largely in the hands of Member States and the EU is well placed 
to identify key issues and trends and support action on ageing at national, regional 
and local level. It can help Member States and regions develop their own, tailor-made 
policy responses to ageing. 

Source: https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/1_en_act_part1_v8_0.pdf 

How to Communicate Effectively With 
Older Adults 
Caring for, and having successful relationships with older adults often requires unique 
communication skills and strategies. This article lists five tips for successful 
communication with seniors. Not all of these ideas may apply to your particular 
situation or the older adult(s) involved. Simply use what works and discard the rest. 
These ideas also presume that the relationship with the senior is relatively positive 
and that the senior is relatively cooperative.  

Link: https://www.psychologytoday.com/us/blog/communication-
success/201411/how-communicate-effectively-older-adults 
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In-group social learning 
In-group social learning is a group method used for development of good and 
quality habits among different groups of adults. It's additional value is in bridging the 
gap between theoretical and practical knowledge. The method was developed by prof. 
Jože Ramovš, the founder of Anton Trstenjak Institute, and his team. It is based on 
learning from shared experience and combines gerontological knowledge on aging, 
anthropological knowledge on intergenerational relations strengthening, 
psychological knowledge on importance of experience sharing, neurological 
knowledge on reinforcement of learning process and andragogical knowledge on 
adult learning principles. The method is carried out in groups of around 10 older 
persons among which there are two volunteers – multipliers, who have been 
educated in the group formation, leadership and have knowledge on how to 
implement a specific thematic program. During the last 20 years, more than 700 
hundred volunteers have been trained in this method across Slovenia and Croatia, 
resulting in some hundreds of groups for quality ageing. 

Click here to download the article on in-group social learning. 

Intergenerational solidarity 
written by Gordana Đeldum, Industrial and Trade School Slavonski Brod  

The fact that EU Day of Solidarity between Generations is celebrated on 29 April 
speaks to the level of its importance. There is a saying stating that “a society is 
developed when old people plant trees the shadow of which they will not see.” It 
should be added that a society is developed to that extent to which it cares about the 
inclusion of older people in everyday life, indicating that they are still valuable 
members of the community. The ancient Egyptians believed that Ra, the Sun God, was 
born from the petals of the lotus, a flower that is considered a symbol of purity, youth 
and wisdom. Its root is in the mud of the lake, its stem is in the water, and its leaves 
float on the water surface. When it blossoms in the spring, its gorgeous flowers turn 
towards the sun, and that is why this flower is reminiscent of a combination of youth 
and wisdom; everything permeates and one cannot live without the other. 

Older people are needed by young people in order to transfer their experience, 
knowledge and skills, whereas younger people can help older people with their 
energy and new knowledge in mastering modern technologies that can make their 
lives easier. When talking about old age, it is very important to refrain from 
stereotypical notions that old people are weak, tired, dependant and as such not 
needed by the society.  
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It is, in fact, true that during this natural process there is a certain level of 
deterioration of bodily functions (both physical and cognitive). This, however, does not 
mean that a person cannot remain active in the retirement period. Due to a better 
standard and societal development, the life expectancy has generally increased, so, 
today, with 65 years of age, people start a whole new chapter in their lives where they 
discover new talents, devote their time to things they couldn’t while they were 
working and be very active although retired. Intergenerational solidarity, in practice, 
occurs at almost all levels without people even realizing it.  

For example, this happens in every household where there are at least two 
generations living under the same roof. Young people, who are still not financially 
independent, could not survive without the experience and help from the older 
generation, whereas older people lean on trends of the younger members who help 
them with technology and buying new appliances. Young generations are more 
familiar with the world of internet and can help with their knowhow and expertise in 
the family business or any other activity.  

A very good example of intergenerational solidarity can be found in educational 
institutions, in schools. The teaching process does not necessarily end when one 
retires. Some school projects encompass cooperation between generations students, 
teachers and retired teachers. The retired teachers can transfer their knowledge and 
experience even more so now than they did while working because in retirement they 
can devote more time to new ideas. Furthermore, intergenerational solidarity occurs 
on a daily basis during the teaching process. Although teachers are the managers of 
the teaching process, oftentimes they cannot do it without the help from their 
students. Due to the ever faster flow of information and rapid change in lifestyle, 
sometimes it happens that students better cope with certain situations than their 
teachers do, so it is a blessing that teachers can benefit from their knowledge and 
new skills, thus making them valuable stakeholders in the educational process.  

There are numerous examples of the young and old working together in a good and 
useful manner, be it on a cultural or sporting or any other level. What is important is 
making everybody realize that one cannot live without the other and that we all need 
each other. The support can be provided anywhere in one’s home, at the work place 
or outside it, and it needs to be done by respecting the differences and one’s abilities. 
Just as the lotus flower cannot display all its beauty without the muddy root and 
flowers on the water surface, so the world cannot function without all its parts, both 
the young and the old. Everyone is equally important and equally necessary and can 
work together towards a better world if they wish to do so. # Netiquette 

Netiquette is a set of unofficial rules for good behaviour and politeness for users of 
online and digital technologies such as the Internet, email, chat rooms etc. Here are 
some guidelines and tips about “do's and don'ts” for mobile phone and email 
communication, for discussion groups, forums, and social media. 
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Mobile phone etiquette in public areas 
Talking or texting on a mobile phone in public may be a distraction or a barrier for 
socialization. In the past years, society has become less tolerant of mobile phone use 
in public areas public transportation, restaurants etc. Mobile phone use can be an 
important sign of social discourtesy, such as phones ringing during meetings, classes, 
funerals or weddings, in cinemas etc. In certain places their use is prohibited, not to 
disturb other people. Some trains, particularly longdistance services, offer a "quiet 
carriage" where phone use is prohibited.  

Phubbing means ignoring one’s companion or companions in order to pay attention 
to one’s phone or another mobile device. Don’t phub your friends! 

Etiquette for writing and sending email 

• Keep your email short It is better to keep your emails short and to the point, 
focus only on one subject (other subject in separate email).  

• Read again before sending Before sending take the time to review your email 
to prevent the embarrassing situations: sending to the wrong recipient, failure 
to include attachments, correct errors in spelling and grammar. Once you click 
“send”, there is no return. 

• Use “reply all” only when needed If you do “reply all” make sure the email is 
relevant to the entire group. It can generate a lot of email replies which junks 
up everyone’s inbox.  

• Use CC and BCC properly Carbon copy (or CC) sends a copy of your message 
to this recipient and blind carbon copy (or BCC) will send a copy to the third 
party but without the other recipients being able to see that. When sending an 
email to a group of people use BCC in order to keep the email addresses 
private.  

• Use good email subject lines The subject line is the first item the recipient will 
see what your email is about and what needs to be done. It will also help the 
recipient prioritize emails.  

• Respond promptly to emails It is common courtesy to acknowledge the 
receipt of an email, at least within 24 hours. Even if you cannot respond to it 
right away, the sender should at least receive an answer that you have read it 
and you will get back to it as soon as possible.  

• Inform recipient of attachments You can include attachments to emails 
documents or images. If the files are large, taking up a lot of memory, you may 
have to send multiple files or compress them or open a file in DropBox, Google 
Drive or another filesharing platform and send a link to the recipient.  
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• Use capital letters carefully It is understood that writing emails in capital 
letters is equivalent to shouting and it’s rude. To emphasize a word or a phrase 
it is recommended to use bold type font or italics or underlining.  

• Do not forward chain letters This will make you look unprofessional whether 
it is jokes, photos or chain emails.  

• Etiquette for online discussion groups, forums and in social media etc. 
Many sites have descriptions of rules of good behaviour, usually as the terms 
and conditions you must agree to when you open your account. You might as 
well check if the site has a FAQ (frequently asked questions) section, which 
include questions that have been asked and answered many times. Basic rules 
are: Even though you may express strong disagreement with what somebody, 
calling them names or threatening is not acceptable. Do not spam post 
advertisements for products or services. Use clear and simple language to 
avoid misunderstandings. Slang is not recommended. Do not forget that your 
posts are public and can be read by everybody. Stay ontopic. If you need 
technical help, do not ask questions you could answer yourself by reading the 
manual or online help. Do not post copyrighted materials.  

New technology in care: opportunity 
or threat to older people’s rights?  
This article discusses that even if the digital technologies can be used to improve 
social care, they can also negatively affect human rights and contribute to the 
segregation and isolation of older people.  

How to ensure a future where technology is used to advance human rights, not 
threaten them?  

To ensure the right path, we need a rights based approach in care, taking the needs 
and interest of older people in their diversity. Technologies in care should not be used 
as ways to cut back cost, cut staff, services, etc., and lead to the loss of individual 
privacy and independence. To avoid that, we need careful monitoring and make sure 
the provision of care is “back into the hand of the citizens”, highlighted the researchers. 
It should be “made by us, not for us”.  

This rights based approach means: 

• addressing digital divide: tackling affordability and accessibility,  
• ensuring autonomy and self determination: people should have the control 

and choice over how they want to live their life,  
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• ensuring meaningful consent. This requires real transparency by designers and 
providers on purpose and risks, the right and possibility for users to change 
their minds and completely reject technologies in the care sector, without any 
adverse resistance,  

• defining “red lines” for technology using Artificial Intelligence: we need to 
identify which technologies should not be used in the context of care as they 
will violate human rights,  

• assessing impact,  
• involving older people directly in the design, development and implementation 

of the decisions to ensure the diverse needs and interest of older people are 
taken in account. This process should be monitored by older people 
themselves. Technology is a tool that should aim to optimize the potential of 
older people and respect their self determination and use the technologies that 
are available but be sure that it is in our benefits and not in our disadvantages.  

Sharing economy for older people 
What is sharing economy? 
The sharing or collaborative economy is a business model based on the sharing of 
underused goods or services, free of charge or for an agreed compensation. It 
comprises all the activities that suppose a sharing of goods or services between 
individuals with the main objective to achieve the most efficient use of the available 
resources. This model involves the temporary consumption or use of goods that are 
usually underutilized or have not been monetized yet and differs from the traditional 
model based on hyper-consumption and permanent acquisition and ownership of 
goods.  

Sharing rather than owning helps people to save money, increase social capital, 
improve community, meet new people, build trust and lower carbon footprints. It is 
sustainable alternative to the traditional market model. It is facilitated by digital 
platforms, as a link between suppliers and consumers, thus eliminating the role of 
intermediaries and consequently enabling savings as well as the trust factor. 
Collaborative consumption includes both tangible and intangible assets from almost 
all areas such as transport, accommodation, working infrastructures, leisure, clothing, 
etc.The 2008 economic crisis and the growth of digital technologies led to the 
development of sharing economy initiatives; individuals were looking for additional 
savings and income and therefore offered their goods or services on sharing economy 
platforms.  
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The European Commission about sharing 
economy 
As the collaborative or sharing economy is rapidly developing in Europe, the European 
Commission has been working on the understanding of this phenomenon and better 
regulation of its features. The Commission defines collaborative or sharing economy 
as business models meeting the following criteria:[1]  

• Business transactions take place between three parties – the service provider, 
the online platform and the customer 

• Service providers offer access to their goods, services or resources on a 
temporary basis. 

• The goods, services or resources offered by the service provider are otherwise 
unused.  

• The goods, services and resources are offered with or without compensation 
(i.e. for profit or nonprofit/sharing).  

Benefits for older people 
Sharing economy platforms enable communication among people and interaction 
with the environment, exchanging knowledge and experiences, exercising learning 
capabilities, civic and public participation, and involvement in new forms of leisure 
and entertainment. Sharing economy brings benefits to all generations. Focusing on 
the seniors, it could improve or make many daily routines and tasks easier. For 
example: carpooling where the application connects drivers and passengers with the 
same destination. This can be very useful for seniors who need a ride because public 
transport is not provided or connections are poor; on the other hand, this can be an 
opportunity for them to meet new people and broaden their social network. One of 
the benefits of the sharing economy is financial, as goods and services provided by 
sharing economy platforms are usually cheaper and more accessible than traditional 
ones. Seniors are empowered by the feeling of belonging to a community: the sharing 
economy is driven by its community and based on trust and collaboration between its 
users and providers. The whole society, including seniors can benefit from the use of 
platforms. The challenge is to promote their advantages to seniors and encourage 
them to use them.  

Challenges for older people 
Main challenges are attitudes and habits based on existing market models and 
consumers’ society: owning rather than sharing, individual rather than community etc. 
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Other challenges seniors find are those referred to their physical condition 
(commonly hearing, visibility or motor skills problems), the lack of formation about it 
or the belief that it is too complex, the reduced economic capacity and the socalled 
‘technological anxiety’. However, the anxiety and fear of ICT is a common reaction also 
in other age periods[2].  

[1]A European Agenda for the Collaborative Economy, European Commission, 2016  

[2]Universitat Oberta de Catalunya (UOC), “Collaborative Economy: Challenges and 
Opportunities”, Proceedings of the 14th International Conference on Internet, Law & 
Politics Barcelona, 2122 June, 2018.  

Virtual reality increases quality of life 
of the elderly 
"Any activity that promotes curiosity, critical thinking, and meaningful social 
engagement is good for the brain's health and fitness. Virtual reality's ability to give 
users a sense of presence by stimulating the visual, auditory, and vestibular systems 
allows them to experience new and remembered—or forgotten—experiences like 
never before," Aaron Tate, Director of Emerging Technologies at the University of 
Texas at Dallas's Center for Brain Health. 

The quality of life of older people is a very important factor for a stable and beautiful 
third age. In 2019, Van Leeuwen KM et al. characterized it through 9 domains: health, 
autonomy, activity, relationships, adjustment, emotional comfort, spirituality, home 
and neighbourhood, and financial security. In an effort to achieve a higher quality of 
life, the question is how to establish a correlation between older people on the one 
hand and the dynamics of today's life and the rapid development of technology on 
the other? 

Older people, realistically, lose certain abilities with each subsequent year of life and 
their social environment naturally decreases. If this is added to the two-year isolation 
of the elderly caused by the COVID-19 pandemic, then the problem becomes even 
more complex. Social isolation favours the faster development of characteristic 
diseases of older people, such as dementia, Alzheimer's and Parkinson's disease, but 
according to some research, it also increases the possibility of heart attack and stroke 
by about 30%. 

We all know that the mental and physical activity of older people has no alternatives 
and that only health problems can limit them. Research conducted at the University of 
Texas at Dallas's Center for Brain Health showed that virtual reality technology has a 
great potential for encouraging the aforementioned activities, with the fact that this 
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also applies to those people who have certain health problems. This research was the 
trigger for many companies (one of them is MyndVR) to go into the field of 
development and application of virtual reality for people primarily placed in 
retirement homes. 

There are many examples, which can be found on social networks, that show that 
these activities make sense, that this is the future for raising the level of quality of life, 
although in order to get that confirmation, it needs to be proven through research 
that is still ongoing. Virtual reality can allow users to realize all their wishes related to 
the past and the future. 

Swimming with dolphins, diving, driving an airplane, jumping with a parachute, flying 
into space, visiting a museum on the other side of the world, walking down your 
street, visiting your home and feeling that this is reality is made possible by immersive 
virtual reality. All these activities, fulfilling the wishes of users with virtual reality, have 
an impact on stimulating mental and physical activities, encouraging positive 
emotions and relaxation, which has a direct impact on the quality of life of older 
people. Some of the data from the surveys in which the elderly spoke about their own 
experience, which are not fully confirmed by research, show that their experience was 
extremely good, and 100 percent said that they enjoyed the experience. The majority 
said virtual reality had a positive effect on their mental health, with 96 percent saying 
it helped them feel happier, 97 percent felt more relaxed, 98 percent more positive 
and 94 percent less anxious. 

With personal experience in practicing skills using virtual simulators, I believe that the 
results will realistically be better than any predicted. This is supported by the fact that, 
as expected, by 2025 the total revenue in the virtual reality market for older people is 
to increase by 3.5 times from 6.1 to 21 billion dollars. It is also expected that with this 
increase, the prices of VR will become more acceptable for a larger number of older 
people. 
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Games 
We list games here and described links to sites that have more games applicable to 
play in elderly communities.  

Petanque 
Players or teams play their boules towards a smaller target ball. The aim of the game 
is to be the first player/team to score thirteen points. Points are scored by having one 
or more of your boules closer to the target than those of your opponent, after all 
boules have been thrown. 

• Number of participants 2 - 6  
• Duration Variable, until one of the teams scores 13 points.  
• Outdoor (parks, hard dirt or gravel)  

The surface of a Petanque pitch can be of any material but thin gravel or sand is most 
appropriate. The shape can be either a thin strip 25 30 m long and 3 m wide or it can 
just be a large flat area. The player who starts the leg must first draw a circle around 
her feet with a diameter of between 35 and 50 cm. All players must keep both feet on 
the ground and within this circle when throwing. The nearest boule to the cochonnet 
is always called the "best boule". Each player throws boules until that player runs out 
of boules or throws a boule that is best boule. Once a player achieves best boule, the 
next player on the opponent team plays in the same way. When a player runs out of 
boules, the next player in the same team takes over. When all the players in a team 
run out of boules, the opposing team finishes the leg by playing all their remaining 
boules in an effort to increase their score. The winner of the leg scores one point for 
each boule that is closer to the target than the opponent's best boule. The team that 
reaches 13 points first, wins.  

What is petanque: https://thisispetanque.com/what-is-petanque.html  

Video: How to play petanque: 
https://www.youtube.com/watch?v=5s9BpxOsOY4&t=151s Rules: 
https://www.mastersofgames.com/rules/petanque-boule-rules.htm  

The Beach Or The Mountain? 
A person asks closed questions to a group of people. They have to choose between 
the two options and move to right or left depending on the answer.  
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• Number of participants Optional, at least 2. It’s better when it’s a group of 10 
15.  

• Duration 10 - 15 Minutes  
• Outdoor / indoor Both  

It can be indoor or outdoor, but it will be necessary some space to move. (If there’s no 
space available or the participants have mobility difficulties, they can raise their hands 
to answer the options). We place all the group of participants together in the room or 
space that we have prepared. One moderator with a few prepared questions explains 
the game and announces the question. For example: Would you prefer beach or 
mountain? The group have to divide depending on the answer, to the left side or to 
the right side. And like that with the other questions.  

mr. Postman 
In this activity the participants will send a letter or a postcard to one of his/her 
familiar/friend.  

• Number of participants 5 - 10  
• Duration 1 Hour (more if is needed)  
• Outdoor / indoor Both  

To do this activity it will be necessary envelopes, papers, stamps and multiple 
handcrafts and office materials. This activity needs to be done with tables and chairs 
in a relaxing environment. If the participants wanted also with music of their choice. 
They can decorate, write, draw, do collage... Before the activity we ask them to have 
the address of their families/friends. If they want at the end of the session they can 
share or express a paragraph of what they have write and to whom.  

The Best Free Brain Games for Seniors 
A list of free brain games for seniors, to help you to support your senior loved one in 
giving their mind a regular workout without spending any money. Includes direct links 
to sites offering the games.  

Link Link https://info.careforfamily.com.au/blog/free-brain-games-for-
seniors?hs_amp=true 



 

This project has been co-funded with support from the European  
Commission. This publication represents the views only of the author,  
and the Commission cannot be held responsible for any use which may  
be made of the information contained therein 

80 Top Games for Seniors and the Elderly: Fun 
for All Abilities 
Get ready to play! It's time to learn about the best games for seniors so that you can 
reap the benefits of having fun. After all, joy, amusement, and mental stimulation are 
necessary for every senior's overall wellbeing. And we all have days when we just want 
to pass a little time by doing something engaging. The variety of senior-friendly games 
that are now available is astonishing. So to help you narrow down the possibilities, 
here are some of the best examples within seven main categories: Puzzle, tile, and 
board games Video games Card games Dice games Word and number games Indoor 
games for large groups Outdoor games  

Link https://www.greatseniorliving.com/articles/games-for-seniors  
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Sites 
Here we list websites providing information on best practices and exercises and 
activities.  

Be connected 
Be Connected is an Australia wide initiative empowering all Australians to thrive in a 
digital world. They offer online learning resources as well as a Network of community 
partners the Be Connected Network who offer support so you can develop your digital 
skills and confidence. Find a local place for friendly help and advice, or join the 
Network to help others. Very thorough, intuitive and useful materials for basic users. 
link https://beconnected.esafety.gov.au/  

Psychology Today 
Psychology Today is a very good and useful site dealing with all things Psychology, with 
a specific section dedicated to articles regarding aging Link 
https://www.psychologytoday.com/intl/basics/aging  

Keywords: aging, mental health  

Care for family  
Care for Family has been supporting local communities in Sydney and beyond with the 
highest quality private inhome care since 2014 under the expert leadership of Ruth 
Samer, who has been an inhome aged care and childcare services specialist for over 
30 years. The site features excellent resources for seniors as well as a very useful blog 
dealing with issues regarding quality aging (detailed and specific lists of activities for 
seniors, suggestions, games, etc.). Link https://www.careforfamily.com.au/  

Keywords: home care, aging, activities for seniors  

:::note 

“The ultimate activities list for Australian seniors” as a pdf document in 
attachment to this email (downloaded from this site) maybe this could be a separate 
example of best practice? Just not sure under which category, maybe you have a 
better idea 

::: 
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UN Department of Economic and Social Affairs 
Ageing 
The official United Nations site dedicated to the matters of ageing. It features all the 
relevant documents and developments regarding the issues and rights of older 
people.  

Link https://www.un.org/development/desa/ageing/  

Keywords older people, ageing, rights  

Great Senior Living 
Fun Activities for Seniors: Over 100 Ways to Play Whatever your age, interests, or 
abilities, you can enjoy pastimes that make you laugh, lose track of time, or feel like a 
goofy kid at heart. And plenty of activities cost little or no money. Some of the best 
types of diversions for older adults or elderly people include: 

• Active games and sports 
• Dancing, karaoke, and other performance arts 
• Parties and other social gatherings 
• Traditional games and puzzles 
• Animal interactions 
• Gardening, bird-watching, and other outdoor pastimes 
• Arts and crafts 
• Active learning 

Outings and excursions 

Link https://www.greatseniorliving.com/articles/fun-activities-for-seniors 

Keywords: fun activities for seniors, games, sports, arts and crafts 

The American Association of Retired Persons 
The American Association of Retired Persons (AARP) is doing amazing things to make 
life better for today's 50plus population and generations that follow. In the face of 
constantly changing realities, AARP is a champion for social change. We help people 
navigate ageless realities — financial wellbeing, health, how to contribute to society 
and local communities, and how to fully enjoy life.  

Link https://www.aarp.org/  
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Keywords: older people, quality of life, finances, health, society, local community, 
travel 

Suddenly Senior 
America’s most trusted senior citizen website. This top ranked site now has over 4,000 
pages of humour, nostalgia, senior advocacy and useful information for seniors 50+. 
Updates weekly!  

Link https://www.suddenlysenior.com/  

Keywords: older people, ageing, self-help, skills 

Love to know Seniors 
Love to Know Seniors is devoted exclusively to senior citizens and their unique needs. 
Whether you are a senior citizen or the child or caregiver of a senior, you'll find the 
information you're searching for here. We offer tips on retirement communities, 
financial planning, as well as hair and fashion advice specifically for seniors.  

Link https://seniors.lovetoknow.com/  

Keywords: older people, pets, home and gardening, travel, hobbies 

 


